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GLORIA ETERNA AI DUE MARTIRI DELLA PACE 
Commosso pellegrinaggio di popolo 
davanti alle salme dei Rosenberg 

Straziante dolore della madre di Julius - Diecimila persone hanno assistito all'ufficio 
funebre - "Viviamo sotto il tallone di un dittatore militare in abiti civili,, dice l'avvocalo 
Bloch - ì/estremo addio - Èssi sono morti per l'umanità per la verità per la giustizili 

V"'-

m/M 66 Via BDA"-:»o^t«*' WSooikttìO, ' ' 

Al l 'usc i ta d e l l a c a m e r a a r d e n t e 

CotneiiK.K.K. 
Caro direttore, 

Ivtto il mondo civile e in questi giorni m preda 
allo sdegno per il vile e crudele assassinio perpetrato 
dui governo degli Stati Uniti contro due cittadini in­
nocenti, rei soltanto di non essersi adeguati all'evolu­
zione della democrazia americana, giunta oggi agli or­
rori del fascismo e del nazismo. Tutto il mondo civile, 
compresi anche colorò che non sanno apprezzare lo 
eroico martirio di Julius ed Ethel Rosenberg, hanno 
chinalo la fronte dinanzi alla grandezza e alla forza 
di un uomo e di una donna che hanno da soli resistito 
aUa minaccia d'una potente macchina governativa lan­
ciata contro di loro. Tutti, caro direttore, hanno reso 
omaggio alla memoria dei Rosenberg, anche gli av­
versari, anche coloro che non hanno voluto credere 
cita loro innocenza. Tutti meno un giornale italiano: 
questo giornale è II Quotidiano ed è l'organo, come 
tutti sappiamo, d'una associazione che si chiama Azio­
ne Cattolica. Ieri, domenica, questo giornale ha pub­
blicato in prima pagina due corsivi entrambi dedicati 
ai Rosenberg. Nel primo, intitolato Bandiere, grida 
contro i titoli dei nostri giornali, troppo grandi e 
troppi neri, a suo giudizio, per un caso cosi modesto; 
poi se la prende con La Stampa e con TI Tempo, col­
pevoli, secondo questo giornale dell'Azione Cattolica, 
di prestarsi al gioco della propaganda comunista, e 
in/ine parla della * provocatoria ostentazione» di 
drappi e bandiere « tollerate dall'Autorità », chiedendo 
il divieto dell'esposizione della bandiera italiana a 
mezz'asta, fatta per.esprimere una protesta « che non e 
e non può essere né dell'Italia né degli italiani ». 

L'altro corsivo è dedicato al Paese-Sera che aveva 
rilevato nel suo articolo di fondo di sabato l'impres­
sione suscitata dal, fatto che II Quotidiano avesse dato 
la notizia dell'assassinio*dei Rosenberg a una colonna. 
* Si rassicuri », risponde il giornale dell'Azione Catto­
lica, «• abbiamo fatto il titolo a una colonna perchè per 
noi la notizia non meritava di più ». 

Queste, le testuali parole di quel giornale. A leggere 
queste righe infamanti il primo sentimento che esse 
suscitano è di sdegno e di infinito disprezzo per *a 
crudeltà e l'inumanità che esse rivelano. Ma chi ri 
rifletta più a lungo, non può non sentire il disprezzo 
e Io sdegno superati da grande costernazione, da un 
profondo dolore. Oggi, caro direttore, chi nel nostro 
paese si proclama difensore di Cristo e dei suoi prin­
cipi. chi usa U nome della Chiesa e si richiama alla 
religione cattolica scrive queste frasi, sputa così sui 
cadaveri di due innocenti, rivela in questo modo bar­
baro e feroce il suo odio, calpesta cosi palesemente i 
sentimenti stessi di coloro che hanno veduto nella re­
ligione cristiana un simbolo di fratellanza, di solida­
rietà, di pietà. Questa nostra Azione Cattolica è oggi 
più vicina alVAmefican Legion e al Ku-Klux-Klan 
che ad un'organizzazione che intende difendere e pro­
pagandare i principi del Vangelo. E" vero che quelle 
parole potranno illuminare meglio, quanti,nel nostro 
paese non hanno ancora capito da quale parte siano­
la barbarie e U terrore e da quale la civiltà e la giu­
stizia; ma ciò non impedisce "di provare una, grare 
umiliazione, come uomini e come italiani; per la pre­
senza di altri uomini che-si chiamano anch'essi italiani 
e per di più cristiani e cattolici, scesi ad un livello 
•cosi basso di degenerazione e di follia da domandare 
essi stessi, oggi, la nostra umana pietà. 

LUCIANO LUCIGNANI 

• Radiofoto) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 21. — «Dio, 
Dio, perchè è stato fatto 
questo? Perdere così due fi­
gli. Portar via a due bimbi 
il padre e la madre... guar­
date queste bare dove sono 
i miei figli ». 

Levando queste grida stra­
zianti in lingua yiddish, So­
fia Rosenberg, la madre di 
Julius, si è gettata questa 
sera sulle bare del figlio e di 
Ethel, mentre esse stavano 
per essere calate nella fossa. 
Sollevata pietosamente dai 
vicini, la vecchia signora 
che con tanta costanza si 
era battuta, sino all'estre­
mo per la salvezza dei due 

innocenti, si è abbattuta dì 
nuovo, priva di Sensi. Alcu­
ni fotografli che con pro­
fessionale cinismo tentavano 
di faisi avanti per riprender 
la scena sono stati allonta­
nati dalla indignata iea/.io-
ne dei presenti. 

Si sono concluse così, con 
questo episodio di strazian­
te commozione, le estreme 
onorande rese ai due martiri 
della libertà e della pace, 
fulminati sulla sedia elettri­
ca da una implacabile perse­
cuzione. 

Fin da ieri sera, i corpi 
inanimati dei due innocenti 
assassinati erano stati espo­
sti in una cappella funera­
ria vegliati da una guardia 
d'onore. Davanti alle salme 
immote, avvolte in bianchi 
sudari e pietosamente co­
perte sul capo, per celare 
agli sguardi le orrende trac­
ce della suprema tortura, 
migliaia di cittadini sono 
sfilati per tutta la giornata, 
amici e sconosciuti, giunti 
da ogni parte degli Stati 
Uniti, per rendere omaggio 
ai due eroi scomparsi. 

Fra i primi è accorso lo 
avvocato Bloch, l'intrepido 
difensore che si è battuto 
sino in fondo, con ogni sfor­
zo, perchè l'innocenza dei 
Rosenberg venisse ricono­
sciuta. «Continuerò la mia 
lotta — egli ha dichiarato 
ai giornalisti — perchè In 
loro memoria sia riabilitata, 
perchè la loro innocenza ri­
fulga ». 

Nel pomeriggio, nella cap­
pella «funeraria ove le due 
adirne (fttmtt • esposte, ha a-
VUto luogo, secondo il rito 
ebraico. Un servizio funebre. 
Cinquecento persone sono 
riuscite' ad assistervi all'in­
terno, mentre diecimila altre 
si sono affollate all'esterno, 
per testimoniare il loro af­
fetto ai due martiri. 

» E' stato un deliberato 
freddo assassinio » ha detto 
l'avvocato Bloch, pronuncian 
do l'orazione funebre. « Il 
popolo dovrà sapere che la 
America vive oggi sotto il 
tallone di un dittatore mili­
tare travestito in abiti civi­
li, dovrà ammirare per sem­
pre l'intelligenza, la tene­
rezza, il coraggio e l'eroismo 
dei Rosenberg P. 

« I membri della famiglia 
Rosenberg — ha dichiarato 
Joseph Brainin, presidente 
del Comitato per la difesa 
dei due innocenti — debbono 
essere fieri di portare que­
sto nome. E' Un onore di cui 
essi debbono essere i custo­
di non solo in America ma 
nel mondo ». 

Terminato il servizio fu­
nebre, al quale hanno assi­
stito la madre settantunenne, 
le due sorelle e un fratello 

dì Julius (ì due bimbi *ono 
rimasti presso «li amici che 
Il ospitano nel New Joisey), 
I due fcietri sono <;t,iti po­
sti su un carro lunebre, av­
volti nella bandieta ameu-
cana. Un lungo eoiteo di cen­
tinaia di automobili si e mos­
so verso il cimitelo, distante 
oltre cinquanta chilometri, 
mentre dalle Hncstte delle 
strade pei corse, molte perso­
ne s> affacciavano e lancia­
vano. pietosamente Hot i nul­
le baie. 

Poi. al cimitelo di Well-
wood. l'estremo addio. Alla 
folla, muta e angosciata por 
l'esplosione di stiazi.mte do­
lore della vecchia madie di 
Julius, il pastoie molestan­
te Glandin Partitridgc ha in­
dicato la sovrumana forza di 
questi due esseri. « che nul­
la hanno voluto porre, nep­
pure la loro stessa vita, al 
di sopra di ciò che essi ri­
tenevano la verità. Essi sono 
morti per l'umanità, per la 
verità, per la giustizia! ». 

DICK STEWART I corpi d ì Jul ius ed E t h e l Rosenberg a p p e n a c o m p o s t i n e l l e b a r e (Tclefoto) 

LA COMPOSIZIONE DELLA NUOVA CAMERA E' COSI' COMPLETA 

Togliatti Di Vittorio Amendola Li Causi 
e liOTTpri (4i»lli nel C o l t r o nazionale 

•• - ' i 

La decisione della Corte di Cassazione e la graduatoria dei subentranti 
leu mattina u Roma, in 

una solenne seduta nell'au­
la magna del Palazzo di Giu­
stizia la Corte di Cassazione 
ha proclamato gli eletti nel 
« collegio unico nazionale > 
dopo che il presidente Fer­
ranti ha dettagliatamente 
spiegato le modalità e il si­
gnificato di questo atto che 
conclude le diverse operazio­
ni attraverso le quali il voto 
popolare del 7 giugno si tra­
duce nella formazione della 
nuova Camera dei Deputati. 

L'ufficio centrale nazio­
nale costituito presso la 
Corte di Cassazione — ha 
detto Ferranti — dopo aver 
i.- ,'istatato il mancato rag-
t'._..uimento dei prcr.'.io di 
maggioranza. Ila p:oWi\Miv» 
a ncoprire i »e^i che*. r*c-
pò l'attribuzione in sede 
circoscrizionale, erano ri­
masti vacanti rispetto si 
numero di seggi attribuiti 
alle singole uste in base al­

la legge sulla propoi/iomilc. 
Per far ciò la "»irt", d mo 
aver stabilito il quozienti.' 
elettorale p.-r ,1 collegio 
unico nazionale, ha deter­
minato il numer J dei seggi 
spettanti a cias;un grupp > 
di liste aventi io stesso con­
trassegno e che abbiano 
raggiunto il quoziente in 
almeno una circoscrizione. 
Poi la Corte ha formato per 
ogni gruppo .li liste (cioè 
per ogni partito) hi gradua­
toria degli elicmeli nel col­
legio nazionale ponendo — 
partito per >ait.'-> — tinti i 
e primi eletti > nelle varie 
circiif'iziopi in ori*nc *-'e-
crescente Ji v,.ti piLforon-
ziali, senza tener ronto di 
opzioni o rinunce. 

Ed ecco i nomi degli eletti 
nel collegio unico nazionale: 

Partito Comunista Italiano: 
1) Palmiro Togliatti; 2) Gi­
rolamo LI Causi; 3) Giorgio 
Amendola; 4> Giuseppe Di 

Vit tor io; 5) Dante Gnrreri . 
Partito Socialista Italiano: 

1) Pietro Nenni; 2) France­
sco Do Martino; 3) Francesco 
Capacchione; 4) Riccardo 
Lombardi; 5> Mario Marino 
Guada lupi. 

Partito Socialista Democra­
tico italiano: 1) Giuseppe Sa-
ragat; 2) Domenico Chiarn-
mello; 3) Paolo Rossi; 4) An­
selmo Martoni; 5) Giancarlo 
Matteotti. 

Democrazia Cristiana: 1) 
Alcide De Gasperi; 2) Mario 
Sceiba; 3) Salvatore Aldisio; 
4) Giuseppe Spataro; 5) Fer­
nando Tambroni Armaroli; 6) 
Antonio Segni. 

Partito Liberale Italiano: 
1) Gaetano Martino; 2) Vit­
torio Emanuele Marzotto; 3) 
Francesco Colitto; 4) Bruno 
Villabruna. 

Partito Nazion. Monarchico: 
1) Achille Lauro; 2) Alfredo 
Covelli; 3) Gianfranco Allia-

ta di Monterealc; 4) Giusep­
pe De Francesco, 5) Uberto 
Bonino. 

Movimento Sociale Italiano: 
1) Alfredo Cucco; 2) Giorgio 
Almirante; 3) Filippo Anfuso; 
4) Giovanni Roberti; 5) En­
rico Endrich; 6) Domenico 
Latanza. 

Partito Repubblicano Ital.: 
1) Randolfo Pncciardi; 2> Gi­
no Macrelli; 3) Francesco De 
Vita. 

Infine sono stati designati 
— ma non proclamati — i 
deputati che, secondo il pa­
rere della Corte — emesso 
sulla base delle preferenze 
dei non eletti, trasmesse dal­
le Corti d'Appello circoscri­
zionali — subentrano nei seg­
gi resi vacanti dagli eletti 
nominati nel collegio unico 
nazionale. Ecco i l'elenco che 
dovrà essere convalidato dal­
la Giunta delle elezioni della 
Camera: 

COLORO CHE PROVOCARONO IL CONFLITTO IN COREA NON VOGLIONO PORVI TERMINE 

Altri prigionieri sequestrati da Si Man Ri 
Clark ammette le responsabilità americane 

Ipocrita tentativo del generale eh scindere le responsabilità degli Stati Uniti da quelle del boia sudista 
TOKIO, 21. — Proseguendo 

nella manovra messa in at­
to con la complicità ameri­
cana, per impedire che si 
concluda un armistizio in Co­
rea, gli agenti di Si Man Hi 
hanno sequestrato ieri sera 
alcune altre centinaia di pri­
gionieri coreani, in tre cam 
pi di prigionia affidati alla 
custodia di truppe americane. 
Nulla è stato fatto dalle forze 
americane per impedire que­
sta nuova impresa gangsteri­
stica, nel cprso della quale 
un prigioniero che tentava di 
sottrarsi al sequestro da par 
te degli sgherri di Si Man 
Ri è stato ucciso ed altri tre 
gravemente feriti. 

E' pienamente confermata 
cosi la ferma denuncia fatta 
ieri dai cino-coreani, nella 
lettera inviata al generale 
Clark, della grave responsa-

r bilità americana in questo 
gesto che minaccia di imper 
dire la conclusione di un ar­
mistizio. Alla chiara Intima­
zione, contenuta in quella let­
tera, di farla finita con l'è-' 
quivoco e giuoco delle parti», 
svolto "' In questa criminosa 
manovra, dagli americani "• e 
dal loro agente Si Man Ri, 
Clark non ha ancora dato 
risposta. 

Egli ha tuttavia diramato 

una dichiarazione, nella qua­
le, nel momento stesso in cui 
tenta di rigettare sul boja su­
dista la responsabilità del 
grave attentato alla pace, e 
costretto a riconoscere che 
essa ricade anche largamen­
te sul suo comando 

Clark riconosce che il gesto 
di Si Man Ri costituisce «una 
netta violazione della sua au­
torità » dì comandante delle 
forze in Corea, alle cui di 
pendenze — egli ha ammes­
so — sono poste tutte le trup­
pe, terrestri, navali ed aeree, 
della Corea del Sud. 

Come è potuta, allora, av­
venire una tale violazione? 
Il generale americano after-
ma di aver € accettato in buo­
na fede » le assicurazioni di 
lealtà del boja sud coreano, 
assicurazioni rivelatesi infon­
date, giacché me evidente* 
— afferma lo stesso .generale 
d a r k — che l'azione contro 
i 'prigionieri è stata «non 
solo favorita ma organizzata 
dagli ufficiali e dai soldati 
dell'esercito sud coreano». 
• Clark tenta quindi di sca­
gionarsi dall'accusa, mossa­
gli dar tutta l'opinione pub­
blica mondiale, di non aver 
provveduto a impedire che 
la cricca sudista mettesse in 
atto la provocazkme che a-

veva apertamente preannun-
ciata. Rilevando che la pos­
sibilità di una « decisione 
unilaterale » da parte di 
Si Man Ri mera stata pre­
sa in considerazione », fino al 
punto di esaminare < molto 
scrupolosamente l'opportunità 
df sostituire le unità sud co­
reane addette alla • custodia 
dei campi », il generale ame­
ricano tenta di giustificare la 
mancata adozione di questo 
ovvio provvedimento con mo­
tivi di ridicola futilità, co­
me. ad esempio, che si era­
no assunte come * sufficiente 
garanzia le assicurazioni per­
sonali di Si Man Ri », che non 
si avevano prove di una e-
ventuale connivenza d e l l e 
truppe sudiste, che non si vo­
leva « mancare di fiducia » 
verso di loro. 

Ad ogni feuon conto, il ge­
nerale americano precisa che 
* tutte le sue direttive*, han­
no ricevuto 'il pieno consento 
dei suoi superiori di" Wo-
shington ». 

Dopo aver cosl-apartamen-
te< sottolineato la sgravità del­
l'azione di Si Man Ri e ri­
conosciuto le responsabilità 
americane, Clark si limita 
ad esprimere il suo < orace e 
profondo disappunto», ad af­
fermare che sarà provvedu­

to a strappare al boia sud­
coreano ' I prigionieri rapiti 
« nei limiti delle nostre pos­
sibilità », e a definire « asso­
lutamente infondati » i so­
spetti di una collusione fra 
lui e Si Man Ri. 

Come si vede, però, la di­
chiarazione di Clark non fa 
che convalidare questi so­
spetti, confermando quanto 
ha dichiarato oggi Radio Pe­
chino. che gli Stati Uniti non 
hanno compiuto alcuno sfor­
zo per impedire la provoca­
zione e hanno dato a Si Man 
Ri piena libertà d'azione. 

In realtà — osserva giusta­
mente la radio — gli ameri­
cani paventavano la consegna 
dei prigionieri alla commis­
sione neutrale addetta al 
rimpatrio. E" ovvio, d'altra 
parte, che essi conoscevano 
da tempo tutto ciò che con­
cerneva le atticità del gover­
no di Ri. Gli Stati Uniti ave­
vano piena ed intera respon­
sabilità — oltre che, il più 
assoluto controllo — per ciò 
che riguarda U comporta­
mento delle truppe sud-co­
reane posto sotto il loro co­
mando. 

uhurchill annuncia per l'8 luglio 
l'inizio della conferenza delle Bermude 

•LONDRA, 21. — La M M U M ufffcteto" di'Churchill dirama 
il M i u m u comunicato: « L'apertura della eonferens* dati* S*r-
mwde è «tata fiatata a l i * loglio. I l Primo Ministro partirà nalla 
•arata dal 3 t giugno a bordo dalla coronata " Vanguard n , ae-
uompngnsto dai ouoi eonsiglieri •" oegretari •insilisi ( l i addotti 
alio offra,-od,«rrhrorà allo Bermwds in torneo etile per sooogllere 
il T fuetto il presidente Etssnhuwor od < reo presentanti franse»! ». 

Oli ambienti •peiKfci londinesi seminante no ojeesto annuncio 
aurioooodo a Ohurshill la ferma intensione di impegnare lo 

-Cose Bianco a una revisiono della eeiitiea fin eoi soavità in 
Asia e in Europe, tpssii in retatone egli ottimi avvenimenti di 

o di •orline. 

L a p a r o l a 
a Washington 
DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 21. — Stamat­
tina non si sono avute riu­
nioni a Pan Mun Jom; i la­
vori per la costruzione del 
grande padiglione destinato a 
essere sede della cerimonia 
della fi-ma degli accordi di 
armistizio continuano ad es­
sere sospesi. Si aspetta la ri­
sposta di Clark alla lettera 
inviatagli ieri: a quel che si 
dichiara in ambienti bene in­
formati di Kaesong. la sorte 
dell'armistizio dipende dal 
contenuto di questa risposta. 

Ma il ruolo di complice e Ghts-m-. 
di istigatore che il comando " • * " * 
americano ha svolto in tutta 
la manovra di Si Man Ri giu­
stifica i gravi dubbi sorti ora 
qui sulla volontà americana 
di rispettare e di far rispet­
tare gli accordi, prima e so­
prattutto dopo la firma del­
l'armistizio, Violazioni di 
qualsiasi natura non possono 
essere tollerate; gli america­
ni debbono prendere impe­
gno che nelv futuro non ne 

RICCARDO LONGONE 

Collegio di Torino-Novara-
Vercelli: PCI Giovanni Bai-
taro; PSDI Guido Secreto; 
PLI Giuseppe Alpino. 

Collegio di Cuneo-Alessan­
dria - Asti: PSDI Giuseppe 
Romita. 

Collegio di Genova-La Spe­
zia - Imperia - Savona: pSDI 
Mario Bettinotti. 

Collegio di Milano-Pavia: 
PSI Alberto Cavaliere e Fla­
vio Albizznti; PSDI Paolo 
Treves. 

Collegio di Trento-Bolza­
no: DC Alcide Bcrloffa. 

Collegio di Vernna-Padova-
Vicenza-Rovigo: PSDI Bruno 
Castellano, PLI Riccardo 
Ferrari. 

Collegio di Bologna-Ferra-
ra-Ravenna-Forli- p.SDI Lui­
gi Preti; PRI Ugo La Malfa; 
DC Giorgio Annibale Fran-
cesrhini. 

Collegio di Pa rm a-Modena-
Piacenza-Reggio Emilia: PCI 
Oreste Gelmini: DC Noveri­
no Faletti. 

Collegio di Ancona-Pesa-
ro-Macerata-Ascoli Piceno: 
DC Francesco Concetti. 
" Collegio di Roma-Viterbo-

Latma-Frosinone: PCI Ange-
Io Compagnoni; PSI Ugo 
Della Seta; PSDI Giovanni 
L'Eltore; PRI Ludovico Ca-
mangi; DC Dino Penazzato; 
PNM Ettore Viola; MSI Ezio 
Maria Gray. * 

Collegio di- L'Aquila-Pe-
scara-Chieti-Teramo: DC Ar­
naldo Fabriani. 

Collegio di Campobasso: 
PLI Pietro Di Giacomo. 

Collegio di Napoli-Caserta: 
PCI Corrado Graziarti; PST 
Raffaele Di N'ardo: DC Do­
menico Colasanto: Pì«M 
Francesco Sciaudone: MSI 
Bruno Spampanato. 

Collegio di Benevento-', 
Avellino-Salerno: PNM Ida 
Mata razzo Marcello. 

Collegio di Bari-Foggia: 
PCI Carlo Prancavilla: PSI 
Giuseppe Papalia; PNM Ste­
fano Cavaliere.-

Collegio di Lecce-Brindisi-
Taranto: PCI Lodovica An­
gelini: PSI Giuseppe Bogo-
ni; MSI Pietro Sponziello. 

(Coatta** ut «. **g. , h, 

Coli, di Catania-Messina-
Sìracusa-Ragusa-Enna: PCI 

btefarsVei; PSI 
Matteo Gaudioso; DC Giu­
seppe Caronia; PLI Guido 
Basile; pNM Salvatore Bar­
beri; MSI Giuseppe Calabro. 

Coli, di Palermo-TraAani-
Agrigento-Caltanissetta: PCI 
GaMo Faletrs: PSI France­
sco Musotto; DC Luigi Gi-
glia; PNM Benedetto Cotto­
ne; MSI Agostino Genova 

(
Collegio di Cagliari-Sassa-

ri-Nuoro: DC Pietro Fadda; 
— MSI Giovanni Maria AAgHp« 
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" Temperatura di ieri: 
• min. 17,5 - max. 26,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

I RAPPORTI DEI COMPAGNI D'ONOFRIO E NATOLI ALLA GRANDE ASSEMBLEA DELL'ADRIANO 

Occorre lodare perchè la villo ria del 7 giugno 
dia a Roma e al Paese un goicrne di pace e di ritorme 
La commossa commemorazione del martirio dei coniugi Rosenberg - Il fallimento della politica estera americana e le conseguenze 
nel mondo e in Italia - Il grande successo del Partito a Roma e nel Lazio-1 compiti dei comunisti romani per consolidare la vittoria 

Ieri mattina una folla impo­
nente di comunisti ha parte­
cipato al teatro « A d r i a n o » 
alla manifestazione dedicata 
alla vittoria popolare del sette 
giugno. La manifestazione, a l ­
la quale erano state invitate 
anche numerose delegazioni 
del le altre province laziali, è 
stata aperta dall'elezione della 
presidenza alla quale sono sta­
ti chiamati Edoardo D'Onofrio, 
membro della segreteria del 
PCI, Aldo Natoli , segretariq 
regionale del nostro partito, 1 
senatori e deputati eletti nella 

se e la speranza di una nuova 
politica di pace, hanno convin­
to il sette giugno gran parte 
dell'elettorato ital iano a votare 
per l'i pposizione. E che questo 
giudizio risponda a realtà è 
provato anche dal modo come 
gli stessi imperialisti america­
ni hanno giudicato i risultati 
elettorali ». 

« I l sette giugno ha detto 
con tutta chiarezza che la po ­
litica atlantica, alla quale per 
5 lunghi anni la coal iz ione de ­
mocristiana, pacciardiana, sa-
ragattiana ha legato il nostro 

fatto giustizia del tentativo di 
colpo di Stato attuato dal de ­
mocristiani. Si tratta di una 
cosa importante e decisiva per 
Io svi luppo politico del nostro 
paese. Si è avuta la convalida 
del principio costituzionale che 
il nostro paese deve v ivere e 
svilupparsi democraticamente 
senza i l monopol io della D. C. 
e del suol partiti satelliti . Si 
è avuta una nuova conferma 
che la politica necessaria alla 
Italia è quella unitaria uscita 
dalla lotta di Liberazione, e 
che le forze popolari e lavora-

* i ' i t 

ctrfdSerizidné' d f 'Roma, tat inar 
Frosinone e Viterbo, Giuseppe 
Sótgiu, presidente della • pro­
vincia, Mario Mammuccari,- s e ­
gretario responsabile della 
C. d. L. provinciale, i membri 
del Comitato esecutivo della 
Federazione romana del PCI 
e i Segretari del le Federazioni 
comuniste delle province del 
Lazio. 

Accolto da una grande mani­
festazione di simpatia, ha preso 
per primo la parola il compa­
gno D'Onofrio. «Ques ta grande 
assemblea, egli ha detto, do ­
veva essere dedicata all'esame 
del successo riportato dal n o ­
stro partito. Invece a tutti noi 
stringe il cuore e il dolore ci 
soffoca la parola. Il nostro 
pensiero va ai coniugi Rosen­
berg, ai due combattenti della 
libertà e della pace, barbara­
mente e cinicamente assassi­
nati in America. La nostra v o ­
ce in questo momento , come 
nei giorni passati, si unisce a 
quella potente d i mil ioni e m i ­
lioni di uomini che indignati 
condannano l'assassinio». Il r i ­
ferimento ai Rosenberg ed al 
loro eroico sacrificio ha so l l e ­
vato nel la sala un'intensa o n ­
data di commozione. Tutta la 
assemblea è scattata in piedi 
ed ha onorato le luminose fi­
gure di Ethel e Jul ius Rosen­
berg con un minuto di silenzio. 

« I coniugi Rosenberg, ha pro­
seguito D'Onofrio, sono stati 
sacrificati sull'altare della 
guerra. Nessuna forza, nessuna 
ragione umana è riuscita a far­
si sentire e a imporsi contro i 
plutocrati americani ». L'assas­
sinio dei Rosenberg rientra nel 
programma di provocazione di 
guerra. E* un'azione di ostilità 
al pjano generale di pace che 
si sta attuando ne l mondo. Una 
azioni*, che. come ha noi ef­
ficacemente chiarito D'Onofrio, 
si lega alla grave provocazione 
compiuta d a d i americani in 
Corea e a Berlino, nel cuore 
dell'Europa. 

• Dinanzi a queste azioni di 
guerra, qual'è il compito che 
spetta ai cittadini? La migl iore 
risposta popolare a questi t en ­
tativi americani di far fallire 
la pace, d i far subentrare una 
ondata di atti di guerra, di pro­
vocazioni , è- quella d i intensifi­
care la lotta per la distensione 
internazionale e !a pace. Ecco 
perchè, in presenza de l marti­
r io de i Rosenberg, voluto dai 
provocatori di guerra a rcopo 
di intimidazione e di terrori­
smo. noi lavoratori comunisti 
di Roma e del Lazio, arrestia­
m o l e nostre lacrime e frenia­
m o i l nostro dolore, per r in­
novare solenne l ' impegno a lot­
tare meg l io e p iù di prima in 
favore del la pace e della in­
dipendenza del nostro paese 
dal l ' imperial ismo americano ~. 
- D'Onofrio è passato quindi 

ad esaminare quali riflessi 
questa situazione politica inter­
nazionale ha avuto sul le e l e ­
zioni italiane. « S e n z a dubbio. 
egl i ha detto, la situazione i n ­
ternazionale ha influito sulle 
elezioni ed ha influito bene. 
Gl i elettori italiani, che non 
SODO dei pazzi, hanno condan­
nato la politica di guerra ap­
poggiata da D e Gesperi», il suo 
antisovtetismo. la politica e s te ­
ra della democrazia cristiana e 
dei noi parenti. I risultati di-
aaatrori della politica america­
na nel mondo e nel sottro 

Un aspetto del la sa la del l 'Adriano 

paese, non'è"e'"*nòh"pùÒ ,èsier'e 
la politica atlantica. Il voto del 
7 g iugno non è stato soltanto 
un colpo inferto al la politica 
estera del governo democri­
stiano, ma anche .un colpo in ­
ferto al la politica degl i ameri ­
cani in Europa e n e l mondo. 
Noi s iamo fel ici di avere con­
tribuito con la nostra azione 
a creare queste nuove condi­
zioni e senza falsa modestia 
ci sentiamo di poter dire agli 
americani che cont inueremo a 
lottare .senza deflettere perchè 
questa politica di guerra fall i­
sca e perchè il mondo intero 
si liberi dall'ìncubo del la guer­
ra e dal dominio del barbaro 
imperialismo americano. 

La politica estera italiana di 

trici n i n n o il diritto di parteci­
pare al governo della cosa pub­
blica. 

Dopo aver condotto una bre­
v e polemica contro i ridicoli 
giudizi di Pacciardi sul risul 
tato del le elezioni, D'Onofrio 
ha concluso documentando, at 
traverso l e cifre dei voti, che 
gli elettori italiani hanno v o ­
tato per un governo di pace, 
per una repubblica fondata sul 
lavoro, per un avvenire di s i ­
curezza. 

Passando ad esaminare il 
grande successo del nostro par­
tito D'Onofrio ha esaminato i 
risultati della consultazione 
popolare. «Certo è, egli ha 
detto, che questa massa ingente 
di elettori che ha dato il voto 

esca 11 governo nuovo che ri 
sponda alle esigenze del paese 
e a l le aspirazioni della popò 
lezione. 

Nell'ultima parte del suo di­
scorso il compagno D'Onofrio 
ha esaminato il grande succes­
so elettorale conseguito dal 
nostro partito a Roma e nel 
Laz'.o. «Successo , egli ì\a detto, 
di cui i comunisti hanno ragio 
ne di andare fieri Da solo, il 
nostro partito, a Roma e nel 
Lazio, ha ottenuto quasi tanti 
voti quanti ne ottenne insieme 
con i compagni socialisti il 
fronte democratico popolare 
nel 1048 e più del doppio di 
quelli che raccolse attorno a 
sé nelle elezioni del 2 giugno 
1046. 

« Questo successo, questa v i t ­
toria non sono venuti da soli. 
Sono 11 frutto del nostro pro­
gramma, della nostra organiz­
zazione, del le nostre lotte. Il 
merito va ai compagni della 
base ed ai dirigenti. Al nucleo 
fondamentale nostro costituito 
dagli operai, dai lavoratori 
della città e della campagna 
e dai contadini, sono venut i 
associandosi in schiere sempre 
più folte masse di giovani, di 
impiegati e di ceto medio cit­
tadino e rurale. Tutti vedono 
nel nostro partito, il partito 
del popolo, il partito che lotta 
contro la miseria, per il lavoro, 
per i l benessere dei cittadini 
e del le loro famiglie; il partito 
della pace e dell ' indipendenza 
nazionale, che è animato dal 
nobi le ideale di rendere il n o ­
stro paese più democratico e 
di arrivare alla società soc ia­
lista. «Questo , ha detto D'Ono­
frio, è certo un altro successo 
dei comunisti di Roma e del 
Lazio, il successo di aver for­
giato un partito così fatto. E' 
questo partito che ha assicura­
to la vittoria. Ma la vittoria 
impone degli obblighi al part i ­
to a Roma e ne l Lazio. Impone 
l'obbligo al nostro partito di 
diventare p iù numeroso, più 
articolato, più capillare, più 
agile, più cosciente e capace 
di battersi per il nostro pro­
gramma La vittoria e le t ­
torale. però, ci impone non 
solo obblighi organizzativi, ma 
anche obblighi programmatici . 
Il no-stro programma di riforme 
sociali, di rinnscitn di Roma 
e del Lazio, di difesa d e l l e 
condizioni economiche dei la ­
voratori è bene accetto e fatto 
proprio dalle masse popolari. I 
risultati elettorali lo hanno 
provato e confermato. 

Popolarizziamo ancora di 
più il nostro programma, chia­
miamo a precisarlo e a d i fen­
derlo e ad attuarlo l e grandis­
s ime masse popolari della n o ­
stra città e della nostra reg io ­
ne. Imponiamolo, questo p r o ­
gramma, al le autorità, a m i n i ­
stri e al governo e facciamo 
capire a tutti che vog l iamo 
farla finita con la miseria a 
Roma e nel Lazio. E' ora che 
Roma Capitale e il Lazio a b ­
biano popolazioni a l le quali s ia 
garantita una esistenza di u o ­
mini e non di miserabi l i . 

A l lavoro, dunque, ha c o n ­
cluso D'Onofrio, per altre lo t te 
e per altre vittorie, per c o n ­
quistare attorno al le bandiere 
del nostro partito comunista la 
maggioranza dei lavoratori e 
del popolo! ».. 

Una calorosa ovazione ha s a ­
lutato la fine del discorso 

E' salito quindi al la tribuna 
il compagno Aldo Natoli s egre ­
tario regionale del PCI e s e ­
gretario della Federazione r o ­
mana. Egli ha esordito affer­
mando che i comunisti di R o ­
ma e del Lazio sono fieri di 
nver contributo con la l o r o 
lotta al fallimento della l egge 

j truffa ed ha fornito le c i fre 
! del grande successo popolare 
del 7 giugno dal le quali risulta 
che il partito comunista a R o ­
ma e nel Lazio ha superato 

Ila media nazionale dei suffra­
gi raccolti dal PCI. 

ìfM ! Con questi risultati Roma, la 
~- ' capitale d'Italia, si è schierata 

accanto alle grandi città d e l ­
l'Italia Contro-settentrionale 
dove le forze operaie e p o p o ­

lari sono all'avanguardia. Il 
Lazio entra ne l novero di quel ­
le regioni d o v e upiù avanzate 
e più sa ldamente organizzate 
sono le forze democratiche e 
il PCI. 

Dopo aver sottolineato i 
grandi balzi in avanti compiuti 
da ciascuna provincia del La­
zio e dai centri maggiori della 
nostra provincia, Natoli è pas­
sato ud esaminare alcuni aspet­
ti salienti de l la campagna 
elettorale, dall ' intervento del 
clero e dal terrorismo religioso 
al fazioso atteggiamento degli 
organi di polizia, atteggiamento 
moderato so lo da alcuni inter­
venti della magistratura. 

Esaminando le prospettive 
del lavoro dei comunisti di Ro­
ma e del Lazio 11 compagno 
Natoli ha Invitato i presenti, a 
conclusione de l suo intervento, 
a intensificare la lotta per raf­
forzare i l partito in vista del le 
nuove lotte contro la disoccu­

pazione e per la rinascita della 
nostra città e del la regione 

Successivamente, chiamati a 
gran voce dal pubblico, hanno 
pronunciato brevi parole di sa­
luto: Pietro Ingrao, Ambrogio 
Donini, Giulio Turchi, Renzo 
Silvestri e Giuseppe Sotgiu. • 

Più di 42.000 i visitatori 
(iella mostra di Picasso 

A meno di dieci giorni dalla 
chiusura della Mostra delle 200 
opere di Pablo Picasso esposte 
nelle sale della Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna In Roma, i visi­
tatori sono stati più di 42.000. 

Numeroso e scelto pure il pub­
blico presente alle conferenze il­
lustrative della personalità dello 
artista spagnolo, tenute da illu­
stri scrittori e critici, quali Trl-
stan Tzara. C. Giulio Argan. Jean 
Cocteau, Cesare Brandi e Diego 
Valeri. 

La chiusura della Mostra del 
grande pittore spagnolo a v v e r - | c o n 

CHI LO SOSTITUIRÀ' ALL'URBANISTICA 7 

Cattaui noti ritira 
le sue dimissioni 

Questa sera Consiglio comunale - Cioccetti non 
sarà deputato - Anche Porri dimissionario 

rA il 30 di questo mese, 

L'avv. Leone Cattant ha con­
fermato le sue dimissioni da as­
sessore all'urbanistica. L'ordine 
del lavori diramato ieri sera dal 
Comune per la riunlono dei Con­
siglio che avrà luogo questa se­
ra allo ore 21 • reca Infatti te­
stualmente: « Conferma delle di­
missioni dalla carica di asses­
sore dell'oli. Leone Cattanl ». 

SI verifica, cosi, nel modo più 
esatto, quello che 1 consiglieri 
comunali della Lista cittadina a-
vovatio facilmente previsto nel 
corso della discussione origina­
ta dallo seconde dimissioni del­
l'assessore liberale, in quell'oc­
casione, il • compagno Natoli o 
consiglieri comunali di varie par­
ti dell'assemblea ritennero di non 
poter respingere le nuove di­
missioni dell'assessore dimissio­
narlo. non già per motivi di 
stima o per considerazioni di ca­
rattere personale, ma unicamen­
te perchè, ripetendosi per la se­
conda volta, 11 gesto dell'espo­
nente liberale doveva considerar­
si Insanabile e originato, come 
facilmente dimostrò Natoli, da 
profonde divergenze politiche 

la maggioranza democrl-
I stlnna. 

IMPRESSIONANTE SUICIDIO IN VIA PAOLO EMILIO 

Si uccide con un lucile da caccia 
sparandosi due colpi alla tempia 

Si tratta di un avvocato di cinquantasette anni — Anche una 
giovane infermiera si è tolta la vita ingerendo veleno per topi 

Un pietoso suicidio è a v v e ­
nuto nella tarda serata di 
ieri a l le ore 19,10, in un a p ­
partamento d i via Paolo Emi ­
lio 20. Un avvocato di c ìn -
quantasctte anni , tale Giorgio 
Jermini, ha posto fine alia sua 
vita esplodendosi d u e colpi di 
fucile da caccia al la tempia 
sinistra, nel l ' interno de l la sua 
stanza. Il rumore de l l 'esplos io­
ne ha richiamato nella came­
ra i familiari de l l o Jermini , 
che r imanevano costernati d i ­
nanzi al t remendo spettacolo 
presentatosi a i loro occhi. 

Passato i l pr imo momento 
di orrore, qualcuno provvede­
va a chiamare te le fonicamen­
te l 'ospedale d i Santo Spirito, 
perchè fosse inviata sul posto 
un'autoambulanza. Ne l frattem­
po, però, sopraggiungeva un 
medico, il dott . D e Ruvo, ospi­
te di un inqui l ino de l l o stesso 
stabile, il quale, purtroppo, 

non poteva che costatare la 
morte del l 'avvocato Jermini , e 
provvedeva di conseguenza, ad 
avvertire del suicidio 11 c o m ­
missariato di Prati. Pronta­
mente giungeva in casa del 
suicida un alto funzionario 
per espletare le prime inda­
gini. 

Da quanto è stato possibi le 
in un primo momento stabi l i ­
re sembra che l' infelice a v v o ­
cato si sia tolto la vita in un 
momento d i depress ione ner­
vosa causata dal suo precario 
stato di salute . La sua salma, 
esauriti i primi accertamenti , 
è stata trasportata all 'Obitorio, 
d o v e è a disposizione de l l 'Au 
torità giudiziaria. 

Anche una giovane donna è 
morta suicida nel la giornata 
di ieri. S i tratta de l l ' infermie­
ra Camilla Capecci, di vent ise i 
anni, la quale hg ingerito d e l 
ve leno dar topi nel la serata di 

sabato in una stanza de l l 'A i 
bergo de l So le ed è deceduta, 
dopo lunga agonia, all'ospe 
dale di San Camil lo. 

GRAVI INCIDEKTI SURANTE LA MHWIO • TARANTO 

Un motociclista milanese 
perde il braccio sinistro 

Un altro concorrente, investito da un'automobile 
straniera, ricoverato in osservazione al Policlinico 

La Milano-Taranto motocicli­
stica è stata ieri funestata da 
gravissimo sciagure, che per po­
co non sono costate la vita a 
due concorrenti, il milanese Ovi­
dio Agosti, di venticinque anni 
e il ventlnovenne Domenico Bel­
ami. nnch'egll di Milano. 

Il povero Agosti, g iunto nel 
pressi di Roma, sulla via Cassia, 
poco dopo Vetrella. è s tato In­
test i lo da u n a macchina stra­
niera. della quale non è stato 
possibile leggere la targa, che 
procedeva in senso Inverso e 
contro mano. Mentre il pilota 
dell'automobile si allontanava. 
senza curarsi del motociclista in­
vestito, questi veniva soccorso 
da alcuni passanti che provve­
devano a trasportarlo prima al­
l'ospedale di Capranlca e poi. vi­
sta la gravità delie sue condi­
zioni. al Policlinico di Roma. 

Il caldo applauso dell 'assemblea salata i l comrat.no D'Onofrio 

servitù all'America d e v e finire al PCI, ha coscienza della pro-
ormai. Gli elettori di qual­
siasi parti lo debbono vigilare 
che il mandato affidato ai loro 
candidati non venga tradito. 
Siate vigilanti , ha continuato 
D'Onofrio, impedite che sia tra­
di to que l lo che voi a v e t e in ­
teso esprimere col vostro v o t o » 

D'Onofrio è passato quindi 
ad esaminare il significato del 
voto del se t te g iugno per q u a n ­
to riguarda la politica interna 
del governo di De GasperL Egli 
ha ricordato la battaglia con­
dotta contro la legge truffa e 
l e mire che perseguivano gli 
apparentati. S i parlava allora 
di democrazia « p r o t e t t a » (già, 
ha osservato ironicamente D'O­
nofrio, come i nostri nonni 
romani erano protetti da i c l e ­
ricali all'epoca del papa r e ) . 

La leggo truffa non è scat­
tata. D programma futuro de l 
- c e n t r o » , ha detto D'Onofrio, 
è risultato battuto. Questo ha 
significato tonami tutto una 
catastrofe politica per i l par* 
Uto d. e. n corpo «Iettatala te 

pria forza e del proprio dirit­
to e non è disposta a farsi met ­
tere in un canto, né a rinun­
ciare a far valere l e sue opi ­
nioni e le sue soluzioni per i 
problemi del la società italiana. 
Problemi che noi contribuire­
mo a risolvere, cosi come a b ­
biamo fatto durante questi 5 
anni passati: con la lotta del le 
masse interessate e insieme ad 
esse. B.sogna però, ha .soggiun­
to D'Onofrio, far capire agli 
elettori che la formazione di 
un governo di pace, di libertà 
e di lavoro che è nel le loro 
aspirazioni non è uscito bel lo 
e fatto dalle urne de l sette 
giugno, m a che bisogna lottare 
ancora per imporlo e crearlo. 
n sette giugno, ha scongiurato 
il per ico lo che si creasse ne l 
paese una situazione bloccata 
e d i dittatura clericale. Il 7 
giugno ha creato una situazione 
nuova e l e condizioni per una 
polit ica nuova. Occorrerà lavo­
rare e lottare ancora perchè 
da questa situazione nuova 

ESPLODE UNA LAMPADA AL NEON 

Molto rumore per nulla 
al posto di P. S. Sedarlo 
Nel pomeriggio di ieri, la guar­

dia di p. a Antonio Calabro ha 
ricevuto l'ordine di pulire il cor­
tile della sezione Salano, della 
quale fa parte. In realtà il cor­
tile aveva urgente bisogno di 
essere sgombrato dal rifiuti, co­
sicché la guardia Calabro s i è 
muni to di pala e di ramazza e 
si è messo alacremente all'opera. 

Ammucchiati 1 rifiuti In u n 
canto, egli si è apprestato a rac­
coglierli con la pala. Improvvi­
samente, però, l'arnese ha urta­
to contro un ordigno che è e-
sploso fragorosamente Un get to 
violento d'aria ha colpito la guar­
dia Calabro, balzato all'indietro. 
spaventato. 

Che cosa era accaduto? Un at­
t e n u t o contro la sezione delle 
guardie di P.S.T Uno eeberro di 
cattivo genere nel confronti di 
Antonio Calabro» Nulla di tu t to 
questo: il Calabro aveva sempli­
cemente urtato con la pala con­
tro una lampada al neon finita 
tra 1 rifiuti, provocandone l'e­
splosione. . . . 

Ma la paura è s tata ugualmen­
te forte. Tanta che la guardia 
Calabro si è recato trafelato 
pronto soccorso del Policlinico 
per farsi medicare; i sanitari, pe­
rò. non gli h a n n o riscontrato 
niente, tranne s'Intende l'enorme 
paura da cui il poveretto era sta­
to colto all'Innocuo e b o t t o * 

Affertema affi saltatori 
dei sefji elefftral 

SI avvertono quegli scrutatori 
dei seggi elettorali, i quali an­
cora non avessero riscosso 1 re­
lativi emolumenti, che, da saba­
to 30 giugno, | pagamenti ver­
ranno effettuati dalla Tesoreria 
Comunale (Via del Campidoglio 
cu 8) tutu i giorni feriali dalle 
S alle 12. 

ConvemeuteHit «Il Partito 
Si ricanta tba — C«M ftt p u s i l l i 

vi U matte rivissi «si «rifarti 
U «tritai KCttt» sta; s * I ~ 

twfssstWU teatri « 
•» l i . » A «ffi stia 
ferita». . . . . 

alte 
rem 

I sanitari gli hanno riscontrato 
la frattura esposta del femore 
sinistro terzo medio, ferite mul­
tiple lacero contuse alla gamba 
sinistra e contusioni al capo. 
L'Infelice versa in grave stato di 
choc, tanto che non è In grado 
di parlare. Sono in corso Indagini 
per accertare le responsabilità. 

L'altro grave incidente è avve­
nuto al km. 48 delle Castana 
Qui 11 corridore Domenico Bel 
Iani ha Investito l'agente della 
Polizia stradale Arnaldo Sclmi-
tema, in servizio di vigilanza 
nella zona, precipitando a terra 
insieme a lui. Mentre Io Scimi-
terna riportava lievi escoriazioni 
e contusioni giudicate guaribili 
in 8 giorni all'ospedale di Colle-
ferro, il giovane motociclista su­
biva l'asportazione traumatica 
del braccio sinistro, quasi al 
l'altezza- della spalla, oltre ad 
altre lesioni di minore gravità. 

E" ricoverato In osservazione 
all'ospedale di Colleferro. 

Die giovali tiflatori 
rkoverati i i ospedale 

Nella mattinata di ieri, al Li­
do. due giovani tuffatori cono 
rimasti feriti, per aver bat tuto 
la testa contro 11 fondo. S i trat­
ta del I5enne Luciano Proceri. 
abitante in via Dandolo. 40. e 
del 25enne Pasquale Qusurarc i . 
abitante in via Mirandola. 30. 

Il Proceri, verso mezzogiorno, 
s i e ferito tuffandosi nello spec­
chio d'acqua antistante lo sta­
bil imento Marechlaro, mentre il 
Quattruccl e rimasto infortuna­
to dinanzi allo stabil imento Ma 
rtstella n primo h a riportato 
la probabile frattura del cranio. 
per cui é s tato ricoverato in os­
servazione all'ospedale San Ca­
millo, Il secondo, invece, s e la 
caverà fortunatamente con po­
chi giorni di cura 

Precisatone 
Nell'elenco deP.e adesioni rac­

colte tra U personale dell'Uni­
versità di Roma sotto l'appello 
per la salvezza degli infelici ed 
eroici coniugi Rosenberg, ab­
biamo omesso 1 nomi del firma­
tari appartenenti al personale 
subalterno dell'Istituto di Ana­
tomia Patologica: essi sono Dan­
te Frontini ed Antonio Balaam, 
• la loro famiglia. 

Appello alla solidarietà 
per un invalido del lavoro 
Un ex tipografo, grande inva­

lido del lavoro, che ha perduto 11 
braccio destro tra gli ingranaggi 
di u n a rotativa •" si rivolge alla 
solidarietà del lettori- Egli è 
costretto a vivere con due flg.I 
In tenera età e la moglie con la 
misera pensione di lire quindici­
mila al mese. Non ha casa; m e n 
tre 1 suol familiari hanno tro 
vato un giaciglio nel corridoio 
dell'abitazione di conoscenti, egli 
si rifugia di notte In una sala 
d'aspetto della stazione Termini. 

L'ex tipografo ha bisogno di 
tutto, ma in partlcolar modo 
ha bisogno di u n lavoro che gli 
dia modo di affrontare dignito­
samente l'avvenire. Egli è dlspo 
sto a fare qualsiasi cosa, compa 
tlbilmente con le sue condizioni 
di mutilato. Ci rivolgiamo in s u o 
nome al nostri lettori, pregan 
doli di prendere a cuore la sorte 
di questo padre di famiglia, vit­
tima di una delle p iù gravi scia­
gure che possano colpire u n la­
voratore. 

A M I C I DELL'UNITA* 
I rtipowabili di Seriose presso le •»-

gupnii 5ed l : i) Settore a Colonna: 2) a 
Porti Majjiore: 3) a Italia: 4) a Trion­
fo!*: 5) a Testacelo alle ore 19.30. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Ofji alle ore 17 la Federazione ria 

eione fo\ Comitato Federale. Ordine del 
giorno; • Il contribnto della gloTeatò 
mannUta al socreaso elettorale. Pnwpet-
tivc inmediate di lavoro ». 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Ogji alle ora 17 Comitato diretti™ del 

Ostro Cittadino a Largo Amala. 26. 
0?|i alle ore 18.30 Segretari delle 

«nsalie a Largo Arenala. 26. 

PÌCCOLA 
CROMA eA 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 22 sfagno. (173-
192). S. Paolino. Il sole sorge 
alle ore 4.3S e tramonta alle 
ore 20.14. 
— Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 17.5; 
massima 26.8. Si prevede cielo 
nuvoloso con possibilità di leg­
geri rovesci. Temperatura sta­
zionaria. 
VISIBILE E ASOOLTASILE 
— Cinema: « Luci del varietà » 
al XXI Aprile. «Carnet di bal­
lo» all'Ambasciatori. Excelsior e 
Modernissimo sala B. « I migl io. 
ri anni della nostra vita > a l ­
l'Astorta. «Luci sull'asfalto» a l -
rOdescalchi. # Scaramouehe » al 
Rubino. «Mata Bari» al Salario, 
«Camicie rosse» all'Arena Luc­
ciola, «I tre moschettieri» al 
Palestrìna. 
CULLA 
— La casa «Sei sag. Costa»» Va . 
teatini, è stata allietata dalla 
nascita di una bimba a cui « 
stato imposto il nome di Paola. 
AI caro amico, alla neonata e 
alla gentile signora Natalia giun­
gano l nostri vivi rallegramenti. 

IVI « . 'Ju. " t i 
' . à i ' . ' . . , ' ' 

•h. J < 

— La stgmerbma GMTaaaa Ric­
cardi, sorella del nostro compa­
gno di lavoro Luigi, ha ce le ­
brato le sue nozze con il signor 
Silvano Olivieri. Alla coppia fe ­
lice giungano gli auguri della 
redazione dell'* Unità ». 
CI TE 
— L'ENAL organizza una gita a 
Vienna dal 6 a l i l i settembre In 
occasione della Fiera Autunnale 
Intemazionale. Nel programma è 
compresa la visita della città In 
pullman, l'escursione alla fore­
sta e la visita di Kalenberg e 
Koblenx. Per ulteriori informa­
zioni rivolgersi alTUfflclo Turi­
smo deHXNAL, via Piemonte et . 
VARIE 
— L'KNAL a a argaatnata un 
c o n o di stenotipia. Nel pomerig­
gio dalle 17 alle IMO saranno 
fornite illustrazioni pratiche sul 
corso. Le tsrrtzloni al ricevono 

esso l'Ufficio Arte e Cultura 
d a t t l N A U via 

rv&-«-wt 

E1 evidente, che ora rimane 
aperto, mentre in u n certo sen­
so la situazione può considerar­
si Irrigidita. Il problema della 
successione all'assessorato per la 
urbanistica. I nomi eh* per for­
za di cose sono ricorsi con mag­
gioro insistenza (per forza dt 
coso, perche la scelta ò limi­
tatissima) sono quelli doll'avv. 
Storonl e deiramm. De Courten. 

Ma indipendentemente dalla 
sostituzione di Cattanl, che tra 
l'altro non tutt i 1 clericali sono 
disposti a rimpiazzare con u n 
altro liberale, rimane aperto 11 
problema assai più complesso 
della ventilata sostituzione de­
gli altri assessori divenuti se­
natori o deputati. 

Angelini, come ò noto, che 
presiede alle scuole e all'assi­
stenza, non ne vuol sapere di la­
nciare la sua comoda poltrona di 
assessore e io ha strillato al quat­
tro venti senza alcun pudore. 
Ma sono scongiurato, tuttavia, le 
dimissioni del ciericai c ioccett i 
perchè nonostante gli eretici 
scongiuri al quali si era sotto­
posto in questi frementi giorni 
d'attesa, l'assessore al Personale 
non andrà alla Camera, salvo er­
rori della Corte di Cassazione, 
che ieri ha nominato deputato, 
in luogo di De Gasperl passato 
al Collegio nazionale, tal Ludo­
vico Penazzato. 

La questione, tuttavia, 6 di 
secondaria importanza perchè 
rimane 11 problema della proba­
bile sostituzione del liberale Boz­
zi. nonostante la prevista desi­
gnazione del s u o amico Catta­
nl, il quale, peraltro lo ha con­
fermato ieri la Cassazione, ha vi­
sto definitivamente tramontare 
le residue speranze di essere e-
letto deputato. E rimane a n ­
che il problema della eventuale 
sostituzione del socialdemocrati­
co L'Eltore. del quale, all'oppo­
sto del suoi amici menzionati , 
la Cassazione ha confermato la 
nomina a deputato per il rotto 
della cuffia. 

La situazione, come si vede. 
non è chiara anche perchè nes­
suno dei neo-eletti ha dimostra­
to finora di voler rinunciare al­
l'Incarico di assessore. Ma a ren­
dere più elettrizzante la situa­
zione è giunta la preannunclata 
mozione di Ceroni. 11 quale, ac­
codato da u n altro d.c . Contl-
gltozzl. h a chiesto la sostitu­
zione degli assessori eletti al 
Parlamento. 

Questa mozione, tuttavia, n o n 
dovrebbe essere discussa questa 
sera La seduta che avrà luogo 
oggi reca, invece, un'altra nota 
di rilievo: e Dimissioni dalla ca­
rica di consigliere comunale dei-
l'on. Ferruccio Parri ». Come è 
noto. Parri si era presentato can­
didato. alle amministrative ro­
mane. in testa alla Usta del par­
tito di Pacciardi. Parecchio tem­
po prima, quindi, che l'evolu­
zione della situazione politica lo 
portasse su posizioni molto di­
verse da quelle perseguite dal 
partito repubblicano. 

RADIO 
rROCIUlOU NAZKN1ÌE ~ Ore 7: 

.Giornale radio - Domenica (poriira -
Masicbe del Mattino — 8-9: Cor­
nale radio - Malica legjera — l i : 
Manca «intonici — 12,15: Orchestra 
della cantane diretta da Angelini — 
13: Giornale radio — 13.15: Al­
bani musicale - Orchestra diretta da 
Ernesto Sicelli — 17: OrcHtitr* 
d'archi diretta da Carlo Savina — 
18.45: Orrhratra diretta da France­
sco Ferrari — 19.30: L'approdo — 
20: Manca leggera — 20.30: Oior-
nale radio — 21: Taccuino musica­
le - Tornea lirico 1953 - Orchestra 
del Teatro San Carlo di Napoli di­
retta da Nino Saaiogao — 23: Hot-
jau — 23.15: Giornale radio — 21: 
Ultime aotbie. 

SEO9ID0 PBOraimU — Ore 9.30: 
Orchestra diretta da Artoro Strappi­
si — 10.11: C i » tereaa — 13: Or 
rhestra • Eclipse > diretta da Arman­
do Tronjoli — 13.30: Gioraile ra­
dio — 13.45: Nello Scollisi e i tuoi 
solisti — 14: Musiche da IH» -
11.30: Prime risioai — 15: Giornale 
ndlo _ 15.15: « Cfticchlnehi > — 
ttì.15: II praffdwr Aurelio • le ax-
wstare della scienta — 16,30: Or 
rhestra Uepeta — 17: Programma 
per l ragiui — 17.30: Ballate eoa 
noi — 18.30: • Acquidose • — 
! M 5 : Concerto ia minutari — 19: 
Roman» tceaeffiato: • Creralcare • 
— 19.30: Le tasxeii che pirln» 
al csore — 20: Sadiovra - G;a-
9M radiofuiM 1953 — 20.30; Tac 
mina ansicalt — 21 : • Scarn-Klt • 
— 23: . Siparietto . — 23.15-23.30: 
MMÌTJ la Usci. 

TEMO PI0CUJOU — Ore 20.15: 
Concerto di «fai sera — 21: Milis* 
tìscoatea. a cara di Maria Beìl«J-
Cl — 2! .SO: M i n a S*hi<!iia Birtl 
— 22.15: Brere «torta d»l ritrai 
*»»»p» — 22.55: Masieh* di Petrau: 
e Bota: Geirred* Petrani. \:>« Bota. 

La Radio Italiana 
. vi inv i ta a d a s c o l t a r e 

q u e s t a sera a l l e ore 21 

s u l l e s taz ion i 

lei P r o g r a m m a N a z i o n a l e 

1 p r i m o c o n c e r t o corale del 

((Torneo lirico 1 9 5 3 P 
dal T e a t r o Medi terraneo 

de l la Mostra d 'Ol t remare 

di N a p o l i 

O r c h e s t r a de l T e a t r o 
S a n C a r l o d ì N a p o l i 

l i re t ta d a N i n o San2o$rno 

la Piacen Rlm presenta!!! 
m rottoti IN MIA RGIU 

Una beffa de l lo spirit ismo 

smiuou 
CINKMA CHE ' PRATICANO 

OGGI LA ' RIDUZIONE ENAL: 
AdrUclne, Alcione, Alba, Auso­
nia, Aurora, Astorla, Arlston, At­
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Crl-

Jtallo, Capranlchetta, Capltol, 
Esperla, Europa, Excelsior, Fo­

gliano, Fiamma, "Galleria, Indu-
ao, Italia, Imperlale, Moatrao, 
Metropolitan, Olìmpia, Otfto»-"»-
rloll, Quirinale, Roma,'Sala Um­
berto, Salone Margherita, Super-
cinema, Savoia, Splendore, Tu-
tcolo, Trevi, Verbano. TEATRI: 
Eliseo, Goldoal. 

T E A T R I ' . - " 
ARTI: Riposo. 
GOLDONI (p. Zanardelli): ore 

21,15 «Giornale romano vec-
- chla Roma > di Glgliozzl e De 
• Chiara. . 

ELISEO: ore 21,15: Stagione li­
rica di primavera « Cavalleria 
• rusticana » e « Pagliacci ». 

LA BARACCA (Via Sannio): ore 
21,15: C.ia Glrola Fraschl € Il 
piacere > dell'onesta > di Piran­
dello. 

PALAZZO SISTINA: Domani se­
rata di beneilcertza con «P.osao 
e nero ». 

PIRANDELLO: Riposo. In allesti­
mento la novità < Abbiamo fatto 
un viaggio > di De Angells. 

SATIRI: ore 21.15: Comp. Teatro 
Romanesco « Er miracolo di 
Hello Gabry ». 
'- CINEMA - VARIETÀ' 

Aihambra: Le furie e rivista 
Altieri: Strada Scarlatta e riv. 
Ambra-Jo vinelli: n pirata jan-

kee e rivista 
La Felice; Mezzanotte o 15 stan­

za 9 e rivista 
Manzoni: Il disertore e rivls'a 
Principe: Il delitto del giudice 
Ventun Aprile: Luci del varietà 
Volturno: Furore sulla città 

CINEMA 
A.B.C.: Il cerchio di fuoco (L. 15) 
Acquarlo: L'altro uomo 
Adrlaclne: La calata del mongoli 
Adriano: L'Isola dell'uragano 
Alba: Dieci anni della nostra 

vita 
Alcyone: I fratelli di Jess il ban­

dito 
Ambasciatori: Carnet di ballo 
Antene: II sergente Carver 
Apollo: Il ribelle di Giava 
Appio: La maschera di fango 
Aquila: L'Isola dei pigmei 
Arcobaleno: ore 18-20-22: A mat-

ter of llfe and death 
Arenula: Il deportato 
Arlston: La donna che volevano 

linciare e documentarlo 
Astoria: I migliori anni della 

nostra vita e documentarlo 
Astra: La rivolta (José Ferrer) 
Atlante: Sangue bianco 
Attualità: L'uomo In grigio e doc. 
Augustus: Preferisco la "acca 
Aurora: Le meravigliose avven­

ture dt Guerrin Meschino 
Ausonia: Furore sulla citta 
Barberini: La donna che volevano 

linciare e documentarlo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Avventura a Valle-

chiara 
Bernini: Mistero del castello nero 
Bologna: La maschera di fango 
Brancaccio: La maschera di fango 
Capannelle: Riposo 
Capltol: La spia (Ray Mllland) 
Capranlca: Maria Walewska e doc. 
Capranlchetta: L'ultima rapina 
Castello: La congiura dei rin­

negati 
Centocelle: Il ribelle di Giava 
Centrale: L'ora della verità 
Centrale Clampino: I due forzati 
Cine-Star: Senza veli e doc. 
Clodlo: Squilli al tramonto 
Cola dt Rienzo: Il mondo le con­

danna (Alida Valli) e docum. 
Colombo: Appuntamento 38. pa­

rallelo e documentarlo 
Colonna: Francis alte corse 
Colosseo: Duello senza onore 
Corallo: Slamo tutti Inquilini 
Corso: La meticcia di Sacramento 
Cristallo: Queebec (C. Colbert) 
Delle Maschere: Perdonami e doc. 
Delle Terrazze: Le jene di Chi­

cago 
Delle Vittorie: Il mondo le con­

danna (Alida Valli) e docum. 
Del Vascello: La maschera di fango 
Diana: Il figlio di AU Babà 
Doria: II fornaretto di Venezia 
Eden: Mia cugina Rachele 
Espero: Il ribelle di Giava e doc. 
Europa : Maria Walewsk» e doc-
Excelsior: Carnet di ballo 
Farnese: Peccatrice di San Fran­

cisco 
Faro: Trinidad (R. Hayworth) 
Fiamma: Febbre di vivere e doc. 
Fiammetta: A queen is cronwed 

(Incor. regina Elisabetta) tee* 
nicolor - due spett. 17-19. 

Flaminio: La provinciale e doc. 
Foeliano: La maschera di fango 
Rallerla: L'isola dell'uragano 
Giulio Cesare: Perdonami 
Golden: Senza veli e documen. 
Imperiale: La repina dei despe-

rados (Jane Russell. 
Impero: Sansone e Dalila e doc. 
Induno: Molok il dio della vendetta 
Ionio: Napoli milionaria 
Irisr Bufere (Jean Gabin) 
Italia: Il fornaretto di Venezia 
Lux: La rivolta di Haiti e docum. 
Massimo: Warpath sentiero di 

guerra 
Mazzini: Condannatelo 
Metropolitan: La città atomica 
Moderno: La regina desperados 
Moderno gaietta: L'uomo in (fri-

eio l'JniriM Macon) e drx-ument. 
Modernissimo: Sala A: La cari­

ca degli aoaches: Sala B : Car­
net di ballo 

Nuovo: Il colonnello Holllster 
Novoelne: TI sergente Carver 
Odeon: Bufere (Jean Gabin) 
fidevralefci: Luci suira«fano e etoc 
Olvmpla: Il talismano deUa Cina 
Orfeo: TI temerario (R. Mitchum) 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Preferisco *a varca 
Palazzo: Vendetta sarda fWalter 
. Chiari) e L'amore che ti ho 

dato 
Pa les t ina: I tre moschettieri 
Parioli: Asso nieliatutto 
Planetario: I ribelli della Vandea 
Plaza: Ti delitto del secolo e d o c 
Plinlus: LA dove scende il fiume 
Premeste: Sansone e Dalli» e doc. 
Ouattro Fontane: ChluMira est . 
Quirinale- Mo'nV n dio delta ven­

detta fVan Heflir») e dnniment 
O^ilrfnett»: Amanti r>»Tr»uti. Ini­

zio «-«ettaroli ore 15.30 
t e » : H»'roath sentie™ d' an-erra 
Rialto: La canzone del Mississini 
Rlvnì»- Amanti r»«n"»tjti _ Inizio 

sT*ettacoli ore 15 30 
Roma: L'arvuatn d^eii apaebes 
Rnbrrt»: S"ar»Tnouc>»i» 
Sala Traspoptina: T»<nocn 
S. Andre* Dell» Valle: R:«n«o 
«•latto: M*t* Hart fG. Garboì -
Sala TTmaerto: La reefna d'Africa 
Salrtf»» W->r-b»,-it-, . » • -» . . . K^TI-

df»"> tr~-npt ir"-*»» • ifnnrffl. 
«anfìnpollto: Riao«o 
«••irta: La macheti» di faneo 
5tl«-er Ctnt: Contro tntt* le 'ban­

diere fFrrrrt n i n n i e doeirment. 
«»»f»Mn - OMxrrnr, e«tlva 
«nindnre- Ri»wor*r» e d»**tTTnent-
«tarthrm: Perdonami CR. VaTIone) 
Sireerrrrtwna: TI viT»a«r?rt deìTuo-

mn hfan-o « documentarlo 
•nrr»no- Le rocce d'argento 
TT»VÌ: TI «ranr'* e»ne 
•Hawnn: TI ratto deTle riteTfe 
Trieste; -p tal<<*nann delti Cina 
TT*«~«»1O: T - avventure di Mart-

d-in e doc. 
w , » , , . , n : t j , fiammata 'F Rossi) 
VlttnH*; «.fnlnV f» dio defj | ven-

Vittori» Clan»»»*»"»- Pinoso 
A R E N E 

Afrtaetae: La calata del mongoli 
Castello: La congiura dei rin­

negati 
Cerali*: Slamo tutti inquilini 
Delle Terrazze; Jene di Chicago 
Del Ptal: La tratta delle bianche 
Eerdra: La resina dei desperados 
Felix: Ritmi di Broadway 
{•ala: Sangue blu e document. 
Laareatraa: La città nera 
Lacciaia: Camicie rosse (Magnani) 
Meateverae: La confessione del­

la signora Doyle 
Orlaste: Riposo 
Taraata: Anema e core • 

.4&tt&:a%4- ,^: j • à&i^ittoèlv : tob&«\à£SdàxÌ" 
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Par. 3 __ et L'UNITA' » DEL LUNEDI' » Lunedì 22 giugno 1953 

l'Unità 
dml furio di AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dml lynmdh 

Ascari, Ascari sempre Ascari l NUOVO SUCCESSO DELLA "GUZZI,, NELLA Vili MILANO-TARANTO 

Duilio Agostini superbo dominatore 
della grande cavalcata dei centauri 

/ / vincitore ha coperto i IJOO km. del percorso alla ottima media di km. iogt6yj 

ALBERTO ASCARI ha col to ieri a Spa una nuova vittoria consoUdando cosi il suo primato di « l e a d e r » della clnssUica mon­
d a l e piloti . Nel la foto: un passaggio sul circuito di Francorc hamps nel norso del G. P. Be lg io 

11 comasco Duilio Agostini .su 
Guzzi 500 ha vinto da domimi-

.toro la V i l i edizione della cl;is-
•sìci.'ssima del motocicl ismo mon-
Jdialo, la Milnno-Taranto, per­
correndo i 1300 km. del percotso 
in ore 11,51'10" alla media di 
109,678 km. orari. 

Possiamo ben d i i e che l'ha 
vinta alla maniera foi te con­
ducendo Ir* gara da un capo al­
l'altro, debel lando gli attacchi 
portatigli da tutti gli nvvet.sa-
ri, compreso il favorito Fran­
e r e i , troppo presto scomparso 
dalla lotta per incidenti mec­
canici. 

Solo 100 corridoi ì dei 350 
partiti da Milano tono giunti 
al traguardo di Tatanto .«aiu­
tati da una folla enorme. Al­
cuni concorrenti , fia 1 quali il 
tarantino Vaccarelli . sono giun­
ti al traguardo a piedi trasci­
nandosi la macchina Vacca-
relli ha percoi\so m questo mo­
do circa 20 km. 

Noi abbiamo .seguito la gara 
dal posto di controllo romano, 
attraverso !e segnalazioni cito 
pervenivano man mano e ci 
s iamo rosi .subito conto che gin 
da Siena Duil io Agostini pò-

SUL CIRCUITO DI SPA N U O V O CLAMOROSO SUCCESSO DELLE FERRARI 

Ascari (primo) e Villoresi (secondo) 
trionfano nel G.P. di Francorchamps 
La Maserati di Fangio è uscita di pista all'ultimo giro e il pilota è rimasto lievemente ferito 
L'argentino Gonzales ha stabilito il giro più veloce della prova - Farina costretto al ritiro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPA, 21, — Rispettando le 
previsioni della vigilia le « Fer­
rari » hanno oggi colt0 sul 
circuito di Francorchamps una 
nuova clamorosa vittoria: Asca­
ri ha infatti vinto il Gran Pre­
mio del Belgio, consolidando 
così il suo posto di leader del 
la classifica del campionato 
mondiale conduttori. A com­
pletare il successo italiano si è 

L'ordine d'arrivo 

1) ASCARI (It.) Ferrari: i 
Km. 530,330 in 2,48*30", media 
Km. 180,796; 2) Villoresi (It.) 
Ferrari 2.51'18", media 178.038; 
3) Marimon (Arg.) Maserati a 
un giro; 4) De Graffenried iSv.) 
Maserati a un giro; 5) Trinti­
gnant (Fr.) Gordini a un giro; 
6) Hawthorn (G. B.) Ferrari a 
due giri; 7) Scbell (U.S.A.) Gor­
dini a due giri; 8) Rosier (Fr.) 
a due giri; 9) Wacker (U.S.A.) 
Gordini a tre giri; 10) Frere 
(Belg.) H.W.M. a sei giri; II) 
Rilette (Betg.) Connaught a set­
te giri. 

PRIMATO DEL GIRO: Gonza­
les al secondo giro in 4'34". 

gentini e italiani ha fatto sa­
lire ecce2t'onnImentc la velocità. 
Ecco la cronaca della munife-
stazione, 

Oltre al successo sportivo, 
già ottenuto in partenza per la 
presenza dei migliori piloti del 
mondo, uenuti Per cercare di 
contrastare all'italiano Ascari il 
successo nella gara e >ia sua 
trionfale marcia per la seconda 
conquista consecutiva del cam­
pionato del mondo e per il nuo­
vo episodio della lotta fra le 
Ferrari e le Maserati, il Gran 
Premio automobilistico del Bel­
gio, sui circuito di Francor­
champs, ha ottenuto anche il 
successo spettacolare poiché, 
dopo una settimana di maltem­
po, il cielo si è aperto durante 
la notte e ha dato luogo ad una 
meravigliosa giornata. 

Assenti i belgi De Tornace e 
Swaters, i venti partenti si por­
tano alle mosse per iniziare la 
gara di km. 508.320 sui 36 gin 
del c ircuito che misura km. 
11.120. In base ai tempi dalle 
prove Fangio. Ascari e Gonza­
les' occupano la prima fila. Nel­
la seconda sono Villoresi e Fa­
rina, e. nella terza Marimon, 
Hawthorn ed il francese Trin-
tìgnant. 

E* Fangio che, immediata­
mente, prende il comando da­
vanti a Gonzales, Ascari e Vil­
loresi, ma alla fine del primo 
giro, a velocissima andatura, è 
Gonzaler che precede Fangio, 
Ascari, Farina e Villoresi. 

L'ordine non cambia al terzo 
giro: Gonzales è nettamente da­
vanti, procedendo Fangio di 8"; 
Ascari è terzo a 21". Seguono 

Farina, Villoresi, Marimon. 
Hawthorn, Trintignant, D e 
Graffcnried. Niente di nuovo 
sino al sesto giro. Soltanto l'in­
glese Hawthorn passa in quinta 
posizione davanti a Villoresi ed 
a Marimon. 

Dopo ti sesto giro la corsa 
continua senza cfimbifimenti net 
primi posti. Gonzales conduce 
ed al 9. giro ha ancora undici 
secondi di vantaggio su Fangio. 
Ascari è a 38" da Gonzales se­
guito da Farina ad l'03". Il 
gruppo composto da Hawthorn, 
Villoresi, Marimon è nettamen­
te staccato e passa con i'54" di 
ritardo. La media di Gonzales 
è di km. 183.S0O. 

All'undicesimo giro Gonzales 
accelera ancora ed uguaglia il 
primato del giro, che aveva 
stabilito al secondo giro, e pren-

La classifica attuale 
del campionato del mondo 
Dopo 1 G.P. d'Argentina, « I n ­

dianapolis, di Olanda e del Be l . 
gio, la classista provvisoria del 
campionato del mondo dei con­
duttori è il seguente: 

1) ASCARI (Italia) 25 p.; 2) 
Villoresi (Italia) 13 p.; 3) Gon­
zales (Arg.) 7 p. e Farina ( I t ) 
S p.; 5) Vukovlc C p.; «) De 
Graffcnried (Sv.) « p.; 7) Ma­
rimon (Arg.) 4 P-: S) Bonetto 
(Italia) e Trintignant (Fr.) 2 p. 

Nella classifica non figurano i 
primi cinque del G.G. di India­
napolis che non corrono in 
Europa. 

aggiunto Poi ti secondo posto di 
Gigi Viltoresi (sempre su Fer­
rari) che si è confermato pilota 
di grandi qualità. 

L'edizione odierna del Gran 
Premio del Belgio è senza dub­
bio una delle più drammatiche 
di quelle svolte sinora; quasi 
sino ai termine della competi­
zione il risultato è rimasto in­
certo e la tradizionale rivalità 
fra gli « assi » del volante ar-

LE PROVE PER I CAMPIONATI CONDUTTORI CLASSI 750, 1100 E 2000 

A TERAMO: è primo Casello 
A CASERTA: vince Mantovani 
Rossi (a Caserta) conquista il primo posto nella categoria 1100 

TERAMO. 21 — II V circuito 
del Castello ha visto la vittoria 
di Casella che, con la Stanguel-
Uni bialbero, ha regolato tutto 
e tutti, sia in batteria che nella 
gara finale, con una condotta di 
gara accorta e intelligente. La 
gara era valevole per il cam­
pionato italiano conduttori T50 
ce. sport. 

Nella gara finale fra i dieci 
concorrenti che avevano preso il 
via. Casella partito in testa vi 
è rimasto fino alla fine, seguito 
da Taraschi che si è ben di­
feso, benché pilotasse un mezzo 
inferiore. Degni di menzione so ­
no pure Leonardi e Ciarelli. 

La prima batteria è stata v in­
ta da Taraschi, davanti a Bondi 
e Tinazzo. mentre la seconda ha 
visto la vittoria di Casella da­
vanti a Leonardi e Ciarelli. Ot­
tima sotto tutti i punti di vista 
l'organizzazione. 

Ecco il dettaglio: 
I batteria: 1) Taraschi su Giaur 

che compie i 15 giri del per­
corso pari a Km.. 48.180 in 
37*15"!/5 alla media oraria di 

RISPETTANDO LE PREVISIONI DELLA VIGILIA 

km. 77.217; 2) Bindi su Bandini, 
in 37'59"; 3) Tinazzo su Gian­
nini in 38T'2/5; 4) Soffritti su 
Giaur in 38'31". 

II batteria: 1) Casella su Stan-
guellini che compie i 15 giri del 
percorso pari a km. 48.180 In 
36*22"l/5 alia media oraria di 
km. 70.483; 2> Leonardi su Gian­
nini in 37'46": 3) Ciarelli su 
Dagrada in 37'46"2/5; 4) Gian­
nini in 38-06-2/10. 

FINALE: 1) Casella su Stan-
guellini che compie i 25 giri del 
circuito pari a km. 80,300 in 
58*34" alla media di km. 80.884; 
2) Taraschi su Giaur in W42": 
3) Leonardi su Giaur in 1.1'15'*; 
4) Ciarelli su Degrada; S) San-
toletti su Giaur; 6> Soffritti su 
Giaur. 

Giro più veloce il 4. di Ca­
sella in 2*17"l/5 alla media di 
km. 84,279. 

A Cornacchia (Ferrari) 
la "Trieste-ODIcma„ 

TRIESTE. 21. — Oltre 20 mila 
persone hanno fatto cornice, 
lungo t 9 chilometri del percor­
so, alla quinta edizione nel do­
poguerra della classica in salita 
Tneste-Opxci no. 

Favorito era il milanese Fran­
co Cornacchia che, come ha di­
mostrato nella prova di ieri, al 
votante della sua Ferrari 3 litn. 
ha cercato non solo la vittoria 
sugli altn concorrenti, ma anche 
di superare il primato detenuto 
da Umberto Marzotto. L'intento 
di cornacchia è riuscito soltanto 
parzialmente: egli, pur cogliendo 
xl succcesso non è riuscito od 
andare al disotto di 5M4"«. che 
rappresentata forse i l suo prin­
cipale tmonardo. 

la condotta di gara del vinci­
tore è stata ottima. Molto bene 
anche i più. diretti avversari, n 
campione italiano 1952 per la 
categoria g. t. oltre 2000 cmc., 
Ganno Garini. è otunto secondo 
ad ha completato il sucesso della 

Ferrari mentre una piacevole 
sorpresa è stata fornita dall'otti­
mo terzo posto conquistato dalla 
nuora Aureila 2500 cmc. al cui 
volante stava il genovese Contini. 

I) CORNACCHIA Franco (Ter­
rari 3000) Milano, 5'15~7. media 
Km. 102,629; 2) Cerini Cerino 
(Ferrari 2560) Milano, 5-22~3; 3) 
Conimi Ettore (Aurelia 2500) 
Genova. 5*41"6; 4) Al lazetu An­
teo (Ferrari 2000) Trieste 5'43-
( nuovo campione sociale); 

A Nepetra si Ferrari 
i l 6 . •. Mferlogal» 

OPORTO. 21. — Il Gran Pre­
mio Automobilistico del Portogal­
lo è stato vinto dal portoghese 
Neguoira Pinto s u Ferrari, segui­
to a u n giro dal connazionale 
Casimiro oliveira. pure s u Fer­
rari. Terzo a tre girl s i è claasifl-
calo il brasiliano Mario Valen­
t in s u Ferrari. 

A Caserta 
CASERTA, 21. — Jfanforartt 

su Maserati 2000 ha vinto oggi 
il IV Circuito automobinstico di 
Caserta valevole quale prova per 
il campionato nazionale della ca­
tegoria sport per classe 1100 e 
2000. 

L'auspicato duello fra la Cor­
dini di Bordoni e le Maserati di 
Musso. Mantovani e Giletti si è 
avuto solo per metà gara. Bor­
doni, ti favorito, doveva lascia­
re ben presto il comando delta 
gara per noie meccaniche ed 
suoi diretti avversari potevano 
avere così via libera. Mantovani 
assumeva il ruolo di battistrada 
e non lo mollava più fino al ter­
mine della corsa senza essere in­
fastidito eccessivamente dagli at­
tacchi che gli venivano portati 
da Musso, anch'egh su Maserati. 
e da Musitela su Ferrari. Sul fi­
nire delta gara rinveniva forte 
anche Bossi su Stangueium che 
sì piazzava al quarto posto asso­
luto riuscendo primo nella clas­
se U00. 
• ventuno piloti hanno preso il 

via per compiere i SO gin dei 
percorso pari a km. 230. Bordo­
ni prendeva subito la testa e non 
la mollava fino al 7. giro quan­
do subiva il guasto al differen­
ziale. Mantovani, che lo aveva 
tallonato a pochi secondi di di­
stanza, assumeva a sua volta il 
comando per conservarlo fino al 
termine della gara. 

•Ecco rordine di arrivo: 
1 ) Mantovani su Manenti 2000 

che «opre i 230 km. dei percorso 
in 1.450"6/10, alla media, di chi­
lometri 131.4101 2 ) Musso Luigi 

su Maserati 2000. in 1 . 4 7 1 0 8 
3) Musi tei li su Ferrari 2000 in 
l '468"l (fermato al 49. giro); 
4) Rossi su Stangueium l ioo 
In 1,45'58"3 (al 48. g iro); 5) Pin 
zar su Ferrari in 1.46"28"2 (ai 
47. giro); 6) Lorenzatti su Osca 
1100 in 1 .4721-8 (al 47. giro); 
7) Gilatti s u Maserati 2000 in 
1.47'47" (al 47. g iro); 8) Calvi 
su Osca 1100 in 1.48'8"3 (al 47. 
giro); 9 ) Cacciari su Ferrari 

Partiti 21. arrivati 13 
Il giro più veloce assoluto è 

stato quello di Musso su Mase­
rati. che ha coperto il 17. giro in 
2'11'"7/I0 alla media di chilome­
tri 136 058. 

II giro più veloce per la cate­
goria 1100 è stato compiuto da 
Ross s u Stanguelllni. che ha co­
perto il 40. giro in 2*9"5/10. alla 
media di km. 127.875. 

Primo per la categoria 1100: 
Rossi s u Stanguelllni. i n 1.45-

e 58"3, alla media di km. 127.273 
(fermato al 48. giro). 

de alcuni secondi a Fangio. Ma 
Gonzales ha chiesto troppo al 
motore ed alla curva dt Stave-
let deve fermarsi. Fangio pas­
sa al comando davanti ad Asca­
ri, con 34" di vantaggio e con 
53" su Farina. Più indietro 
Hawtlmrn e Marimon che ha 
passato Villoresi. Lo svizzero 
De Graffcnried è a due minuti 
davanti a Trintignant. 

Nuovo colpo di scena al tre­
dicesimo giro. Fanpio si ferma 
allo stallo accusando un guasto 
meccanico. / dirigenti della sua 
Casa fermano allora il belga 
Claes. Fangio ne prende il vo­
lante ed inizia un inseguimen­
to, poiché Claes aveva un ri­
tardo di 3'SO'' su Ascari, dive­
nuto leader della corsa. 

Al lG.mo giro anche Farina 
arriva rallentando allo stallo 
e deve abbandonare. Evidente­
mente le macchine di coloro che 
hanno spinto a fondo sono pro­
vale. anche perche il calore è 
fortissimo. 

Dopo 25 giri le posizioni so­
no le seguenti: 1) Ascari, 
2) Hawthorn a V10"; 3) Mari­
mon a 2'18"; 4) Villoresi a 2'21\ 
5) Fangio a 3'42". Ascari sta 
per doppiare Trintignant e De 
Graffenried. 

L'inseguimento di Fangio e 
seguito con grande interesse dal 
pubblico. L'argentino spinge a 
fondo, passa Trintignant e De 
Graffenried e si avvicina a Vil­
loresi. Al 33.mo giro è a 27" ed 
al 34.mo a 23". Ma anche Vil­
loresi è ingaggialo in velocità 
e sorpassa prima Marimon e 
poi Hawthorn portandosi in se­
conda posizione. Fangio riesce 
a portarsi nella terza a due giri 
dalla fine. Forza ancora, ma 
nell'ultimo giro slitta e esce di 
pista alla curva di Stavelot; 
fortunatamente il pilota se la 
cava con uno choc e lievi fe­
rite. Caricato su di un auto­
ambulanza Fangio è portato al 
pronto soccorso. 

Frattanto Ascari ha terminato 
la corsa che ha vinto per la 

seconda volta consecutiva. L'ita­
liano è ormai decisamente av­
viato alla conquista del secondo 
titolo consecutivo di campione 
del mondo. 

L'altoparlante annuncia che lo 
stato di Fangio, che ha ripor* 
tato soltanto delle contusioni, 
non desta inquietudini. E' fe­
rito al viso e sarà sottoposto a 
radiografia all'ospedale. 

ROBERT MARIMON 

tova d i t e di avere la vittoria 
in ta^ca. 

Ci siamo recati por tempo al 
controllo rifornimento posto sul 
Piuzzalc Tuscanin, nel punto di 
raccordo fra la Cussia e la Fla­
minia. 

Erutto da poco passate le set­
te e non sapevamo quando sa­
rebbero avvenuti i primi pas­
saggi. Secondo In tabella di 
marcia dovevano stare in testa 
ancora le piccole cilindrate, 1 
piloti sconosciuti alla massa dei 
tifosi, che cerca solo i grandi 
nomi e non apprezza il sacrifi­
cio di questi oscuri centauri che 
dovrebbero essere invece a iu­
tati e sorretti nella loro fatica, 
dal caldo incitamento degli 
sportivi. Sono quelli clic par­
tono quando tutti dormono ed 
ai ì ivano (inaitelo non c'è più 
iic-.utio ad applaudirli . 

E' .folo per questo ci siamo 
recati di prima mattina sulla l i­
nea del traguardo romano por 
salutare i .. sol i tari . . della Mi­
lano-Taranto. 

Non erano approntati ancora 
1 servizi che gin veniva annun­
ciato il passaggio del primo 
concorrente sulla salita della 
Merluzza a pochi chilometri da 
Roma: stupore, era la 125 sport 
guidata dallo spericolato Lat-
tanzi. Neanche il tempo di mot . 
tore a posto i cronometri elle 
già l'anconitano piombava sul 
traguardo. Il tempo impiegato 
da Milano a Roma era sempli­
cemente sbalorditivo: 6,54'13"! 
Tempo che doveva essere per 
un lungo periodo imbattuto nei 
passaggi al controllo romano. 
Lattanti è stato più veloce per­
sino del super-rapido d«'M'inge-
gner Di Raimondo! Appena il 
tempo di sgranchirsi Io gambe, 
mangiare un panino e poi via: 
un nuovo balzo fino a Napoli. 

Subito dopo di lui è comin­
ciata la lunga teoria degli arri­
vi. Qualcuno isolato, qualche 
altro a coppie, a terne. Ma i 
nomi grossi non dovevano arri­
vare che verso le 10, c'era an­
cora tempo. Notevole l'exploit 
delle Laverda 75 ce. che giun­
gevano in massa al controllo, 
alternandosi con numerosi Ca­
priolo della stessa cilindrata. 
Verso le nove il grosso delle 
125 sport era già passato e co­
minciavano ad arrivare le ci­
lindrate maggiori . 

Il telefono del posto di con­
trollo iriiziò a ronzare più spes­
so portandoci notizie dei pas­
saggi dalle altre città, le novità 
lungo il rombante carosello. A 
Firenze, in testa alla gara era 
Duilio Agostini su Guzzi, tallo­
nato a circa 6" dal romano Bru­
no Franciscì favoritissimo della 
gara. Che cosa aveva il romano 
se non era riuscito a prendere 
subito la testa come negli anni 
scorsi? Anche la sua media era 
notevolmente più bassa che nel­

le passate edizioni. Evidente­
mente doveva avere la macchi­
na in cattive condizioni. 

Da Siena ci annunciarono che 
in testa si trovava ancora Ago­
stini che aveva mantenuto inal­
terato il distucco d i francisci . 
Attendemmo con ansia la se ­
gnalazione da Viterbo, ma tu la­
conica vote dello cpeaker an­
nunciò poco dopo che Agostini 
era passato al controllo viterbe­
se ma d i e di Francisci non si 
aveva ancora nessuna notizia ed 
erano p a l i t i già 15' Ormai era 
finita per Bruno. Le centinaia 
di sportivi che si erano dati 
convegno al controllo, per dar­
gli il loro affettuoso .saluto, si 
dovettero rassegnare. Non c'era 
più speianza per il loro favo­

rito, anche se qualcuno tentò 
azzardare una pronta ripresa 
del campione. Più tardi, poi, 
venne l'annuncio definitivo: e-
gli si era ritirato sulla Radico* 
fatti per noie meccaniche. Via 
libera per Agostini che non 
aveva più avversari. 

Altre notizie venivano intan­
to a ragguagliarci sulle posizio­
ni dei vari concorrenti in gara 
e sui primi inevitabili incidenti 

Solo nel tratto toscano 3 cor­
ridori .«olii) .stati vitt ime di 
gravi infortuni: il mi lanese 
Bassi ne avrà pei 20 giorni; il 
civitavecohiooe Milleflorini 6 
caduto in un fossato riportando 
la frattura della -oratola crani 
ca; F ianco Veneziani è andato 
a .s'battcte contro un mino . 

DUILIO AGOSTINI: il vincitore del la VIII Milano-Taranto 

AGLI «ASSOLUTI» Df SCIABOLA A PADOVA 

dì romano Stoberlo terrari 
si laurea campione d^lalia 

A Cliianciano Irene Cainher ha vinto il titolo eli fioretto 

PADOVA, 21. — I campiona­
ti italiani assoluti di sciabola 
per schermitori di prima e se ­
conda categoria iniziati ieri nel­
la palestra del Centro Univer­
sitario Sportivo sono conclusi 
stasera dopo fasi emozionanti 
con la vittoria del romano Fer­
rari, vittorioso dopo spareggio 
sul g iovane torinese Pace,, che 
ha cosi sfiorato il successo ccn 
una prova brillantissima, men­
tre il padovano Pino Comini 
sesto classificato è toccato il 
titolo di campione di seconda 
categoria. 

Cinquanta erano gli iscritti e 
36 di essi sono scesi in lizza 
divisi in sei gironi eliminatori. 
Nei turni el iminatori non si 
sono avute sorprese e tutti i 
migliori si sono qualificati per 
gli assalti del girone finale i 
quali si sono protratti sin ver­
so l e ore 21. La lotta si restrin­
geva a Ferrari, Pace e Niccolini 
che si trovava sulla medesima 
l inea con 4 vittorie. Ferrari sue-

LA QUINTA TAPPA DEL « GIRO DELLA SVIZZERA » 

A Vfletzger la Losanna-Lucerna 
Padovan terzo a S'58"' dal vincitore — Astrua si è ritirato 

cessivamente regolava il torine­
se Masciotta per 5 a 4, poi Pa­
ce, altro torinese, aveva la m e ­
gl io su Niccolini per 5 a 1. 

Si trovavano quindi allo spa-' 
reggio il romano Ferrari cam­
pione del mondo e Pace. L'in­
contro ha assunto un aspetto 

LUCERNA. 21- — Giancarlo 
Astrua non si è presentato sta 
mane alla partenza della più 
lunga tappa del « Giro della S a ­
zerà >, la Losanna-Lucerna di km 
2SS. Il leader della classifica del 
G. Premio della montagna 6 stato 
consigliato dal medico, che gli 
ha riscontrato alcuni gradi di 
febbre, a non partire. Anche lo 
svizzero Winterber non era fra 
i 63 partenti. 

La tappa doveva essere la più 
dura, poiché è la più lunga e la 
più ricca di «per i ta . Ma è stata 
una delusione. Neanche le salite 
della Grimsel e del Bruenlg han­
no provocato lotta, i corridori 
le n inno ascese in gruppo. 

E* stato soltanto nel finale, an­
che qui secondo l'abitudine in­
valsa nelie corse a tappe, che è 
stato permesso da due corridori 
di secondo piano, gli svizzeri 
Reiser e Metzger di evadere dal 
gruppo e di disputarsi la vittoria 
di tappa- Aveva la meglio Metz­
ger. 

Sulla salita della Grimsel il 
gruppo si componeva di 24 cor­
ridori e Russemberger ha battu­

to sotto Io striscione Giudici. IPASOTTI » 1 7 2 1 ' ; 14) Metzgsr 
^t 1 3 *^. !uraJL"' H V b e r - K ? b , * H (Svizzera) a 1*27"; 15) Sehn»»-
Sul colle del Grimsel erano m 36. ^^., /«.ostri») • 14V43"- 16) 

L'ordine d'arrivo 
1) METZQCR (Svizzera), eh* 

copro i 2S5 km. del perso»so in 
oro SJSarST"; 2 ) Rsisor (Svixz.), 
s.t.; 3 ) Padovan ( I tal ia) , a « T 1 ; 
4) Pasotti ( I ta l ia) ; 5 ) Zampini 
( I tal ia); 6 ) Cerami ( I t . ) ; 7 ) Ko-
blst (Svizz.); 8 ) Van Dar Voor 
den (Belgio); • ) Sehnaidar (Au­
stria); 10) Schaar (Svizz.); 11) 
•x aequo: il gruppo compatto 

La classifica generale 
1) KOBCrr (Svisi.); 2 ) Sahaar 

(Svirzara) a S-20"; 3 ) «AROZZI 
m S * " ; 4 ) Raisar (Svizz.) « « f 
a IT"; S) ZAMPIMI a 1073"; S) 
PEPILIPPIS a W27" ; 7 ) POR-
MARA a K W ; 8 ) CLERICI a 
1 0 * * - ; • ) OCR AMI a 11-30"; 10) 
SahaUanbarg (Svizz.) a 11-33"; 
11) QIUDICI a 1Z", 12) Van Dan 
•ranéan (Battio) a 1 2 W ; 13) 

FRANCI a 15"07"; 17) Chavatley 
(Svizzera) a 15"31"; 

Vitlorìi ài Corrieri 
nel Criteriwn al Cassie 

CASALE, 21. — Su un cir­
cuito di 1300 metri da ripe­
tersi 70 volte per un totale 
di oltre 80 km. si è svolto 
nella nostra città il n Crite­
rium degli Assi » del cicli­
smo con la partecipazione di 
Bar tali. Coppi, Magni, Mi­
nardi ed una ventina di altri 
corridori. 

II circuito è stato vinto da 
Corrieri in volata che ha 
impiegato ore 2.01'07" alla 
media di km. 43,100; 2) Ma­
gni; 3) Maggini; 

Anche Andrea Carrea 
non andrà al «Tour» 
MILANO, 21. — Quindici 

dei sedici corridori designati 
dairu.V.I. per la composizio­
ne della squadra e delle ri­
serve che si recheranno al 
« Tour • hanno ratto perveni­
re alla Commissione Tecnica 
Sportiva la conferma della lo ­
ro accettazione. Non e perve­
nuta invece, ed era logico 
prevederlo, l'adesione di Car­
rea, fedele gregario di Fausto 
Coppi. 

Allo stato attuale dell» si­
tuazione non si dovrebbe pio 
verificare un altro «latto, nuo­
vo a sensazione. Risulta in­
fatti che un» decisa presa di 
posizione, dopo la ferma ri­
nuncia di Coppi, è stata as­
sunta ora dai dirigenU del 
massimo orgaao ciclistico na­
zionale dove si dice esplici­
tamente: « ORMAI QUEL CHE 
E* STATO FATTO E* STATO 
FATTO. ANCHE SE COPPI 
VOLESSE, SAREMMO ORA 
NOI A RINUNCIARE A LUI*. 

emozionante e si risolveva a fa­
vore di Ferrari che ha cosi ac ­
quistato il t itolo 

Classifica finale: 
1) FERRARI ROBERTO (Sala 

Stadio di Roma) con 5 v i t ­
torie dopo spareggio con 
Pace; 

2) Pace Domenico (Cas Tori­
no) con 5 vittorie; 

3) Niccolini (Sala Stadio Ro­
ma) con 4 vittorie; 

1) Racea Padova (Circolo Spa­
da Venezia) can 3 vittorie 
e 3 stoccate; 

5) Masciotta (Cas Torino) can 
3 vittorie e 7 stoccate: 

6) Comini ( P a é e v a ) can 3 vit­
torie e 9 stoccate, campione 
di seconda categoria; 

7) Di Vito (Firenze) con 3 vit­
torie, 11 stoccate; 

A Chianciano 
CHIANCIANO. 21. — Si sono 

svolt' oggi a Chtanciano g'.l in­
contri per il campionato femmi­
nile nazionale assoluto e di se­

conda categoria di « fioretto » che 
ha assunto ancor maggiore Im­
portanza. perche \alido per la 
scelta della rappresot/»t!'. a ita­
liana da inaiare ai campionati 
del mondo 

Come nel!*- pr«nis;oni. la Trie­
stina Camber ha riconquistato i! 
titolo nazionale, battendo nello 
ultimo asfalto la sua. grande av-
versarid. Lilla Strudel dt Milano. 
La giovanissima bruna Colombat-
tl di Milano ha conquistato il 
titolo delia seconda categoria 
piazzandosi al 5. posto nella clas­
sifica generale. 

Ecco la classifica finale: 1) Ire­
ne Camber (Trieste) campione 
d'Italia d» Coretto 1953. 8 vitto­
rie. ne&suna sconfitta; 2 ) Ilvia 
Strukel (Milano) 7 vittorie. 1 
sconfitta: 3) VaKeda Cesari (Ge­
nova) 6 vittorie. 2 sconfitte; 41 
Maria Lorenzoni (Trieste) 5 vit­
torie 3 sconfitte; 5) Bruna Co-
lombeui (Milano) campione di 
Italia di fioretto 1953. 2 a cate­
goria. 4 vittorie. 4 sconfitte; 6) 
Da Ponti (Padova); 

Finalmente la voce dello 
jpcafccr ci annuncia che A g o ­
stini è alle porte di Koma. Egli 
quando arriva al controllo è 
freschissimo. Ha marciato fino 
a Roma in ore 5,56'08", alla me­
dia di km. 109.535. Tempo di 
molto superiore a quello tenuto 
da Francisci lo scorso anno, s u l . 
lo stesso tratto. Ma ormai egli 
sa di avere corsa vinta ed ev i ­
dentemente non vuol forzare la 
macchina: infatti, la media ge ­
nerale della corsa, che è di chi-
lometri 109.873, indica come 11 
campione di Mandello Lario 
abbia corso con una regolarità 
impressionante. 

Intanto Lattanzi continuava 
nella sua corsa alla testa del 
carosello. Passava primo a F r o . 
sinone, primo anche a Napoli, 
tallonato sempre da Leopoldo 
Tartarinl su Benel l i 125. 

Ora non ci rimaneva che at­
tendere le notizie dei vari pas­
saggi dalle città del sud. Esse 
ci g iungevano frammentarie, ma 
bastanti a farci seguire la corsa 
in tutti i suoi sviluppi. Ci di -

L'ordine d'arrivo 
Eooo alcuna clatsiflehs di ca­

tegoria: 
CLA8SE 175 SPORT: 1) Dal­

l'Anna su Mival In ora 1M0-63' 
olla madia di km. 88,646; 2) Pas-
sardi su Qilara in 1M6'1, alla 
alla madia di km. 87,870; 3) Fu­
rore su Oliera in 15,01'62"5 alla 
media di km. 88,488. 

CLA88E 125 8PORT: 1) Tar­
tarinl su Banali! in ora 14,31' 
alla madia di km. 88,346; 2) Pro­
vini su Banalll in ora 14l46>02" 
alla madia di km. 88,131; 3) Ola! 
in ora 14£4'11'' alla madia di 
km. 87,223. 

OATEQ. SIDECAR (competlzio-
na): 1) Bolli su Quzzl In ora 15 
18-41 "3 alla madia di km. 84,002. 

CLASSE 75 8PORT: 1) Fonta­
nili su Lavarda in ora 15,17'62'* 
alla media di km. 82,288; 2) Mar-
ani su L«v«rda In ora 15W23" 
alla madia di km. 81,644; 3) Rlp-
pa in ora 1B.0T18" alta madia di 
km. 81,130. 

CLASSE 600 (oompetiziona): 
1) Agostini su Quzzl in ora 11, 
51'10"3 alla madia oraria di chi­
lometri 109,678; 2) Ronchi su 
Qilara in ora 12£6>24'« alla me­
dia di km. 104,488. 

CLASSE 800 SPORT: 1) Cam­
panelli su Qilara in ora 13£8' a 
20"5 alla media di km. 98£10; 
2) Albarti au Quzzl in 13£3'16'8; 
3) Martelli su Quzzl in 13^007". 

spincque quando ci fu annun­
ciato che Lattanzi aveva per ­
duto il comando della gara. Ora 
a condurre il carosello era 
Tartaghni .su Benel l i che a v e ­
va il privi legio di tagliare per 
primo il traguardo di Taranto 
al lo ore 15,33. Il recente cor ­
ridore d e l Giro d'Italia ha a b -
bas.ato il record del la ca tego­
ria ed ha conquistato il pr imo 
posto nella classe 125 sport. 

Dieci minuti di attera e g iun­
geva trionfalmente il vincitore: 
erano esattamente le 15,41*10" e 
3 decimi. Per lui la corsa era 
finita. Partito in testa era arri­
vato a Taranto al comando d e l , 
la gara. Vittoria meritatlssima, 
dunque, frutto di una prepara­
zione fisica, tecnica e meccani­
ca superiore a quella degli a l ­
tri concorrenti. Come detto s o ­
pra, basta guardare la media 
tenuta fino a Roma e quel la 
generale per convincersi che 
Agostini ha camminato con i l 
cronometro in mano. Media 
perfetta, sia nel primo tratto 
che nel secondo; ha avuto i l 
merito di trasformare una d u ­
rissima corsa, quale è la Mi la ­
no - Taranto, in una qualsiasi 
prova di regolarità. 

REMO GHERARDI 

FINITA LA IV SERIE 

Battendo rivellino 1-0 
la (arfaosarda va in «C» 
L' incontro d i sputa to ieri a l 

c a m p o « R o m a » fra C a r b o -
sarda e d A v e l l i n o è t e r m i ­
n a t o c o n la v i t tor ia d e l l ' u n ­
dic i d i Carbonia . La rete d e l ­
la v i t tor ia è stata segnata d a i 
sardi , ne l p r i m o t e m p o s u p ­
p l e m e n t a r e d a Rizzato . 

C o n la v i t tor ia di ieri, v i t ­
toria p i e n a m e n t e mer i ta ta . la 
Carbosarda s i è ass icurata 
l ' ingresso i n ser i e C. 

IL G. P. MOTOCICLISTICO DI R0UBA1X 

Nel drammatico finale 
s'impone Hello Pagani 

ROUBAIX, 21 — Ventimila 
spettatori presenti al Pare Bar­
bica*, hanno salutato la vittoria 
dell'italiaao Vello Pagani sn Ci­
le ra nella eorsa valevole per il 
G. p. Motociclistico riservato alle 
S*S cmc. Ecco la cronaca: 

Alla partenza la gara assumeva 
(obito a n i andatura velocissima. 

Dopo cinque girl la media era 
superiore ai 122 km. ed all'ottavo 
giro il primato del giro era bat­
tuto da Pagani con 12S.171 km. 
Pierre Zfonneret abaaadoaava al 
17. giro e Pagani portava il pri­
mato a km. 129,411. 

A metà gara il belga Gotta si 
trovava al comaado davaati al­
l'italiano Pagani distanziato di *". 
Seguivano Georges Moaneret, 
Cberrter ed altrL Nove concor­
renti avevano abbandonato; il cir­
cuito difficile e l'andatura trop­
po rapida avevano operato nna 
dura selezione. 

Pagani attaccava al 32. giro e 
riusciva a passare Coffta. La me­
dia generale era salita intanto a 
fan. 1Z4.M9. Al giro segnante Gof 

fin riprendeva il contando ed 
ngoaguava li primato del giro 
conservando la testa sino a set­
te giri dalla fine, s u Pagani era 
nella sua scia. La latta fra I «ne 
si faceva »in accesa e la velocita 
altissima, tanto che n terso — 
Monneret — aveva qnasi «n giro 
di ritardo. Ftnalzoente al A gi­
ro Pagani prendeva dcilsssainw 
il comanda. S a l t a s i » s s a i a t i a 
primato del giro era a&lgttaraco: 
a I 2 M C «a Pagani, a 13MM «a 
Gotta ed ancora a IMJSs* éa Pa­
gani. 

Con s a vefocisstea 
gaai conquistava alenai 
di vantaggia cne gli pernsettava-
no di tagliare O tragoaréa vit­
toriosa. 

Ecco la classifica: 
1) Nello Pagani (Italia), Gua­

rà, che compie i 42 girl (cbilsaai-
tri 1243M) in sr«STf alta media 
di km. in^S«; 2) Gotta (Belgio) 
Norton. J g i r i ; 3) Getrgas Mon­
neret (Fr.) AJ.S . , l . U - 1 ; à) Cn«t-
rier TFT.) Noeta* « nm atro 
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L»ULTIMA "AMICHEVOLE,, DELLA STAGIONE ALLO STADIO TORINO 

l a Lazio si congeda dai suoi tifosi 
pareggiando con l'America di Rio 1-1 

Fontanesi assai stanco ha giocato un tempo solo — Giocolieri ma inconcludenti 
i brasiliani — Vivolo e Ivan hanno segnato le due uniche reti della giornata 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto. 
nazzl, Malacarni;, Sentimenti V; 
Alranl, Bergamo, pucclnelli, Bre-
descn, Vivolo, Lojgren, Fonta­
nesi. 

AMERICA: Osnj; Hello. Azwal-
duho. Rubens; Osmar, Joel; Az-
waldo. Wassil, Leonidas, Carlos, 
Ferreira. 

i Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: Al 5' VJvolo, Nella ripresa 

al 16' Ivan. 
Calci d'anpoto; 4 a 2 in favore 

della Lazio. 
Note: Spettatori 18 mila circa 

La Lazio si è congedatu dai 
tuoi ti/osi con MI» pareggio 
conquistato contro t Qiaco'ie-
rl dell'America del Brailli- i 

rimettersi a posto / isicamentcj 
e quindi la prova d'appello d 
d'obbligo: a settembri?, quando 
il giocatore si «irà riposato. 

Nella graduatoria dei peg­
giori ut campo tra i bianco 
azzurri vengono dopo Fontane-
si Alzam e Bergamo che pro­
prio noti ce la. fanno più: 

Per cercare i migliori in 
campo dobbiamo soffermarci 
sulla linea d'attacco nella 
quale Vivolo ha fatto buone 
cose avendo già trovato un mi­
nimo di intesa con Lafuren e 
Brede'ten (il quale però e as­
sai calato alia distanza) men­
tre Antntiiatti nella ripresa ha 

sopraggiungente portiere usci­
togli incontro alla disperata. 

/ brasiliani non sembrano 
preoccuparsi eccessivamente 
del goal al passino e comin­
ciano a sfoggiare il loro reper­
torio mantenendosi preferibil­
mente a metà campo. 

Al 20' Wasxili si esibisce in 
due tiri in porta quasi conse­
cutivi che costringono Cuciti 
ai due unici tuffi della ater-
Jiaia: ambedue i tiri spet*nco-
tormente belli vengono bloc­
cati abbastanza facilmente da 
Sentimenti IV. 

Risponde la Lazio con Viralo 
che cerca la via della rete 
ma senza successo, (a America 

ni culminava nel goal segnato 
al l&' da Ivan: forse per au­
mentare le loro possibilità di 
riscossa t laziali tentano di so­
stituire Bredesen con Larsen 
ma la cosa non riesce, essen­
do già stata effettuate le due 
sostituzioni concordate. 

Tarda a reagire la Lazio e 
ne appro/lt/ano i brasiliani per 
continuare la toro pressione 
che rimane però senza frutti. 
Fino al 25' registriamo Uri di 
Ferreira, Wassìlli, Azwaldho, e 
«• cattiverie * di Bergamo, poi 
Vivolo con una bella fuga, in­
terrotta piuttosto bruscamente 
da una muta di difensori bra­
siliani gettafiglisi alle calcagna, 
da il - l a ^ alla contro/Jenji'va 
bianco azzurra. Vivolo ed An-
tonìatti in questo periodo sono 
i più attivi e Recanti eri il l o ­
ro efempio vale a trascinare 
anche • compagni di squadra 
che danno fondo alle residue 
energie ma inutilmente. La di­
fesa brasiliana resiste molto 
bene ed il /ischio finale del­
l'arbitro sanziona un risultato 
di parità abbastanza giusto. 

GINO BRAGADIN 

•<*•$$. ?%*% V i s 

Nei l '*amichevole » di ieri contro r« A m e r i c a » di Rio 
« C O C I H » SENTIMENTI IV è stato raramente Impegnato, 
ma le poche volte che 6 Intervenuto lo ha tatto con la solita 
sicurezza. La foto mostra appunto un sicuro Intervento del 

guardiano laziale 

LAZIO-AMERICA DEL BRASILE 1*1: Fontanesi entra in corsa su un cross di Puccl­
nell i ma manca l' intervento di testa e la palla esce nel fondo 

quali al lo stadio * Torino - iiau-
. n o raccolto la parte di applau­
si che loro spettava per il di­

vertente spettacolo offerto. Uno 
spettacolo, è bene dirlo subito 
per non far cadere in inganno 

~i lettori, che ben poco aveva 
a che fare con il gioco del 

, calcio ma che comunque • è 
piaciuto al pubblico. Nel 90 mt 
nuti di gioco i brasiliani hamto 

•sfoggiato con « n impegno ve­
ramente • ammirevole tutti 
numeri del loro vasto reperto 
rio: salti, saltelli, piroette, ca­
priole, girate di tacco, finte, ed 
altre acrobazie da clows di 
circo equestre. 

i l tutto non certamente in 
.funzione del gioco del calcio, 
ma fine a se stesso, tanto è ve­
ra che il goal brasiliano é v e ­
nuto assai /or tunosamente e 
più per demerito dei difensori 
bianco azzurri, rimasti imbam­
bolati ed a gambe aperte su 

run pallonetto calciato con scor­
cia convizione dalla linea di 
fondo da Ivan, che per mento 
degli attaccanti brasiliani. I 
quali hanno dimostrato a quali 
assurdi può portare la conce­
zione del football inteso come 
spettacolo anziché come sport. 
bravissimi nei giochetti, nelle 
finte, nel le acrobazie, i brasi­
liani proprio perché considera­
no i numeri del loro reperto­
rio fine a se stessi non hanno 
alcuna familiarità con i tiri in 
porta che sembraiwno trascura­
re volontariamente. 

La Lazio da parte sua ha 
sorpreso la difesa dei brasi 
liani CQU un tiro dt Vivolo a 
5 minuti dall'inizio e poi ha 
vivacchiato sullo scarsissimo 
margine di vantaggio, accet-

• tondo tutu i duelli individuali 
che i brasiliani cercavano a 
metà campo per sfoggiare t 
loro numeri, fino a che non è 
stata raggiunta: dopo il goal 
di Ipan i bianco azzurri scrsl 
in campo con nelle gambe la 
stanchezza noterole di un du­
rissimo campionato hanno ten­
tato di reagire ma erano trop­
po provati per riuscire nell'in 
tento di tornare m rantagyio. 

* Compless iramente lo Lario 
ha girato abbastanza bene nl-
l'attacco mentre è apparsa 
traballante e facilmente perfo­
rabile in difesa. Inàiridualmen 
te pochi giocatori meritano la 
sufficienza. E quindi più pra 
tico cominciare dai - p a g g i o 

Dimostrazioni di sportivi 
contro la C.A.F. a Catania 

CATANIA, 41. — Contro U 
decisione della commissione 
«j Appello Federale «ella 
FJt.G.C-, ebe col suo delibe­
rate di lert sera ha chioso ai 
"Cataala** U possibilità di 
passare la Serie A disputando 
lo spareggio col "Legnano", 
migliaia di sportivi hanno 
manifestato oggi per le vie 
« d i a citta, in segno di pro-
Osta contro la decisici»* del­
la C.A.F. 
- Numerosi cartelli portavano 
scritte reclamanti t t o s u m 
per D "Catania". 

H» e innanzitutto dall'csor 
diente Fontanesi che ha costi­
tuito una cera delusione. 

Se dovessimo giudicare Fon­
tanesi del solo p n m o tempo 
da lui disputato, dovremmo es­
sere assai pessimisti: non ht 
toccato letteralmente palio, fa­
cendosi regolarmente anticipa­
re dai difensori brasiliani e 
mancando l'unica occasione of­
fertagli*! a metà del primo 
tempo, sotto forma di v a eros* 
cfl Pwécinelli piovutogli in te» 
sta mentre correva in porta e 
afe lui mancato banalmente. 

- Ma era in parte scontata la 
Vrtgta prestazione di Fontane* 
si, notoriamente asmi provato 
(Atmfjt* che abbia eol i stesso 
ch ie s to ,a i dirigenti bianco or 
m i r i un periodo di riposo per 

dimostrato di trovarsi molto u.replica prontamente ma i bra­
silo agio nel ruolo di ala 

l migliori dei brasiliani sono 
stati invece il centro avunti 
Leonidas, vera «- spauracchio ~ 
per la traballante difesa bian­
co azzurra e la mezz'ala Was­
sil. Nella ripresa Ivan ti è d i ­
mostrato migl iore della prece­
dente ala, meritandosi l'agget­
tivo di « terribile » subito ap 
pioppntogh dai pubblico. E oro 
aì^pochi cenni di. cronaca che 
la partita ha offerto. 

Dopo le battute iniziali di 
assaggio, la Lazio già al 5' di 
gioco passa in vantaggio. B i c -
desen allarga a Puccinell i che 
scende dalla destra poi centra 
a mezza altezza: Vivolo è pron­
to ad intervenire sul pallone 
che manda in rete facendolo 

silinni vengono falciati ut ureo 
tra i fischi del pubblico allo 
indirizzo di Bergamo che si 
distingue in quest'opera di 
« neutralizzazione » degli a t a n ­
ti avversari. 

Il resto del tempo c> riserva 
alcuni *a sola» di Leonidas 
che però viene sempre fermato 
più o mena regolarmente pri­
ma di scoccare il tiro finale 
dagli energici difensori laziali, 

Nella ripresa, giocata con il 
palloni' rosso più leggero e ai-
sai più elastico cui sono abi­
tuati i brasiliani aumentano 
le acrobazie dei giocatori m 
maglia bianca che raccolgono 
applausi a scena aperta men­
tre t bianco-azzurri accusano 
pnJe.«enienfe la stanchezza e 
la mancanza di famigliarità 

passare con un colpetto d' ptat. | con il nuovo pallone. Il pena­
to di destro sopra la testa de l l do di superiorità del "oraùlia-

LA II PROVA BEL CABflQNATD RKIOHAIE U.I.S.P. 

Carmine Leone ha vinto 
la "Il Coppa Maialoni,, 

Emozionante volata finale — Marcotulli al 2. posto 

Ancora una vittoria di Car- tulli Settimio (Cllli Pranosto); 
mire Leone che quest'anno eerr.-J3. Petrocchi A i u t i l o (A. U-); 4. 
t ra veglia fare il rnassiaio onore Tulli Settimio (Flaminio) a 50"; 

5, Grimaldi Angaio; & Busxatti; 
7. Traina; 8. Brunetti; 9. Cope­
chi, 10. Marin; 11. Di Cosar»; 
12. Ang«>»Hi; 13. Cilli, 

Lavelli vinre a Pisa 
la « S a n t o Due» 

alia maglia degli « Anv.ci tìe.-
rUnJtè » Con la gara od erra. 
:a II coppa Matalonl. seconda 
prova del campionato lesiona e 
di.ettanti U i a P . egil si è po­
sto ancora più saldamente al 
comando della c&s*ifica del 
campionato, averdo \ ln to ar.che 
j» prima prova, , 

AA.a partenza, cne v e r e data 
dal 9 km del'.a via Laurentina. 
<?i allinear.o 40 corridori t quali 
si lanciaro ve'.ocemente verso 
Aprilia Sub:to si lmporgcno sul 
cruppo guidato da Dt Cesare 
che aopn pccni cJiilorcetn da.-
. .vlzlr. Cella v:a arizìate *i r.-
i*>rta sui fuggiaschi 

Ter.ta poi .'avventura Cicchet­
ta e ci r'esce, ma viene rag­
giunto da Colaceli!. Dt Cesare e 
Tul'.i: 1 Quattro transitor.o so".» 
da Arzlo In pieno accordo con 
o'-tre un minuto di vantaggio 
dUg.4 a'.trt 

Al n t c r r o «ut'a via Lauren­
tina uno scossor.e frszlor.a :l 
^rup,-o de' l l ir^egu.tori cne *>• 
no ne:ie «guer . t : posiz.oni: a I' 
Incoccia e cr..i. a n o -ara 
vertma CI» ccrrldort tra cu: il 
campione laziale Trair-a a 2' 
Stara, a X20" Margiore. a a SO" 
Schìavoni ed a'.tri s dislaccili 
x a j a U n 

A'.l Inizio del giro de: circuito. 
Llcccc.a e e l l a raggiungono Di 
Cesare. Tuli! e C i a c c h i me* tre 
Cicchetta e costretto al miro 
rerchè preso da crampi Ml'ir.i-
zio &el 3 giro è in fuga Petroc­
chi 11 qtf«> riesce a v.ncere 11 
traguardo del Viraggio Glu.ls-
s o ; m» Leor.e e Marcotu'.U gli 
*cno toen presto addosso e l 
a::a Cecchignola quest'animo e» 
a<-e!u<l:ca li premio '.cernie. In-
U r t o dietro ai tre fel lnsegue 
fur'osarreriie ed il distacco cne 
all'inizio dei:'u:tlmo giro del 
circuito era di l'55" accenre, a 
scemare. Ma è troppo tardi: 1 
tre ron verranno più raggiunti 
e spetterà a loro di contenderai 
le piazze d"onore. Leone vince 
la volata combattutiss! ma e f*e-
trocceu e Marcotulli terminano 
dietro di lui 

CABLO MAJtCCCCI 

ORDINE D'ARRIVO: 

1. l*oft« Carmino (Amiti dal* 
l'Unita) * * • oomel» I « • km. 
«M pswwws» In «*• 4 * 1 " alta 
media di k m . «MIO* t , 

PISA. 21. — Dmo Lavelli, del 
* Rcgg:ani » di Bergamo, ha vin-
ro la quarta ed.zior.e della Cop­
pa Smdrtno t u e valida quale It 
prova ce! camp.onato nazionale 
poUi£t»co 

Ecco lordine di armo-, l ) La-
veih Dino (U. S. Regglan; di 
Bergarro) in 49 23"; 2) Bussettl 
Asfo (A-«si G R Firenze) in 49' 
e 39"; 3) Poverini Luigi ( idem) 
in 49 54"; 4) Tappjni Ambrogio 
(Cus Torino) in 5025"; 5) Berti 
Art.doro (Comb. e Red. Pistola) 
»n 5037'. 

DEFINITIVA CONFERMA DEL «TRE ANNI» CAMPIONE DI DORMELLO 

Gran tinaie di Tcuiouse Lautrec 
che precede AWsrigo nel "Alitano,, 

Oise e Tommaso Guidi si sono piazzati al terzo e quarto posto 

MILANO, 21. — Malgrado le 
apprensioni sollevate ol la v i ­
gilia circa le sue condizioni di 
salute (tanto che se ne teme­
va il ritiro) Toulouse Lautrec 
si è presentato ieri in pista col 
ruolo del favorito e per v ince­
re dopo una lotta tanto accani­
ta quanto entusiasmante il Gran 
Premio di Milano, il massimo 
evento ippico nazionale. Svolto 
il rito del defilé, i nove caval­
li si portavano al piccolo ga­
loppo ai nastri di partenza, tesi 
quasi in faccia al parco vet tu­
re, e quindi bene in vista degli 
spettatori. 

Ottimo il « via », colto, con 
tempestività e celerità. Dopo 
duecento metri di percorso 
rompeva gli indugi OrJy por­
tandosi in testa nel l 'evidente 
proposito di tirare la corsa e 
far l'andatura al maggior d'età 
Oise, sul quale puntava la scu­
deria. Al le sue spalle si met ­
teva Alberigo, .seguito dappresso 
da Sacile , Toulouse e K " aìtri 
con Lama II in coda a tutti. La 
prima curva era passata da Or-
iy poi Sacile avvantaggiatosi 
•sull'allievo della Razza del So l ­
do. quindi Alberico. Toulouse, 
Rivisondoli , e il gruppo. Nel la 
retta di fronte' al le tribune 
buon al lungo di Rivisondoli che 
si porta tra i primi ma senza 
insistere. Saci le invece preme 
su Orly e all' ingresso del la s e ­
conda curva riesce a sopravan­
zarlo; dietro di loro: Alberigo 
Rivisondoli . Oise, Toulouse. e 
il r imanente del campo. In ret­
ta d'arrivo entra primo Saci le , 
Alberigo preme su di lui. men­
tre al centro esce Rivisondoli 
con al largo Toulouse Lautrec. 
All' intersezione d e l l e piste A l ­
berigo passa Sacile. Rivison­
doli abbozza uno spunto ma sì 
«regne ed è allora Toulouse 
che a grandi folate avvicina il 
caval lo del « Soldo » e lo i m ­
pegna in una lotta accani tas i -
ma. Alberigo resiste allo spasi­
mo ma Toulouse macina metri 
«u metri, la sua testa sopra­
vanza l'avversario dell' intero 
co l lo . . Toulouse Lautrec ha 
vinto. Enrico Camici proteso 
all ' inverosimile sul suo cavallo 
ha rinortato ima de l le più be l ­
le affermazioni della sua lunga 
e rir>rio«n carriera. 

' I d e t t a g l i o t e c n i c o 

GRAN* PREMIO MILANO. li­
re 12 milioni, metri 3 mila: 1) 
Tontouse tVantrer f « F. ramici» 
n>lta rarra nnrmello-OlrlMa: 2) 
Alberico (51 a. Parravant) é>'l» 
razra del Soldo: 3) Ohe (WI'J 
». Pacifici) «MI« rarra f i e n o ; 
4> Tommaso Galdf <«« l>. Mila­
ni) dtll» srtidfTla Zara N. P.; 5) 
Lama n C51 V. Rosai: Rivison­
doli (51 O. Franeera): Iroqnots 

La scheda TOTIP 
l x x l 12 x l Ix 2x 

f58,1/2 I. Gabnrlelli); orly (51 
P. Caprioli); Sacile (51 R. Ren-
zonl. 

LUNGHEZZE: Corta Incollatu­
ra, 1,3/4. TEMPO: 3'17*-l/5. 

TOTALIZZATORE: Vlnc. 25; 
piazzati 13-13-14, accoppiata 39. 

Le altre corse sono state vinte 
da Gauguin, Medana, .latto, Al­
legra, Carlomagno, tnaco. 

ATLETICA LEGGERA: CONFERMATO IL PRONOSTICO DELLA VIGILIA 

Alle ragazze dello S.C. Bergamo 
il titolo italiano di società 1953 
Le atlete bergamasche hanno totalizzato 8.406 panti - 41 secondo posta con 
8.388 si è classificata /'« Atletica Bergamasca » ed al terzo la « Cestisttca » 

della penalità. Alla retta delle 
scuderie. Montana, compagna di 
scuderia di Bayard. sfilava dalle 
ultime posizioni fin sui pini co­
stringendo Voltaire ad uscire al 
largo di Contessa De Sota. | 
Esauritasi presto una puntata di super iore a tu t t e ie a l t r e c o n -

(Dal nostro corrlapohdonta) 

B O L O G N A , 21 . — Con l'e­
s iguo marg ine di 18 punti , lo 
a Spor t C lub B e r g a m o D ha 
v i n t o il Campionato di S o ­
cietà sul la a B e r g a m a s c o » di 
Tor ino , agg iudicandos i il ti 
tolo i ta l iano a squadre f e m ­
mini l i . N o n d e v e trarre *n 
Inganno il breve d i s tacco: ie 
ragazze torines i non h a n n o 
avver t i to il d i sappunto deha 
sconfitta di misura , perchè 
tutte le loro prestazioni , p m 
o m e n o , s o n o s tate al l 'altezza 
de l l e personal i possibi l i tà 

S e la Cordia le Gent i l e è 
r imasta sotto le sue misure 
abi tuat i nel lanc io de ; disco, 
in c o m p e n s o la Rossi A,, ne 
gl i 80 metr i a ostacol i , la 
Fass io ne i 200 metrj piani , la 
Fol lett i neg l i 800 metri Pia­
ni , e d ancora , h a n n o m i g l i o ­
rato le personal i prestazioni 
s tag ional i ; d'altra parte, la 
Gabr ic va le di più dei metri 
34,44 o t tenut i ne l d isco . 

L o « S p o r t C l u b » di B e r ­
g a m o . che si è aggiudicato il 
t i to lo , non ha presentato p u n ­
ti debol i , se s i e s c ludono ì 
13" de l la Polet t t real izzati 
ne i 100 metr i piani. Greppi , 
Turchi . B e r g a m i n i . B o m b a r ­
dier i , Ferrar lo . Polett i e B e t ­
t inel l i h a n n o contr ibui to a 
real izzare il non d e p r e z z a 
b i l e p u n t e g g i o di 8.400 punt i 
comples s iv i , contro gli 8.388 
del la a A . B e r g a m a s c o » di 
Tor ino . 

Al terzo pos to si è c l a s ­
sificata la « Cest ist ica » di 
B o l o g n a c o n f e r m a n d o cosi il 
nostro pronos t i co de l ia v i g i ­
l ia. I l b r a v o a l lenatore M a r -
te l l i , d i sperato pr ima de l le 
gare per l ' influenza che a v e ­
va co lp i to la Melandr i e la 
Riannett i , incerto se a l l ineare 
l'Orsoni sof ferente di l i e v e 
nefr i te , a l la fine era m e r i t a ­
t a m e n t e ragg iante ins ieme a l ­
le sue en tus ias te at le te . La 
staffetta de l la « Cesttst ica » 

Vittoria di Bayard 
nel Prèmio Colosseo 

n favorito Bayard. trottando l 
20C0 metri della distanza sul pie­
de di 1*23"1 al km., si è aggiu­
dicato 11 Premio Colosseo, dotato 
di 1 milione di premi, disputato 
Ieri sera a Villa GlorJ-

Bayard che era offerto al bet-
tlng a 10'100. è andato subito al 
comando a metà della prima cur­
va ed ha fatto praticamente cor­
sa a se. Dietro di lui si erano 
aggiustati Contessa De Soia e 
Voltaire mentre l'americana Hai-
tle Song aveva recuperato parte 

Scandiano, ai 4C0 Anali Hattie 
Song sfilava di spunto il gruppo 
ma era costretta In terza ruota 
da Voltaire In retta d'arrivo 
mentre Bayard si allontanava. 
Contessa De Sota si piazzava al 
posto d'onorr dinanzi a Voltaire 

che conteneva ancora Hattie Song. 
Pubblico delle grandi occasioni e 
numerosi favoriti, finalmente al­
l'arrivo 

Pr. Ofavia: 1) Valdo; 2) Mimo­
sa. Tot. v 12. p. 10-10. a c c 16 

Pr. Valadier: 1) Ussl; 2) Im­
perioso, Tot.-, v. 18, p- 17-21, acc 
4Q. dup. 21 

Pr. Portico: 1) Umano; 2) Mon-
tello Tot.: v. 23, p 14-13-14, acc. 
73, dup. 51 

Pr. Aracoelt; 1) Ireneo; 2) Del* 
son; 31 Nicla. Tot.: v. 19; p. 16-
19-16. acc. 114, dup 47. 

Pr. Colosseo: I) Bayard: 2) Con­
tessa de Sota- 3) Voltaire. TOL: 
v. 10. p 11-21-16, acc. 69. duq- 23. 

Pr. Rupe Tarpea: 1) Lucena: 
2) Ma!Ì7la; 3) Darfonico. Tot.: 
V- 53. p 22-36-30, acc. 689, dup. 73. 

Pr. Rupe Tarpea t. div.: 1> 
Astra: 2) Matrona. Tot.: v. 51. 
p 26-19, acc. 91. dup. 891. 

correnti nei c a m b i ha o t t e ­
nuto . col pr imo posto, il pr i ­
m a t o s tag iona le correndo la 
dis tanza 4 per 100 in 4 9 " 6 ' l 0 , 
mer i to tut to part i co la te d e l ­
la D e Bernard in i , Marte l l i . 
C e s a r m i . Me landr i . 

U n inop inato salto i n d i e ­
tro, r ispetto al puntegg io co) 
qua le s i e r a n o presentat i a l ­
l e finali, h a n n o fatto lo 
« Sport C l u b Ital ia » dì M i ­
lano e « L'Edera » di T r i e ­
s te . La squadra mi lanese ha 
di n e g a t i v o il b i lanc:o o r e -
sentato nel sa l to in lunsio, 
col m e d i o c r e p u n t e g g i o (527 
p u n t i ) rea l izzato dal la R i -
mold i c o n la m i s u r a di metr i 
4.30. Ol tre a ques ta d e l u d e n ­
te prova, vi è stata anche 
que l la de l la Cammast'o nel 
lancio del g iave l lo t to . La s o ­
c ietà tr iest ina è . invere , s t a ­
ta v i t t i m a d e l l a a pego la », 
c o m e la c h i a m a n o ne l la città 

D U R A N T E LE GARE DEL « P A L I O DEI Q U A R T I E R I » 

Tre primati eguagliati 
allo stadio delle Terme 

Angel i (marcia) e Leone (corsa) vincitori del Gr. Pr . Italia 

i ta l iana la sca logna, perchè 
la dotat i ss ima S imonet t i , in ­
cesp icando nel la s econda b a r ­
riera de l la prova de;?H 80 
metri a ostacol i , ha real iz ­
zato so lo 482 punti dei 060 
circa che avrebbe potuto ot­
tenere con u n 12" 3 / 1 0 , t e m ­
po che le è ab i tua le , anziché 
i 17" 2 / 1 0 che è stata c o ­
stretta ad Impiegare per ner -
correre la dis tanza in segu i to 
alla cadu ia . 

C o m p l e s s i v a m e n t e n e s s u n 
risultato di e c c e z i o n e è v e ­
nuto da q u e s t e finalissime 
che n o n h a n n o fat to sa l ire 
al la r ibal ta de l l 'a t l e t i smo 
f e m m i n i l e a l c u n n o m e n u o ­
vo , m a h a n n o so l tanto r i con­
fermato i conosc iut i valori 

de l l e mig l ior i rappresentant i 
de l sport a t l e t i co i ta l iano . 

Par t i co lare m e n z i o n e m e ­
rita però la p icco la e g i o v a ­
niss ima Bindocc i , c h e ha m o ­
strato la sua s icura ascesa 
d i v i d e n d o con la P a l m e s i n o 
il p r i m o p o s t o n e l sa l to in 
alto, con una be l la prova sui 
m. 1,50. 

L a cronaca d e l l e g a r e non 
ha m o l t e fasi di r i l i evo . D o ­
po l e fac i l i v i t tor ie de l la 
Laurenc i ch e de l la Greppi 
ne l l e r i spet t ive p r i m a e s e ­

conda ser i e deg l i 80 m, o s t a ­
col i , a n c h e ne i 100 m. p lani 
non si s o n o a v u t e sorprese: 
h a n n o v i n t o c h i a r a m e n t e n e l ­
le due s e r i e la Se lc i ch d e l ­
l'Edera Tr ie s t e e la s e m p r e 
v e l o c e L e o n e . N e l d i sco la 
Cordia le è s tata p iegata d i 
misura ( so l tan to 8 cm. ) da 
una N e t z b a n d t in gran forma. 

S icura la P in to ne l sa l to 
in lungo m e n t r e il s econdo 
posto de l la Greppi è stato i n ­
s idiato da v ic ino da l la buona 
misura de l la F a s s i o . A n c h e 
la P icc in in i ha v i n t o con s i ­
curezza ne l peso soffiandolo 
di mi sura al la Turc i . N e l c o n ­
trastato arr ivo de l l e pr ima s e ­
rie ne i 200 piani si è fatta 
luce la Cos tant ino e la L e o ­
n e non ha a v u t o difficoltà a 
regolare la P in to , sua sol i ta 
avversar ia , ne l la seconda s e ­
rie . 

P r e v i s t a a n c h e la fac i l e 
v i t toria de l la Bombard ier i 
ne l la seconda ser ie degl i 800 
piani , e c o m b a t t u t ì s s i m o per 
contro l 'arrivo de l la pr ima 
ser ie d o v e la g i o v a n e b o l o ­
g n e s e Peruf fo . che ha c o n d o t ­
to per tutta la gara, ha b a t ­
tuto c o n u n o scatto sul filo 
la r i n v e n u t a Dogl iot t i g iunta 
a spa l la . 

I risultati tecnici 

Il bilancio deus quarta gior­
nata (su pista) dei e Palio del 
quartieri » 6 stato positivo; tre 
primati tìell'UISP sono stati egua­
gliati; quello dei 100 metri in 
11"7 (Carta), dei m. 400 in 53"8 
(Perii))) e la staffe:ta 4 x 1 0 0 in 
47'8 (Mallozzi). Buoni sono «ta­
ti poi i risultati conseguiti nel­
le altre gare e che hanno con­
tribuito ai s u c c o s o de: la giorna­
ta atletica. Oltre al risultati si 
è riscontrato un soddisfacente 
complesso di giovani elementi, per 
lo più proien.enti daUe scuole. 
d i e sono venuti ad ingrossare ie 
file deil'UISP porianca il loro 
vento di gaiezza e di entusiasmo. 

Caria per esempio, vir-cltore 
degli 80 ni., ha dimostrato di po­
ter rare ancora megi.o e l ' i l "7 
di ieri Io pone g i i tra i migliori 
Molto bene promette anche Peni­
li del Visconti che g:a nelle pre­
cedenti riunioni st era mosso in 
luce con buoni tempi; lert no­
nostante sia calato paurosamen 

U N A I N T E R E S S A N T E G A R A P E R A L L I E V I A D A P R I L I A 

fi Cesano la "1 Copna Autogas. 
arer m i licitati la gara c u scatti a ripetimi*, Cesane riesce a staccare il grappo 

(Dal noatro inviato) 

APRILI*. 21. — Si 6 Molto nel­
la carat;er^;.c» cittadina dello 
Agro romano l interessante gara 
per allievi valevole pex l'assegna­
t o n e delia 1 Coppa Autogas. Ben 
67 partecipanti hanno preso par­
te alla gara fra i quali molti rap­
presentanti di società, romane: 
Trionfa:*. Lazio, Torres ed altre. 
ino'.tre numerosi atleti della ci­
clistica Latin* e dell'Audace. La 
gara è stata .e;ociastm« aln dal­
la partenza. Appena dato il via. 
1 giovani delia Ciclistica Trionfa­
le hanno preso le prime positìo-
ni regolando l'andatura e fino 
al bivio della. Nettunense l'alCere 
della Trionfale U&raxzoUt « il 
suo f#d«le compagno di aquadra 
Baldasaari. hanno preso li coman­
do delle operwdor-i. La vi» Net-
tunense viene percorsa « forte 
andatura, prima di giungere ad 
Anzio. Cesano opera un podero­
so allungo riuscendo a gu*d*-
gnare u n * ventina dt matri. m* 
1 trionlallnl non tollerano »<*»•*-
ti « B a K U a u u *t preoccupa «1 

andare a riprendere il fuggitivo. 
Giunti a i > rampe della Cecchma. 
Cesano instate ancora nel lascia­
re la comitiva; «Ila sua ruota re­
sistono soltanto lotti e Marazzot-
ti e. a breve distanza, aegue u n 
gruppetto di se) corridori guida­
to dal generoso Baldassmri delia 
Trionfale; ancor» più indietro 
segue U grosso del gruppo. Lun­
go la salita di Genzano i tre fug­
gititi aumentano il loro vantag­
gio. A Genoano, tra una lunga 
fitta di popolo, ti terzetto sc ia 
* fort« Andatura verso Albano, 
e il loro vantaggio è salito « 3'. 
Il gruppo intanto tenta dispe-
ratemente di poter congiunger-
sl almeno coi gruppetto di M . 
ma ogni tentativo « risultato va­
no 

Mancano ancor» 90 lem. par 
r*ggiunf«r» il traguardo final* 
Il gruppetto dei fuggitivi marci», 
con u n vantaggio di 5' aufU in­
seguitori. pertanto la aperanaa di 
quest'ultimi è quella «u raaae-
gnant a disputare la volata fina­
le tra di loro. 

A poeta KA. -4»! «ragna!*» «I 

portiamo avanti con 1& nostra 
macchina per assistere alla toiata 
dei tre. Numerosissimo il pub­
blico di Aprala radunatosi lun­
go il vlalone ad attendere l'arri­
vo del corridori di questa interes­
sante gara; spuntano finalmente 
t tre « alfieri » protagonisti di 
una lunga e movimentata fuga; 
giunti sul lo s t radone , dopo una 
serrata lotta, il giovane cesano 
deii'c Audace » batte in volata i 
suol compagni. A 5* giunge il 
gruppetto dei rei e la volata vje-
ne vinta dal velocista Prezza bat­
tendo Baldassari ed altri. 

MAfttO VALLEKOTOXDA 
Ordina di arrivo: 
1) Cetano Umberto del V. C. 

Audaca che compie gU 85 Km. 
In ore 2.33 alla media orari» di 
km. 37; 3) lotti Ermanno ft. S. 
Torre»; 3) Marezzottl Ennio (Ci­
clistica Trionfate); « ) Prezza Pri­
mo ( a Bueca) a fi"; e ) Baldas­
sari Spartaco (Cici. Trionf.J; e ) 
Cucchlaro Bruno ( idem); ? ) Mal-
di Luciano; « ) Bianconi Antonio; 
Turudanl; BeUerin. 

te nel finale, ha eguagliato il 
primato dt Cantarella che resiste­
va da 3 anni. 

InEne ancora Carta ha il mag­
gior mento della vittoria della 
staffetta 4 x 100 raggiungendo 
nella sua frazione il fuggitivo 
Gagliardi e battendolo nettamen­
te. Tra gli altri risultati è da se­
gnalare il 6 04 ottenuto da Casti­
glione nel salto In lungo. 

II avitaveccoiese Maiservigi ha 
vinto il lancio del disco con la 
distanza di 29 metri; anche egli 
può fare di più solo che riu­
scisse a mantenersi calmo in pe­
dana e padrone ati movimenti. 

Nella gara dei 1500 si è impo­
sto Maurizi davanti a Crisostomi 
Il vincitore è un altro dei pro­
venienti calla scuola; è dotato di 
u n bel passo ma n o n è troppo 
fiducioso nelle s u e po*sibllita-

La gara dei 100 metri è stata 
combQttuUssima. Ha vinto Carta 
m \\"l ma anche Caruso si è 
messo In evidenza con il suo 13-*. 

Dietro a Perini, nella gara dei 
400 metri, giungeva Megg.olaro 
in 58*1 che precedeva a sua vol­
ta Tubero. Roberti si aggiudica­
va la finale del secondi. 

Mediocrità nelle altre gare do­
ve nel lungo abbondano le scar-
«erie: Merli ha saldato 5.68, u n 
pò" pochini; poi Miglio e molti 
altri con poco più di 5 metri. 

La nun 'one era chiusa dalla 
gara a staffetta di cui si corre­
dano tre .«er;e. La c l a s s i c a fi­
nale vedeva la squadra della Mal-
lazzi vittoriosa. Seguono Cesi e 
Visconti in 48 ' . terzo ti Flami­
nio. 

Nella mattinata si è svolta la 
seconda prova dei Gran Premio 
Italia di marci* e di corsa. La 
gara di marcia, svoltasi alle «Ter­
m e » è stata vinta da Angeli. 
Quella di corsa, che ha avuto 
luogo a San Giovanni, ha risto 
la meritala affermazione de) pon­
tino Leone. 

Angeli, sul 5 lem. delia compe-
t m o n e . ha sempre dominato ed 
ha vinto con mezzo giro di van­
taggio. n tempo dell'alfiere del­
la «f i las i» è stato di 3508 'U 
Se fosse stato impegnato di più 
Angeli avrebbe sena-altro attenu­
to u n tempo migliore. Secondo 
è stato Poli, u giovanissimo vin­
citore del G. P. Roma di merci*. 
poli, che marcia con stile, data 
la sua giovane età migliorerà an­
cora. Terzo Carnevali che sta 
riprendendo quota • quarto u n 
giovane: Rocchi, dimostratosi il 
miglior stilista. 

Leone, «ella Lfbertas Latina, et 
4 Imposto di misura s u teocur­

ri. cui 3 km. sono troppo pochi 
per emergere, il tempo di Leo­
ne è stato di 9"5D'. Tempo non 
certo ottimo, ma il percorso (sul 
finale c'era la Salita di via Am­
ba Aradam) si è rivelato molto 
duro ed ha operato una seria 
selezione nei concorrenti. Leone 
ad ogni modo, ha pienamente 
meritato la vittoria. A suo onore 
va il fatto di aver battuto Zao-
curri e Palzoln già noti in cam­
po nazionale per la vittoria ri­
portata nel campionato ENAL. 
Secondo Zaccurri che è stato col­
to di sorpresa dallo scatto di 
Leone sulla salita. Terzo Reali 
del Capitolino, che sta tacendo­
si notare anche tra l « terza se­
rie ». Com'è noto Rsali provie­
ne dalfUlSP. Gloria, in difesa de: 
colori dellTJISP si è piazzato 
quarto davanti a Palroi che non 
è più quello dell'Inizio della sta­
gione. Un elogio va ail'ENAL ed 
a Carp.ta sempre infaticabile* 

CARLO SCAKINGI 

La Turc i si è r i fa t ta ne l 
g iave l lo t to b a t t e n d o larga­
m e n t e la misura d e l l a tor i ­
n e s e Ross i c lassif icatasi s e ­
conda, ed infine acc lamata la 
prova de l la piccola B i n d o c c ! 
c h e ha s u p e r a t o al p r i m o s a l ­
to i m . 1,50 a s s i e m e al la P a l ­
m e s i n o . S u l l a s u c c e s s i v a mi ­
sura di m . 1,53, a m b e d u e le 
a t l e te però n o n s o n o passate 
nonos tante che al la terza u -
t i le so l tanto i l c lass ico sof­
fio i m p e d i s s e al la p i ù g iova­
ne tor inese di suoerare Ta-
st icciola . 

Infine, con u n o t t i m o 49"6, 
il quarte t to de l la « Ces t i s t i -
ca » di B o l o g n a ha rego utu 
con fac i l i tà le a v v e r s a r i e n e l ­
la finale per i pr imi sei p o ­
sti de l la staffetta 4x100, dopo 
una ancora più .cir-ile v i t t o ­
ria ne l la propria bat ter ia . 

GIORGIO ASTORBI 

lì d e t t a g l i o t e c n i c o 

M. 00 OSTACOLI - 1. Gerle: 
1) Lsurencieh Laura (Caat!»t'c* 
Bologna) in 12"6; 2 ) Boalo Car­
la «2 . 8. Slp Torino), 12-7; 3 ) 
Natii Dorotta (A. A. A. Ganova), 
13"1. 2. Sarie: 1) Grappi Milana 
( a C Bargamo), t t"8; 2 ) Museo 
Maria (CL a Augusta Bra), 12"t; 
3 ) Rossi «Alda (Bergamasco To­
rino), 12"& 

M. 100 PIANI - 1. Seria: 1) 8ul-
cioh Maria (A. 8 . Edera Trieste) 
in 12 '?; 2 ) Cscearelli Anna Ma­
ria (S 3 Urte Roma), 13*'; 3 ) 
Miehelart Angela (A. A. A. Geno­
va) . 13'1. 2 . Serie: 1) Leon» Giu­
seppina ( a & Sip Torino), 12" 1; 
2 ) Musso Maria (G. & Augusta 
Bra), 12"4; 3 ) Converso Anna 
Maria (CUS Roma), 12"7. 

LANCIO DEL DISCO: 1) Net* 
bandt Maria (Aurora Paftanope 
Napoli), m- 39,85; 2 ) Cordiale 
Edera (Bergamasco Torino, me­
tri 39,79; 3 ) Paternoster Paola 
(& 8. Urbe Roma), m. 36^2. 

SALTO IN LUNGO: 1) Pinto 
Gabriella (CUS Padova), m. 5 3 6 ; 
2 ) Greppi Milena (8 . C Berga­
mo), m. 5,16; 3 ) Fassio Pietra 
(Bergamasco Torino), m. 5,09. 

GETTO DEL PESO: 1) Piccini­
ni Amelia (Bergamasco Torino). 
m. 124*3; 2 ) Paternoster Paola 
(S. S. Urta Roma) m. 11,73; 3 ) 
Ture} A dm (S. C. Bergamo), me­
tri 11,59. 

M- 200 PIANI - 1. Sarie: 1) Co­
stantino Angiolina (O. 8. Aueu 
sta Bra) in Z8"4; 2 ) Menai Re­
nata (fi C. Italia Milano), 2T'; 
3 ) De Bernardini P. Paola (Ce-
stìstiea Bologna), 2T"3- 2. Sa­
ri»: 1) Leone Giuseppina (G- 8 
S I T Toriro), in 25"2; 2 ) Pinto 
Gabriella (CUS Padova), 28"8; 
3 ) Converso Anna Maria (CUS 
Rorra), In *ft"3L 

M. SCO PIANI - 1. Serie: 1) Pa­
ro ffo Mirella (Cestistica Bolo­
gna) , in Z'aG'*; 2 ) Dogliotti Al­
ba (A.A.A. Genova), 2"35"S; 3 ) 
Latini Anna (CUS Roma), In 
2*37na. 2. Seria: 1) Bombardieri 
Bianca (S. C. Bergamo), 224"2; 
2 ) Foretti Luis» (Cargamasco 
Torino), a * * * ; 3 ) Cogne Jolan­
da (O, S. Sip Tarino), 2'29r*. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO 
1) Ture! Ada (S. C Bergamo), 
m. 40.71; 2 ) Rossi Alda (Berga­
masco Torino), m. 37,20; 3 ) Mar 

LA RIUNIONE INDICATIVA DI PARMA 

Brillanti cremazioni 
di Peppicelli e Sangeimano 

Duri l a visto fli 800 «etri e Filìpat i 400 ««etri 
ostacoli - Zfffiotti: 58,30 nel lancio del giavellotto 

PARMA. » . — La riunione di 
atletica leggera maschile indetta 
oggi dalla FIDAI, sul campo 
sportivo parmense, allo scopo di 
trarre indicazioni per la forma­
zione della squadra azzurra d ie 
incontrerà alla ftne di giugno 
quella tedesca a Milano, è stata 
appena ostacolata dalla pioggia 
the ha incominciato a cadere. 
seppure leggermente dopo le pri­
me gare. La manifestazione, svol­
tasi su un ottimo campo di ga­
re. st è mantenuta su risultati 
dei limiti normali. 

La finale del 100 m con un 
arrivo emozionante spalla a spal­
la ha segnato usa bella vittoria 
di Sangermano che ha resistito 
a un serrato s t u c c o di Ghfselli. 
mentre Vittori s i è soltanto ag­
giudicato il terzo posto E* stata 
questa la migliore gara della 
giornata. Mediocre la prova ne­
gli eoo metri vinta da Dani sen­
ta eccessivo Impegno e brillante 
l'affermazione- di Pappicelil sul 
» mila nastri eh* Da . d e s i n a t e 
da (net* gara sino al termine con l e 

bella freschezza. Serrata la lotta 
nei «00 ostacoli fra Massoni e FU 
Iiput e soltanto k» spunto finale 
Permetteva a quest'ultimo di im-
porsi-

Tra le migliori prestazioni è 
quella di Zigiooui che nel lan­
cio del giavellotto ha superato. 
in un lancio sfortunatamente 
nullo, i 59 metri, mentre ha con­
seguilo poi un bel 5A30- Nel sai­
to con l'asta Ballotta e Chiesa s: 
sono ancora misurati sui 4 metri 
senza tuttivi* riuscire a superare 
it limite. 

ohfon» Imperia (A. S. Edera Trie­
s te ) , m. 37,14. 

STAFFETTA 4 x 1 0 0 : 1) Cesti-
stipa Bologna (De Berncrdini, 
Martelli, Cesarinl, Melandri), In 
49"6; 2 ) S. C. Italia Milano (Mun­
si, Rossi, Bora, Bottoni), 50"4; 
3 ) S. O. Bergamo (Poletti, Fer­
rarlo, Bergamini, Bombardieri), 
in 51"2. 

SALTO IN ALTO: 1) Palmesine 
Ester (Sip Torino), m. 1.50; 2) 
Bindocci Silvia (Bergamasco To­
rino), m. 1,50; 3) De Righi En­
rica (Italia Milano), m. 1,50. 

L a c l a s s i f i c a f i n a l e 

n o n u f f i c i a l e 

1) S. C. Eergemo, punti 8406; 
2 ) A. Bergamasco Torino, £368; 
3 ) Cestistica Bologna, 7646; 4) 
G. S. Sip Torino, 7818; 5) 8. C. 
Italia Milano, 7590; 8 ) CUS Ro­
ma. 7272; 7 ) G. 8. Augusta Bra, 
p. 7144; 8 ) a & Urbe Roma, 
p. 7140; 8 ) a a Edera Trieste, 
p. 7086; 10) CU8 Padova, 6912; 
11) A. A- Atletica Genova. 6885; 
12) Aurora Partenope Napoli. 
n. 6483. 

Al termine della manifestazio­
ne, I migliori atleti italiani del 
lancio del disco e del martello 
si sono misurati in una seri» di 
sei lanci, di valore indicativo per 
l'incontro di Milano. 

Ecco i risultati migliori: 
LANCIO DEL DISCO: Con so­

lini m. 53,88; Tosi m. 61,40; Ne-
roni m. 44,26; Cereali m. 43£5; 
Della Fontana m. 40,28. 

i i i i i f i i i t r i M i m i o m f f i i i i i f t u r n i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa s>era elle ore 20.45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R I. 
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ameratettn pranzo ecc. Àrreoa-

iientf grantusso - economici *"»-
(Illazioni Tarrts It «dirimpet-
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ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
cor. LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MlCROTTu^W - Via 
Poriarnaggiore. 61 «777.435» Ri­
chiedete opuscolo gratuito 47M 

si >\\ »..!.. 
A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di Gallerie BABUCC1 eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi­
vità modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 i Mo­
derno» Piazza Colarjenzo tOne^ 
ma Eden» (4612) 
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EMI GIRINE 
Ortogenesi. Gabinetto Mrdtc* 
per la core driie disfunzioni «e*. ' 
soali di ortetne npr*nsa pstrhlra, 
endocrina cnnsnitarinnt e care 

pre- pnst - matrimoni*» 

0ran<nm. Or. CA RUTTI 
*»j*M EseatlifUi 12 . RUMA «Sta­
nane» Visite 8-w e te-la fe»t.vi 
s - l i Non st curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine Oefldenze 
crstituzionau Visite * cure pre-
matrimoniati S t u d i o "n*1tco 
PROF t)R D» BFKSAniiin 
Specialista derni «oc <n mta, 
ore *-l$ ia-19 - fest 10-1» e j e t 

appuntamento Tel 4JM 444 
Piar»» tfi<1tr»+n<f*Tir* S iStartnfte) 

CAMTTONATO RAGAZZI 

Ulto A-fttM A 1-0 
Urio U H M E f-0 

Negli lacoatrt »er le «mali «ci 
casaptoaato ragazzi, «issateti ieri 
U Lamie A ha settata la massa A 
*tr U • la Lesa» • a* ssqseml» 

B s t r U 

SESHOniNO 
YCNCRCC 0-ifu~/«n-. ^SLtr SfSSUALI vana v*B*>co8R -»* «./• 

ree '.c*w- u»nr«u«'> 
» eS(i a. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 
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CORSO UMBERTO N 5 M 
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IL RACCONTO PEL LUNEDI' 

I H STORIA D 
di BORIS POLEVOÌ 

f. 

Vedete quella coppia che 
sta pranzando al centto del­
la sala? Vi racconterò sul I.H 
ro conto una storia curi jsa.. 

Ivan Federovic Kusroiciov, 
segretario dell'organizzazione 
di Partito del cantiere, ha il 
dono di scoprire in ogni uo­
mo tratti interessanti, anche 
se, all'apparenza, sembrano i 
più insignificanti. Sapevi di 
questo, e perciò iniziai ad 
esaminare le persone indica­
temi. 

Lui, un magrolino dalla nel­
le bruna e i capelli brizzolati, 
profilo angoloso, mento e zi­
gomi sporgenti, l'angolo del­
la bocca segnato da rughe 
firofonde, maneggiava in si-
enzìo il coltello e la forchetta, 

l'aria concentrata, serio, co­
me se fosse intento a svolgere 
un compito. Lei, una bionda, 
un tantino robusta, ma ben 
formata, con fattezze grandi 
e delle sopracciglia brune che 
si congiungevano alla radice 
del naso, ciò che le dava 
un'espressione energica e se­
vera. 

Tuttavia, in ognuno dei 
suoi movimenti, persino nel 
modo con cui porgeva la mo­
starda, il sale e il pepe, si 
notava qualcosa di materno 

Alla sera, rividi Ivan Fe-
dorovic nel suo ufficio, mi fe­
ce sedere sul divano, si ac 
comodò vicino a me, con le 
gambe ripiegate come un 
bambino. Raggiante, con un 
sorriso malizioso negli occhi, 
mi raccontò la storia pro­
messa: 

« Una coppia pittoresca, non 
vi pare? L'uomo sapete chi è? 
Iegor Ustinov, capo-squadra 
dei cementisti. Di sua moglie 
credo che abbiate già udito 
parlare. E' Liuba Ciaban, * !a 
piccola che non ha la lingua 
in tasca », come l'ha battez­
zata un vecchio dirigente dei 
lavori, è pure capo squadra 
di un'altra squadra di cemen­
tisti ». 

< Il mese scorso, essa ha 
strappato la bandiera del pri­
mato dell'emulazione sociali­
sta nel lavoro detenuta da 
Iegor, suo marito. Ambedue 
sono membri del Partito vu-
munista ». 

<Iegor è giunto qui tra i pri­
mi, direttamente dal cantiere 
della centrale idroelettrica del 
Dniepr, ove era divenuto ce­
lebre ed era stato decorato 
per il suo lavoro d'avanguar­
dia. Oui, è stato lui a com­
piere le prime gittate di ce­
mento per le fondamenta del­
lo sbarramento del fiume e 
una rivista ha pubblicato sul­
la copertina la sua foto. Tut­
to ha inizio da questo fatto. 
Erano trascorse ben due set­
timane da quell'avvenimento, 
quando una donna che non 
avevo mai visto, si presenta 
nel mio ufficio: e sono Liuba 
Ciaban, militante nel Pertico. 
Sono stata inviata al cantie­
re come infermiera >. 

< Conversammo un pochino 
ed ebbi l'impressione di ave­
re di fronte una buona co­
munista. Terminate le medie, 
aveva seguito un corso di as­
sistente medico. In guerra ri­
mase ferita e ricevette una 
decorazione. Al Partito venne 
accettata mentre era al fron 
te. Smobilitata, era rientrata 
a casa in Ucraina, ove lavorò 
in un'stìtuzione infantile di 
un grande colcos. 

< Le domandai se era dispo­
sta ad occuparsi anche qui 
dell'infanzia. «Se è necessa­
rio, certamente, non sono ve' 
nuta qui per riposare, se ave­
te bisogno di qualcuno per 
l'infanzia, accetto volentieri. 
Il cuore c'è, la forza anche » 
La sua risposta mi piacque, 
quindi fummo d'accordo. Mi 
salutò, ma mentre si avviava 
verso l'uscita, si volse: « Dite­
mi, è qui che lavora Ustinov, 
Iegor tlstinov? Non è motto 
che nna rivista ha pubblicato 
la sua foto >. « Sì ed è anebe 
membro del nostro Partito >. 
A questo punto le sue soprac­
ciglia sì misero a danzare, — 
forse avrete notato la loro 
mobilità? — ed essa quasi sot­
tovoce: « E* sposato? ». « Che 
cosa gliene importa? >. pensa­
vo. 

« Se i miei ricordi sono esat­
ti, è vedovo — le risposi — 
del resto posso immediata­
mente controllare». >. Ma lei 
se n'era già andata. Che cosa 
voleva dire tatto ciò? Era for­
se la sua ex moglie? In base 
ai documenti, Ustinov era ve­
dovo e padre di tre figli. Bi­
sogna che alla prima occasio­
ne gli parli di lei, pensavo. 
Ma questa occasione non si 
presentò. 

e Una sera, ero qnì solo e mi 
stavo preparando per un rap­
porto, sentii picchiare alla 
porta. Apro, era le i «Scusa* 
te se vi disturbo ad un'ora 
cosi insolita, ma volevo tro­
varvi solo». 

« Sì sedette su questo divano 
ed incominciò a parlarmi: 
«Prima di tutto, bisogna che 
sappiate che ciò che sto per 
dirvi è una cosa seria, che 
ho ben riflettuto, l>en medi­
tato >. Risposi: « D'accordo, 
di che si tratta? ». < Voglio 
lasciare il nido d'infanzia per 
seguire il corso di cementista^. 
e vi chiedo di raccomandarmi, 
perchè, a quanto sembra, le 
donne non vi sono facilmente 
ammesse». 

< Inutilmente tentai di fargli 
cambiare avviso. « AI nido mar» mediterraneo: 30) ba»ch«t. 
d'infanzia attualmente tuttofo ^ « > ™ ^ » j j ^ «**%£ 
va coti bene, 0 personale et/-la) djacTmciwi; a») n total»: «i» 
nosce fl suo mestieie e, pnWtmarUUano (sigu)t 43) adesso 

sostituirmi, ho trovato quan­
to vi è di meglio... >, e mi fece 
il nome della moglie di un 
ingegnere, intelligente e ca­
pace. 

«Che cosa potevo dirle?». 
«Dal momento che vi è chi può 
sostituirvi e che desiderate tan­
to divenire cementista, ne par­
lerò al capo cantiere». Mi 
ringraziò, ma essa non aveva 
alcuna intenzione di andarse­
ne. «Non è tutto?» «No, mi 
rispose, volevo ancora dirvi... 
Non è ammissibile che Iegor 
Ustinov abiti nella casa co­
mune: ha tre bambini che ha 
dovuto lasciare presso una 
vecchia zia a Kaluga. Perchè 
non potrebbe ricevere un ap­
partamento nelle nuore case 
testé finite? Si può forse al­
levare tre bimbi quando si è 
così lontani? » < Com'è che 
non me ne ha mai parlato? ». 
« Ma voi non lo conoscete! 
Sino che si tratta del lavoro 
si batte come un diavolo, ina 
quando si tratta di lui),.. Noti 
vi domanderebbe un secchio 
dì neve in pieno inverno. V: 
sono delle cose che possiamo 
fare noi, senza attendere che 
ce le domandino... ». 

« All'indomani vidi Iegor e 
profittai dell'occasione per 
parlargli di lei. Non è uno di 
molte parole, ma la mia do­
manda ilo rese ancur più ta­
citurno. < Liuba Ciaban deve 
avere un gran cuore, non vi 
pare? ». « Non è una cattiva 
donna ». < E* molto Jempo che 
vi conoscete? ». « Otto anni ». 
e Siete del medesimo villag-

io? ». « Ci conoscemmo al-
bspedale ». « E ci fu una sto­

ria d'amore? ». Egli sorrise. 
«Mia moglie era ancora vi­
va, e poi delle storie d'amote 
all'ospedale!... Abbiamo lun­
gamente parlato delta vita do 
soldati, quali eravamo en­
trambi ». « Ed ora? ». « Ci dia­
mo appena il buon giorno. 
C'incontriamo alle riunioni di 
partito. Essa è nota a tutto il 
cantiere ». < Vuole seguire il 
corso di cementista. Bisogna 
lasciarla fare? Che ne pen­
sate? ». « Un corso di cemen­
tista? ». Ebbi l'impressione 
che fosse del tutto sconvolto. 
Tuttavia, immediatamente mi 
rispose, con voce calma co­
me sempre. « Sta a voi deci­
dere... io. sono certo che di­
verrà una buona cementista... 
e dal momento che ha preso 
una tale decisione è certo che 
ci riuscirà; è una donna fat­
ta cosi... Ed ora, se non ave­
te più bisogno di me, debbo 
lasciarvi... ». 

« Iegor aveva ragione. Liuba 
Ciaban è divenuta un'eccel­
lente cementista. Ha una vera 
sete di apprendere sempre 
nuove cose. L'altro giorno get­
tai uno sguardo sulla lista de­
gli iscritti al Partito abbonati 
alla biblioteca. Quanti libri 
ha letto in un anno! 

« Quando fu nominata capo­
squadra ebbero inizio anche 
i contrasti. Ad ogni riunione 
di produzione Liuba saliva 
alla tribuna da dove, più di 
tutti, criticava Iegor. E il più 
interessante era che non le si 

Tacevano tutti e due. < I capi 
delle due migliori squadre.. 
invece di aiutarsi a vicenda, 
di fare ogni sforzo perchè 
tutto proceda nel migliore dei 
modi...» Arrossivano, ma non 
rispondevano. 

« Allora mi decisi e gli rac-
cantai, come per caso, che 
Liuba, appena era giunta al 
cantiere, si era informata di 
lui, gli raccontai dell'interes­
samento che essa aveva avuto 
più tardi per la questione del 
suo appartamento. Mi ascol­
tava in silenzio, con uria in­
differente, ma tuttavia senti­
vo che egli era tutto teso ud 
ascoltarmi. Bruscamente si 
arrestò: < Perchè siete voi a 
dirmi tutto ciò? So quanto 
essa vale sin da quando era­
vamo all'ospedale. Può darsi 
che sulla terra non ce ne sia 
un'altra come lei... ma, ahi­
mè... », la sua mano ebbe un 
festo d'impotenza e, senza sa-
utarmi, alla prima svolta se 

ne andò... 
< Era un giovedì, mi ricordo 

come se fosse oggi. Il lunedì 
seguente al mattino, mentre 
mi recavo al cantiere, udii 

aualcuno che dietro a me gri-
ava: « Alle gettate del ce­

mento è accaduta una disgra­
ziai Iegor Ustinov è rimasto 
schiacciato sotto un blocco di 
armature... ». 

« ...Quando giunsi, Iegor era 
disteso sopra un coperton*-. 
Non vidi alcuna macchia di 
sangue, respirava, ma teneva 
gli occhi chiusi e il suo capo 
era immobile come un pupaz­
zo di cera. Vi erano il medico 
e l'infermiera. La folla, come 
sempre in questi casi, faceva 
cerchio, e il suo respiro, pe­
noso come un lamento, era la 
sola cosa che rompesse il pe­
sante silenzio. 

«All'improvviso, un grido la­
cerante mi fece trasaliie, unu 
donna giungeva come una 
freccia, fendendo la (olla. Es­
sa si inginocchiò uccanto a 
Ustinov: < legorl Ritorna in 
te, mio caro... ». Esia piange 
va, singhiozzava. Ustinov len­
tamente aprì gli occhi e la 
f;uardò. Non era un KÌOCO del­
usione? Vidi in quel uioniuu-

to la cosa più emozionante e 
commovente: negli occhi di 
quest'uomo così malconcio, 
che aveva appena ripreso co­
noscenza, vidi brillare una 
gioia cosi violenta, che mi 
sentii impacciato. Essa lo 
stringeva tra le sue braccia, 
gli accarezzava i capelli e 
mormorava: « Sei vivo, mio 
caro, sei vivo, mio amore... è 
tanto tempo che ti arno!... > 
E le sue lacrime cadevano sul 
viso di Iegor. 

«Con mio grande stupore, ri­
conobbi in quella donna in 
disordine e in lacrime Liuba 
Ciaban. Di fronte a questo 
segreto, così bruscamente ri­
velato, provai un certo ma­
lessere... Gli altri, pure, che 
si erano voltati e si disper­
devano lentamente, mentre il 
dottore rimetteva i ferri nella 
borsa. « Ebbene? >, domandai 
al dottore. « Non è nulla — mi 
rispose — non vi sono frat 

L'ULTIMO MESSAGGIO DI ETHEL E JULIUS ROSENBERG 

n macchieremo il nostro nome 
affermandoli falso per salvarci 

V Questo oltraggio disonorerà tutta una generazione e si propagherà nella storia fino a quando 
gli americani deli9avvenire non riconquisteranno il retaggio della verità e della giustizia „ 

N' 

Riportiamo integralmente 11 
testo dell'ultima domahda di 
grazia di Julius e Ethel Rosen­
berg, respinta da Eisenhower. 

OI, Julius et Ethel Rosen­
berg, marito e moglie, 
siamo qui confinati nella 

Cella della morte della prigio­
ne di Sing Sing in attesa del­
ta esecuzione fissata per 11 18 
giugno, quattordicesimo an­
niversario del nostro matri­
monio. Ci rivolgiamo a voi 
affinchè esercitiate il vostro 
supremo potere per prevenire 
« un delitto peggiore dell'as­
sassinio » — la nostra ingiu­
sta morte. 

Ci siamo rivolti a voi un'al­
tra volta ed allora dichiaram­
mo che la sentenza che ci 
condannava era una aperta 
violazione della verità e degli 
istinti più umani. Vi dicemmo 
allora la verità: Siamo inno­
centi. 

Tale verità oggi non cam 

ci torturano, mentre la morte 
ci è già di fronte, garanten­
doci la vita al prezzo di una 
confessione. Alle soglie della 
nostra esecuzione — quasi a 
Imporci l'estrema, pienti mi­
sura del terrore della morte 
e dell'amore per la vita — il 
loro più alto rappresentante 
se ne è uscito con questa per­
fida offerto di vita. Noi rifiu­
tiamo l'immondo baratto, an­
che se gli ultimi giorni delle 
nostre giovani vite ci sfuggo­
no di tra le mani. Non pos­
siamo macchiare il nostro no­
me testimoniando il falso per 
salvarci. Non disonorate la 
America, signor Pvesidente, 
considerando condizione del 
nostro diritto alla vita, la 
confessione di una colpa che 
non abbiamo commessa. 

Forse voi non ci crederete, 
ma la vergogna di averci con­
dannato ha già profondamene 

bìa e noi ripetiamo di nuovo, te colpito la coscienza degli 

llpo che ha « tendenza al­
l'isterismo » e, che da quanto 
le risultava, aveva incomin­
ciato a soli dieci anni a « rac­
contare delle cose che non 
erano vere ». 

Abbiamo presentato prove 
circostanziate dalle quali si 
può vedere come David 
Greenglass, intrappolato dal­
le sue stesse malefatte, iste­
ricamente terrorizzato per il 
proprio avvenire e quello del­
la moglie Ruth, abbia ripie­
gato sulla sua ormai tradi­
zionale abitudine di mentire, 
sfruttata dalla sua scaltra ed 
altrettanto colpevole campa­
gna, per fabbricare pezzo su 
pezzo la mostruosa storia che 
ci ha precipitato — noi del­
la sua stessa carne e del suo 
stesso sangue — sul sentiero 
terribile della morte. 

Abbiamo presentato delle 
prove dalle quali risulta che 
Greenglass rubò l'uranio a 

poteva darle torto, ciò che es : ture e guarirà bene >. Foi, vol­
ga diceva era sensato. Egli 
cercava di difendersi. Ma que­
sto era il segnale della lotta 
aperta. Ustinov aveva lunghi 
anni di esperienza e una buo­
na squadra; aveva autorità e 
quando parlava era ascoltato. 
Ma ecco che lei gli dà lezio­
ne: «Tu non dai tutto quanti. 
potresti dare; hai delle riser­
ve che conservi per le grandi 
occasioni Hai preso 1 abitu­
dine di avere delle riserve >. 
Ustinov invocava la sua espe­
rienza, lei si richiamava alla 
scienza. 

'Tutto ciò rendeva nervoso 
Ustinov. Furono i cementigli 
comunisti a dirmelo. Non po­
teva più udire il nome di 
Lioba. Uomo di poche paro­
le, in quell'epoca era divenu­
to impossibile cavargli una 
parola. Quando lei entrava 
egli se ne andava. Ciò pas­
sava ogni limite e non poteva 
continuare. Prendemmo la de­
cisione dì convocarli di fron­
te all'Ufficio del Comitato di 
partito. «Dei comunisti!-. E* 
questo il modo di essere di 

gendosi a Liuba: < Lasciatelo, 
cittadina, ha bisogno Ji rip'>-
so. Vi abbraccerete quanto 
vorrete, quando sarete in ca­
s a ^ «In casa nostra! >. Liu­
ba Ciaban si rialzò. D'un bal­
zo fu in piedi. Con un coipu 
di mano rimise a posto le sue 
trecce in disordine. Il suo vol­
to era ritornato severo, come 
d'abitudine. Chi mai avrebbe 
creduto che lei aveva pian­
to?... Iegor riprese a gem-.:-e. 
Essa Io guardò negli occhi 
con il medesimo caiore di po~ 
c'an/i. Vedendola, comprasi 
che il sorrìso che essa aveva 
in quel momento, non sareb­
be mai più scomparso dal suo 
viso e che la fiamma di te­
nerezza che era apparsa nei 
suoi occhi non si sarcuDe mai 
più spenta. 

«Che devo ancora dirvi? Si 
sono sposati. Lei è una ma-

Gli intellettuali sovietici 
rendono onore ai martiri 

MOSCA, 21 . — Numerosi commenti all'eccidio dei Rosenberg 
si sono avuti in URSS da parte di giornali e di personalità. Il presi­
dente dell'Accademia delle Scienze, Nesmeyanov, scrive sulla 
Pravda che « Vassassinio di Ethel e Julius Rosenberg lux suscitato 
profonda indignazione in tutto il popolo russo ». 

Lo scrittore Ilya Ehrenburg afferma dal suo canto che « il san­
gue dei due innocenti unirà ancora più strettamente tutti coloro i 
quali desiderano la pace ». Sulle Izvestia l'accademico Boris Grekov 
scrive: « / Rosenberg sono morti vittime della psicosi bellica. Perchè 
i dirigenti americani si sono sforzati fino all'ultimo minuto di otte­
nere dichiarazioni menzognere dalle loro vittime? Perchè, eviden­
temente, essi volevano trovare una giustificazione al loro operato ». 

Radio Mosca ha diffuso una dichiarazione dello scrittore sovie­
tico Nikulin, il quale ha detto: 

« / due giovani coniugi sono caduti vittime della psicosi bellica, 
assassinati dal macchinario della giustizia americana ». 

« La toro colpa non è stata provata e, agli occhi di tutta l'uma­
nità, i veri criminali sono i loro assassini. Questo delitto, compiuto 
in una prigione americana, rappresenta una pagina nera nella 
storia della giustizia degli Stati Uniti ». 

Greenglass ed il Governo col­
laborarono per introdurre nel 
processo false testimonianze 
fra cui quella che avevano in 
casa una tavola di valore, do­
nataci dai « russi >i ed attrez­
zata per la riproduzione di 
microfilm. Questa tavola è 
qui a smentire le menzogne 
dei Greenglass. Non si tratta 
di una tavola speciale ma di 
un semplice oggetto compera­
to da noi ai magazzini di Ma-
cy por 21 dollari, come abbia­
mo affermato al processo. 

Abbiamo documentato l'in­
consistenza della testimo­
nianza dei Greenglass contro 
di noi e come qui, in questo 
stesso luogo in cui stiamo per 
affrontare la morte, sia stato 
per la prima volta proposto 
dal governo ai Greenglass il 
turpe mercato. In un primo 
tempo venne promesso ad es­
si che nessuno dei due sareb­
be stato incriminato: ma co­
si tutto sarebbe apparso trop­
po « scoperto » ed allora si 
modificò la forma dell'accor­
do senza alterarne sostanzial­
mente la sostanza. Ruth, la 
moglie, sarebbe stata lasciata 
In libertà, mentre David, seb­
bene chiamato come accusato 
non sarebbe stato condannato. 
Infine, solo dopo che il no­
stro avvocato aveva chiara­
mente manifestato i suoi so­
spetti ed aveva denunciato di­
nanzi alla Corte il sordido 
mercato in corso, il governo 
decise — per salvare la fac­
cia — di far scontare qualche 
anno di prigione a Greenglass. 
Il mercato ha avuto il suo ef­
fetto: Ruth è libera. David 
lo sarà presto e noi siamo 
nella cella della morte. 

Abbiamo chiesto alla Corte 
di cancellare queste scanda­
lose sentenze pronunciate in 

me di Dio, l rabbini francesi 
che parlano « in nome del 
nostro comune ideale di giu­
stizia e di generosità ». 

Ascoltate il grande e l'u­
mile, da Einstein il cui nome 
è leggendario, agli operai di 
Manchester: dagli studenti di 
Cambridge ai professori di 
Oxford: dai famosi registi di 
Roma ai lavoratori di Lon­
dra: dagli scaricatori del Bel­
gio ai raccoglitori di cotone 
dell'India: dai contadini ita­
liani ai filosofi di Israele: da 
Matirìac, premio Nobel della 
letteratura, ai giornalisti di 
Città del Messico: dagli ste­
nografi di Rotterdam agli ad­
detti ai trasporti di Londra: 
dai metallurgici di Detroit a 
quelli di Parigi; da Nexo di 
Danimarca a Siquieros del 
Messico, la Seghers dalla 
Germania, Duhamel di Fran 

tina, dall'Uraguay alla Sve­
zia; da Cuba a Canada e al­
la Nuova Zelanda. 

Leggete la valanga di peti­
zioni, di lettere ,e cartoline 
ammucchiate nei vostri ma­
gazzini e scritte dalla sincera 
e semplice gente della nostra 
terra. Questi umili hanno 
marciato dinanzi alla vostra 
porta in numero mai visto 
prima d'oggi, ed altrettanto 
hanno fatto 1 loro fratelli e le 
loro sorelle a Londra, Parigi, 
Melbourne, Buenos Aires, Ot­
tawa, Milano. 

Essi vi chiedono di non 
rendere orfani 1 nostri due 
fanciulli. Essi vi chiedono, in 
nome della coscienza del 
mondo, in nome della uma­
nità, della fratellanza e delia 
pace, di risparmiare le no­
stre vite. 

Ascoltate il grande e l'u-
cia; dall'Australia all'Argen- mile per amore dell'America. 

Orrore in Inghilterra 
per il supplizio ai Rosenberg 
"f/tt brutta giorno per il nion» 
£Ìo,9 salive il «Heynold News» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 21. — Lo sdegno 
suscitato nell'opinione pub­
blica inglese dalla esecuzio­
ne dei Rosenberg si è venato 
di un sentimento di orrore, 

solennemente, la nostra inno­
cenza. L'unica colpevole in 
questo caso, se noi morissimo, 
sarebbe l'America. 

Questo oltraggio, se mori­
remo, disonorerà tutta una 
generazione e si propagherà 
nella storia fino a quando gli 
americani dell'avvenire non 
riconquisteranno il retaggio 
della verità, della giustizia e 
dell'eguaglianza dinanzi alla 
legge. Giacché il nostro caso 
ha creato nuovi precedenti 
per la legge di questa nostra 
terra — pessimi precedenti: 
l'ingiustizia, l'inumanità e la 
mancanza di qualsiasi rispet­
to per la vita umana. 

La più alta corte degli Stati 
Uniti, la Corte Suprema che 
si ammanta delle colonne di 
candido marmo, ci ha negato 
da poco un rinvio della ese­
cuzione. Sebbene fossimo con 
la morte a ridosso ci ha chiu­
so le sue porte mentre le chie­
devamo di riconsiderare gravi 
questioni che vanno al fondo 
della giustizia e delle nostre 
condanne. Eppure, cosa mai 
vista prima d'ora negli an­
nali della nostra giustizia. 
quattro giudici — quattro dei 
più celebri giuristi del nostro 
paese — hanno votato perchè 

produzione, le dispute conti 
nuano come prima. L'unica 
differenza è che Ie^or, pxro 
a poco impara a riconoscere t 

esempio ai senza partito? » propri errori >. 

dre modello per i bambini di £ ? ^ L S ™ « £ 1 « . » w n « 
Ustinov. Mag l i e riunioni di & S S S T ^ S S J S ^ i 

nostri diritti di fronte a loro. 
Ed ora, ci è negata l'oppor­
tunità che abbiamo cercato di 
ottenere tanto a lungo. 

Invece, i nostri accusatori 

L'angolo della sfinge 
ORIZZONTALI: I) li cibo de­

gli asini; Sì luoghi solitari; Iti 
il principe russo di un melodram­
ma; 12) un castello del Medici; 
14) un caso che non è accusa­
tivo; 16) inquieti: 17) la sìgU del­
la Lacuna; 18) la città del Duo­
mo (sigla): » ) sodate; 21) or­
ganizzazione economica atlantica; 
23) privo d'accento; S ) spaven­
to. disgusto; 27) uno del sette 
peccati capitali; 29) Genio Mat­
ure: 30) pungiglione; 31) porto 
del Mar Rosso; 33) Ulne: 34) il 
simbolo del neodiralo; 3») il sim­
bolo del rame; 37) assistente: 4») 
parole «rosse: 43) Io zio dena ca­
panna; 44) governatori musulma­
ni; 45) respiri affannosi. 

vnmCAIJ: 1) rumina trova­
ta è quello tridimensionale; 2) 
serve rer cucire: 3) la città del 
sette colli; 4) diverso dal solito; 
S) benvolute; 6) l'arte editoriale-. 
8) ripete parola per parola; 9) 
pronome aH'accusattvo; 10) none 
di donna e di barca; 13) m con­
tinuo aumento; 13) brillio: 11) 
grande narratore siciliano; 1* l'I­
sola di Ulisse: 23) la città del 
Larte (sigli): 24) ovoidali; * ) un 
funoso mago; 28) simboli; 28) un 
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uomini pensanti. 1 giudici 
Black e Douglas (e forse an­
che Frankfurter, anche egli 
membro della Corte Suprema 
degli Stati Uniti) hanno rile­
vato la loro riluttanza di la­
sciare che la storia giudichi 
della giustezza delle sentenze 
di morte volute da un ver­
detto che è stato definito da 
una delle Corti che ne hanno 
effettuato la revisione come 
« troppo severo », e tanto 
« totalmente riprovevole », e 
fonte di così gravi conseguen­
ze per noi, da « richiedete 
senza altro un nuovo pro­
cesso ». 

Voi forse non ci crederete, 
poiché i verbali registrano un 
unico ininterrotto verdetto di 
colpevolezza. Ma negli stessi 
verbali noi abbiamo sempre 
sostenuto la nostra innocenza. 
Stampata in migliaia di esem­
plari, la raccolta dei verbali, 
che secondo il governo avreb­
be dovuto costituire l'elemen­
to fondamentale di giudizio, 
ha convinto innumerevoli in­
dividui della nostra innocenza 
e ha istillato nei più gravi 
dubbi sulla giustezza del ver­
detto. 

11 senso di dubbio di tutto 
il mondo a riguardo della 
nostra colpevolezza è rias­
sunto dalla ponderata conclu­
sione, desunta dai verbali 
stessi, del dr. Harold C Urey, 
à nostro più importante fisico 
nucleare, i cui studi scienti­
fici rappresentano il maggior 
contributo alla difesa del no­
stro paese. 

• La condanna contro i Ro­
senberg», egli ha dichiarato, 
«è un insulto alla logica e 
alla giustìzia- e dipende da 
una testimonianza palesemen­
te falsa ». 

i Voi forse non ci crederete, 
ma nei pochi mesi trascorsi 
dal nostro ultimo aDpello a 
TOÌ rivolto, si è andata avve­
rando la nostra previsione se­
condo la quale l'inesorabile 
maturazione del tempo e del­
le coscienze, avrebbe fatto 
emergere la verità della no­

stra innocenza. 
• Le prove recentemente sco-
oerte rivelano senza possibi­
lità di dubbio, per le stessa 
•immissione dei Greenglass. 
testimoni dell'accusa «uno 
mprigionato sotto la prote­
sone del governo e l'altra 
-otto la costante minaccia di 
Jenuncia per i crimini confes­
sati) che è stata costruita 
contro di noi una piramide di 
menzogne. Tali nuove prove 
1 ovrebbero per Io meno per-
uadervi che i dubbi sulla no-
,tra colpevolezza appaiono 
•desso cosà aggravati da im­
porre ad ogni buona coscien-
•a di salvare le nostre vite. 

Abbiamo sottoposto dei do­
cumenti alla Corte in cui 
Greenglass viene deAnito dat­

ila propria moglie come un 

Los Alamos, in circostanze 
che non avevano nulla a che 
fare con noi. Tale fatto fu 
apertamente negato da questi 
e dalla moglie Ruth durante 
il Processo, allo scopo di non 
compromettere la loro tesi se­
condo cui essi non sarebbero 
stati altro che degli strumen­
ti nelle nostre mani, e soprat­
tutto per nascondere l'indi­
pendente motivo che essi ave­
vano per mettersi d'accordo 
con il Governo e per effettua­
re quella « cooperazione » che 
li ha salvati, incriminando 
noi. 

Abbiamo presentato la pro­
va materiale (la famosa tavo­
la che mai fu prodotta contro 
di noi) che dimostra come i 

quando si sono appresi gli 
. ti » j - j ti jstraziantì particolari del sup-
base alla frode ed allo sper : p U z l o d i j \ , l i u g e d i E t h e i : 
g. l"ro n}?.l?_n?.s}r?_riclll_es_l?_e »e tre scariche elettriche che 

sono state necessarie per bru­
ciare il sangue di Julius e 
le cinque, gli interminabili 
quattro minuti e mezzo di 
trotura, che Ethel ha dovuto 
subire prima della morte. 

Il Sunday Pictorial, uno 
dei più diffusi giornali del­
la domenica, pubblicava sta­
mane in prima pagina, entro 
una cornice a lutto, la foto­
grafìa della sedia elettrica di 
Sing Sing, con la sua nuda 
e massiccia struttura di le­
gno e le sue cinghie penzo­
loni: «Strumento di morte, 
degno del medioevo » come 
10 definiva la dicitura sotto 
la foto. 

Più in basso erano ripro­
duzioni di brani del testo 
telescritto di una agenzia 
americana, sul suplizio di 
Julius e su quello di Ethel. 
11 supplizio di Julius: « I te­
stimoni ufficiali hanno visto 
il suo corpo tendersi., per tre 
volte contro le cinghie che 
lo legavano alla sedia di le­
gno e hanno sentito il sibi­
lo dell'aria che gli usciva 
dai polmoni a ogni scarica». 

Il supplizio di Ethel: «Per 
tre volte il suo corpo ha sus­
sultato nelle cinghie, poi gli 
assistenti del boia hanno 
sciolto i legami. I dottori si 
sono chinati su di lei per 
accertare la morte. Ad un 
tratto essi sono apparsi stu­
piti; si sono scambiati qual­
che parola a bassa voce e 

stata sommariamente respin­
ta ed ogni nostro diritto ad 
un onesto ed aperto giudizio 
immediatamente frustrato. Ci 
è preclusa la possibilità di de­
nunciare la frode e lo sper­
giuro. ci viene impedito di 
appellarci. Ci vengono con­
cesse solo le forme ma non 
la sostanza della giustizia. 

Potrà la nostra morte, ac­
celerata dalla ostentata ce­
cità di coloro che si rifiuta­
no di vedere la frode, potrà 
essa esonerare la giustizia 
americana dal riconsiderare i 
suoi dubbi quando la storia 
li riporterà a galla? 

Il presente rispecchia il fu­
tili o. Mai ianti uomini, in 
tanti paesi, sono stati scossi 
come oggi l'umanità dinanzi 
al nostro destino. Le nostre 
inumane condanne a morte 
hanno già prodotto un grave 
choc al senso morale -del 
mondo. E se non volete ascol­
tare la nostra voce, ascoltate 
almeno quella del mondo in­
tero. 

Ascoltate il Papa: che par­
la per tre volte in nome del­
la carità cristiana. Ascoltate 
il suo cardinale in Francia, 
che « spera ardentemente » 
che le nostre*vite vengano ri­
sparmiate in nome « della 
carità e della pace ». Ascol­
tate la supplica dei nostri 
tremila pastori protestanti, 
che viene formulata nel no- V in fretta si sono avvicinati 

Il partecipe 
della sorella 

cordoglio 
di Vanzetti 

Visita al cimitero dove giacciono le spoglie dell 'operaio ucciso 
ventisei anni fa dai fascisti americani — Parla Vincenzina 

R0STI0 SERVIZIO PARTICOLARE 

VILLAFALLETTO. 21. — 
feri pomeriggio, nel giorno 
che ha visto il barbaro as­
sassinio dei coniugi Rosen­
berg, un piccolo corteo di 
macchine ti è fermato verso 
le 16J0 alla porta del cimi­
tero di Villa/alletto, centro 
agricolo non molto distante 
da Cuneo, e che oli italiani 
conoscono, perchè vi nacque 
un'altra-vittima innocente del 
fascismo americano, Bartolo­
meo Vanzetti, le cui ceneri 
proprio in questo cimitero 
riposano. Erano protagonisti 
della mesta visita i dirigen­
ti della Federazione comuni­
sta di Cuneo con alla testa 
l'on. Antonio Giolitti. i d»ri-
oenti socialisti, della Came­
ra dei lavoro, i rappresen­
tanti dei partigiani delia pa­
ce e dei coltivatori diretti 
insieme con alcuni giorna­
listi. 

Sulla tomba di Vanzetti è 
stato reso l'omaggio d'un 
grande mazzo di garofani 
rotti. Abbiamo qui trovato 
la sorella di Bartolomeo. Vin 
cenzlna Vanzetti, anche lei 
venuta a ricordare il caro 
estinto. 

Altri, è pero, sono oggi i 
giudici, altro è il presidente 
degli Stati Uniti, ma la tec­
nica fredda e feroce è la 
ttesta di uentUei anni or so­

no, quando, H 23 agosto I927,jrelta, Luigina, morta tre an 
veniva attuato l'assassinio di\ni fa) abbiamo anche acuto 
Valletti e di Sacco 

Vincenzina Vatizetti. che 
gentilmente ci ha ricevuti 
nella sua casa, dove nacque 

modo di conoscere, di sentire 
la stessa disperata ansia ed 
incertezza, lo spasimo di at 
tesa dei familiari dei Rozen-

e visse sino al giorno della' berg, attraverso le veglie dcl-
sua emigrazione negli Stati,la sorella Luigina, che corse 
Uniti l'infelice fratello Bar-\in America nella vana spe-
tolomeo, ci ha detto che icri\ranza di strappare il fratello 
mattina appena ha aperto il 
giornale e ha scorto i titoli 
annunciami la morte dei Ro­
senberg un grosso nodo le 
si è serrato alla «ola, impe­
dendole di continuare la let­
tura. Tutti i tentativi per 
salvare i due coniugi erano 
dunque stati inutili; le bei-
re che siedono a Nuova York 
e a Washington non sono in­
dietreggiate dinanzi al dent­
ro, proprio come avvenne per 
Bartolomeo Vanzetti e per il 
suo compagno Sacco. « Eppu­
re, non era sufficiente » ci ha 
detto ancora Vincenzina * il 
tragico e irreparabile errore 
commesso dalla giustùia a-
merìcana uccidendo mio fra­
tello innocente? Perchè han­
no coluto ripetere un delitto 

alla sedia elettrica. Le sue 
suppliche rimasero senza ri 
sposta; a distanza di ventisei 
anni, il dramma disumano si 
ripete con impressionanti a-
nalogie e la sorella di Bar 
tolomeo Vanzetti sente, quin­
di, di essere viù che mai vi­
cina ai due orfani Rosenberg, 
«Speravo che atmeno l'ap­
pello alla clemenza e a'ia 
giustizia ricotto al presiden­
te d*g!t Stati C'nifi avesse 
potuto far riflettere le co 
sciente che stavano per pren­
dere una cosi grave decisio­
ne. Purtroppo, nulla è cam­
biato negli Stati Uniti, o for 
se qualcosa, ma... in peggio*. 

Fuori, in paese, i cittadini 
che hanno conosciuto e tes­
suto con Vanzetti ti passano 

alla guardia. I testimoni 
hanno quindi assistito al 
macabro spettacolo di una 
donna che doveva essere di 
nuovo legata alla sedia elet­
trica perchè il suo cuore 
batteva ancora dopo tre sca­
riche ». « La coscienza del 
mondo — commenta il Sun­
day Pictorial — sarà scossa 
come non lo era mai stata 
da queste testimonianze ». 

Nella prima pagina del 
Rcynold News, il giornale 
delle Cooperative, i volti 
nobili e fermi di Ethel e 
Julius guardano da sotto al 
titolo: « I Rosenberg: Un 
brutto giorno per il mon­
do ». Nel commento che se­
gue, firmato rial direttore 
del giornale, viene denun­
ciato, oltre tutto. & i' me­
todo usato all'ultim'ora per 
indurre i Rosenberg a sal­
vare la propria vita median­
te una confessione ». « La 
offerta del governo ai due 
condannati — osserva Rey-
nold News — si riduce"a in 
fondo a dire: « Se siete col­
pevoli ignoriamo la legge e 
la sentenza del tribunale In 
Cambio di una confessione». 

li governo americano era 
pronto a concludere questo 
mercato, non significa forse 
che dubitava della colpevo­
lezza degli accusatiT ». 

Ch e l'assassinio dei Rosen­
berg abbia destato risenti­
mento ed esecrazione in tutti 
gli strati dell'opinione pubbli­
ca inglese, indipendentemente 
dalle differenze ui partito. 
è ni ovato dal fatto che il 
conservatore Sunday Ex~ 
press, il giornale domenica­
le di Lord Beaverbrook, ha 
iniziato oggi la pubblicazio­
ne delle lettere s.ambiate 
in carcere da Julius ed 
Ethel, « Le lettere raccon­
tano una spaventosa storia 
di sofferenze umane ». scri­
ve il giornale nella sua pre­
sentazione, e la accompagna 
con brevi notizie delle ma­
nifestazioni di protesta che 
a Londra a Parigi a New 
York e in Italia hanno ac­
colto il supplizio dei due 
innocenti. 

FRANCO CALAMANDREI 

che tutto il mondo ha con-^Vun l'altro i giornali, con­
dannato e condanna e che mentando e parlando del ca-
ebbe per vìttima mio fratello so Vanzetti e del caso Ro-
Bartolomeo? ». Dalle parole senberg, come di due casi 
di Vincenzina Varaetti (Vul 
Urna rappresentante della fa­
miglia, con un fratello ri­
siedente a Torino, dopo la 
scomparsa della seconda so-

eguali. accomunandoli nell'i­
dentico rimpianto per i mar­
tiri, nella stesso esecrazione 
per gli assassini. 

G.D.M. 

ManifestazkHii a Torino 
a Milano e a Venezia 

In diverse città d'Italia so­
no state tenute ien, con lar­
ga partecipazione di popolo, 
commosse celebrazioni dei 
martiri Ethel e Julius 

Al Teatro Alfieri cu Torino 
hanno preso la parola la pro­
fessoressa Ada Go Detti, il 
prof. Augusto Monti e l'ex-
sindaco Coggiola. 

A Milano, al Teatro Lirico 
hanno parlato il critico Rat» 
faele De Grada, il proL Mu­
satti. il sen. Antonio Banfi « 
aon Gaggero. 

A Venezia la manifestazio­
ne si è svolta in una grande 
sala di C&' Guistinian, men­
tre nuove manifestazioni di 
cordoglio si svolgeranno a 
Mestre. 

A Genova, ai piedi dei r i­
tratti di Julius e di Ethel Ro­
senberg innalzati nella gior­
nata di sabato, sono state de­
poste grandi corone di fiori. 
In via XX Settembre, di fron­
te al sacrario dei caduti per 
la libertà, là dove sabato sera 
alcuni agenti di soppiatto 
avevano tolto i ritratti dei 
due martiri, sono state collo­
cate decine e decine di copia 
dell'Unità, con le fotografi* 
di Julius e di Ethel Rosen­
berg. subito sepolte da cumuli 
di fiomi. Nei giardini pubbli­
ci sono stati esposti grandi 
pannelli raffiguranti l'efiice 
dei due assassinati e per tutta 
la giornata di ieri, giornata di 
lutto e di cordoglio essi han­
no ricevuto il 
omaggio popolare* 
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SENSAZIONALI RIVELAZIONI D E L NEUES DEIITSÌHLAND 

II complotto di Berlino svelato 
Gli amer ican i e Adenauer mandanti delle organizzaz ioni 
clandestine neo-naziste che hanno ordito la provocazione 

i 

Il giorno e Torà X - I nomi e le gravi responsabilità dei grandi industriali 
tedeschi coinvolti - Manifestazioni di solidarietà al Governo e al S. E. D. 

jDAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i ' BERLINO, 21 . — La trama 
ideila grave provocazione 
^ordita a Berlino est il 1 / niti-
jgiio dagli amer ican i e da Ade-
*nauer è stata clamorosamente 
• r ivela ta oggi dall 'ornatio del 
S.E.D., il N e u e s Deutsch land . 

. Il « giorno X »nel settore 
sovietico della capi tale e tiel-
la Repubblica democratica era 
preparato, già da quattordici 
mesi, d a u n apposi to comitato. 
r l i 25 7)iar»o del ' 1952 un 
quotidiano di Berlino-ovest, 
il Telegraf «sci con ini titolo 
su tutta la pagina, in cui an­
nunciava ì « p repara t iv i per 
il g io rno X » e rivelava che , 
la sera precedente, sì erano 
incont ra t i i r appresen tan t i del 
governo di Bonn , i d i r igent i 
di a lcune organizzazioni ter­
roristiche e gli esponenti di 

'numerosi g ruppi monopol is t i ­
ci, le cui fabbriche erano sta­
te nazionalizzate nella Re­
pubblica democra t ica , in a p ­
plicazione degli accordi di 
Potsdam. 
:, II comitato tenne numero­
se sedute e, dopo due mesi , 
il min i s t ro Kaiser potè a n ­
n u n c i a r e che la elaborazione 
del piano era stata pratica­
mente ultimata. Il nove lu­
glio, la rivista di Amburgo 
Der Spiegel scrisse a sua vol­
ta che « i l giorno X v e r r à 
mol to p r ima di guan to gii 
scett ici non sper ino », e re.sv 
7tota la costituzione, presso il 
ministero del democristiano 
Kaiser , di «n apposito di 
partimcnto, il quale aveva il 
compito di finanziare una t e ­

orie di organizzazioni clande­
stine costituite nella Repub­
blica democratica, specie nel-
)lc fabbriche già di proprietà 
'dei grandi monopoli. 
\ A capo del comitato, ven­
ne posto il dottor Federico 
Ernst, attuale presidente del­
la « Zentral Bank » di Ber­
lino-ovest e già alto funzio­
na r io del minis tero delle F i ­
danze , al tempo di Hitler. Al 
suo fianco furono posti, con 
l'incarico di assicurare i ne­
cessari finanziamenti, alcuni 
rappresentanti di grandi in­
dustrie, come la « Siemens » 
e la « Ós ram », il barone Von 
^Zitzewitz - Muttrìn, già pos­
sessore" ' di circa tremila e /u 

tari di terra in Fomerania, il 
deputato liberale Preusker. il 
deputato Von Merkatz del 
u Deutsche Partei », noto di­
rigente delle organizzazioni 
neo-naziste, « Prima Legio­
ne », il deputato democr is t ia ­
no Tillman, che fa parte del­
la direzione del « gruppo di 
lotta contro ( ' inumanità », ed 

altri esponenti di organizza­
zioni spionistiche. 

Capo effettivo venne nomi­
nato il nazista Peters, noto 
per essere stato denunciato 
nelVottobrc- scorso al 'Parla­
mento dell Assia dal pri­
mo ministro socialdemocrati­
co Zìnn, come il capo del 
B.D.J., l'organizzazione nazi­
sta che aveva costituito col-
l'appoggio • degli americani, 
numerose bande armate ed 
aveva p repara to un elenco di 
un centinaio di persone che 

avrebbero dovuto essere vii-
minate. 

Malgrado le proteste e l'al­
larme suscitato in Europa, il 
B.D.J. non venne mai sciol­
to, ma si limitò a trasferire 
la sua sede a Berlino-ovest, 
dove andò ad accrescere il 
numero di quelle organizza­
zioni terroristiche e di ban­
de armate, le qual i hanno 
finito per trasformare i set­
tori occidentali della capita­
le in un pericolo pe rmanen te 
per la pace. 

=£ 

DOPO UN MESE DI CRISI DI GOVERNO 

In Francia incarico a Pinay 
PARIGI, 21 — Antolnc Pinay. il collaborazionista francese 

noto per aver organizzato, durante la sua permanenza alla 
Presidenza del Consiglio, 11 « complotto dei piccioni » contro 
Il Partito comunista francese, è stato incaricato oggi ila'AurioI 
di tentar di formare il nuovo governo. 

In precedenza, Auriol aveva dovuto registrare il falli­
mento del suo tentativo di organizzare una coalizione di tutti 
i gruppi anticomunisti francesi, per un governo di « salute na­
zionale ». I rappresentanti dei gruppi non erano riusciti, d'fatti | pe r misure errate prese dagli 
a concordare un programma comune di governo. organi governativi 

Nei giorni precedenti agli 
incidenti, erano state inviate 
da Berlino-ovest nel territorio 
della Repubblica democrati­
ca bande di teppisti, con l'in­
carico di preparare il 17 giu­
gno. A Erfurt venne arre­
stata, in quel giorno, un ' in ­
fera banda di provocatori di 
Berlino-ovest ed ultri arresti 
ueiniero effettuati a Halle e 
in alcune località dove si 
eran"o amiti a registrare in­
cidenti e prouocazioui ira 
cui devastazioni e incendi di 
locali pubblici e attentati a 
ujyìciali della polizia popola­
re, alcuni dei quali sono ri­
masti seriamente feriti. 

La maggior parte degli 
arrestati .sono stati trovati in 
possesso di armi e di note­
voli riserve di munizioni. 
Tutto ciò indica chiaramente 
che ci si e trouafi di fronte 
ari Un complotto accurata­
mente ordito, con l'ambizioso 
programma di roucseiare il 
governo ed impadronirsi del­
le leve di comando, tentando 
di sfruttare ij malcontento di 
una parte della popolazione 

I provvedimenti adottatiivate dai comandanti acciden-

Missini e monarchici pronti 
ad appoggiare un governo clericale 
Gorreri deve essere immediatamente scarcerato - Una dichiarazione 
di Terracini - Romita e La Malfa deputati per il rotto della cuffia 

"La proclamazione degli e -
letti nel collegio unico na ­
zionale e la individuazione 
dei candidat i che suben t r a ­
no ad essi 'ne l le singole cir­
coscrizioni, secondo quan to 
pubbl ichiamo in al t ra par te 
del giornale, r ende ormai 
completo il quadro della n u o ­
va Camera . 

T ra le molte considerazioni 
che la graduator ia degli elett i 
suggerisce, una è di par t i co­
lare a t tua l i tà : il fat to ohe sia 
s ta to proclamato t r a i pr imi 
eletti idel.tPGI, a1 f ianco «di <To« 
gl iat t i , di Di Vit tor io , di 
Amendola e di Li Causi , il 
compagno Dan te Gor re r i . 

Come è noto l 'on. Gorre r i , 
malgrado sia s ta to elet to pie 
bisc i tar iamente nel la c i rco­
scrizione di P a r m a , e ma lg ra ­
do sia ora balzato t ra gli e le t ­
ti nel collegio unico naz iona­
le. v iene ancora t r a t t enu to in 

AVANSPETTACOLO AL "CENTRO,, 

cai cere a seguito dell 'odiosa 
monta tura par t igiana che da 
cinque anni lo priva senza 
che vi sia stato processo, de l ­
la l iber tà . Ci si trova 
quindi in questa si tuazione: 
che a qua t t i o giorni dalla 
aper tura della Camera , un 
deputa to è messo in condi­
zione di non potere eserc i ta­
re il manda to r icevuto dal 
popolo: ciò che rappresenta . 
per chi se ne rende respon­
sabile. un reato tu t t ' a l t ro che 
lieve. 

<f La manca ta scarcerazio­
ne dell 'onorevole Gorrer i 
ha dichiarato a questo p r o ­
posito Terracini — è un a s ­
surdo giuridico e una scioc­
chezza politica. Non esiste 
alcun precedente , in cento 
anni di vita pa r l amen ta ­
re i tal iana, di un magis t ra ­
to che abbia esi ta to a inchi ­
narsi alla manifesta espres ­
sione della volontà popolare 
in forza del qua le l 'eletto. 
per il semplice fat to della 
proclamazione, en t ra i m m e ­
d ia tamente nel godimento di 
tutte le prerogat ive p a r l a ­
mentar i e in pr imo luogo de l ­
l ' immunità , che è u n ist i tuto 
sacro e intangibi le ». 

La quest ione assume poi, 
dal punto di vista s t r e t t a ­
mente politico, proporzioni 
scandalose. Doichè è evidente 
l ' intento dì persegui tare in 
Gorrer i . una figura eroica 
dell 'antifascismo e della R e ­
sistenza, che per la sua fe­
deltà al popolo ha passato 
nelle carcer i fasciste già gran 
Darte della sua vi ta . Le stesse 
considerazioni valgono per lo 
on. Moranino . 

Tanto più che. grazie al r i ­
fiuto clericale di approvare 
n suo temDo l a legge Nasi, sa 
ranno invece ben presenti a l ­
la prima seduta della J a m e r a 
alcune delle più compromesse 
figure del passato regime 
Dall 'elenco r ipor ta to , r i ­
sulta che ent ra per esempio a 
Montecitorio, per il rot to del­
la cuffia e pu r non avendo 
r ipor ta to i voti necessari a un 
quoziente, un individuo come 
Spampana to , il cui nome è 
incancel labi lmente legato al 
periodo sanguinoso in cui la 
Capitale sofferse l ' invasione 
s t raniera e i massacri dei suoi 

Ì
' figli. En t r ano analogamente . 
grazie ai clericali , uomini co­
me Ezio Maria Gray . come il 
vice-segretprio del par t i to fa­
scista Angìoy-

Sempre per il rot to • della 
cuffia « a t t raverso un espe­
diente quasi miracoloso, e n ­
t rano i c inque deputa t i r e ­
pubblicani . t ra cui La Malfa, 
minis t ro elet to con i resti dei 
voti a l t ru i . Così i Romita , i 
Treves e i Bet t inot t i , quest i 
socialdemocratici che per a n ­
ni hanno pontificato quali 
pretesi a rb i t r i della politica 
nazionale e che per poco non 
deposi tavano nelle mani dei 
clericali il potere assoluto, 
t raggono solo oggi un sospiro 
di sollievo nell'aDprenrtpre 
che, se pur hanno perduto 
ogni seguito nel Paese, un 
seggio in Par lamento lo con­
servano . 

Quanto alla formazione e 
agli o r ien tament i del nuovo 
governo, le novità della gior­
na ta non sono molte. Alla 

La parola a Washington 
• <C«atfnaztoae ««Uà i . pagina) 

< s iano a t t u a t e n é d i r e t t amen­
te , n é ind i re t t amente . Se so -

• n o sinceri , ques to impegno 
possono e debbono prender lo . 
D 'a l t ronde , la ricihesta che 

, i pr igionier i s iano r icondott i 
n e i loro campi , p e r essere in 
segui to affidati a l controllo 

. del le nazioni neu t ra l i i nca r i -
; ca te del le operazioni di r i m -

via to ieri una nota a Clark. 
ch iedendo che gli siano con­
segnat i i r imanent i novemila 
pr igionier i definiti « ant ico­
munis t i > nel momen to s tes­
so in cui Clark dichiarava, 
in u n a le t tera a Si Man Ri, 
di essere profondamente col­
pito dal la mossa uni la tera le 
da lui commessa. Con tempo­
r a n e a m e n t e . agenzie .e po r t a ­
voce amer icani * diffondono 

pa t r io è per fe t t amente r ea -1 notizie secondo cui sa rebbe 
i izzabile. Tu t t i sanno, infat-1 impossibile « r i c a t t u r a r e » i 
t i . dove i pr igionier i « è v a - pr igionier i « evasi » m e n t r e è 

. si > si t rovano a t tua lmente , 
. a l p u n t o che i giornalist i r a c ­
con tano d i essersi potuti r e -

- Care ad intervis tar l i . 
M e n t r e E isenhower e Clark , 

ufficialmente, p ro tes tano p r e s -
• so il loro manutengolo Si 

M a n -Ri, come a d imos t ra re 
'. che-ques te p ro tes te sono s e m -

.-pl icemente u n a farsa, ieri il 
" m i n i s t r o della difesa del go -
5 Verno fantoccio h a i m p u n e -
( mente d i ch ia ra to ch«* i p r i -
i gjtmierl « e v a s i » s a r anno in -
I faadrat i . nel le forze a r m a t e 
- S d i s t e . 
• J ' M a c 'è d i p i ù : il p r imo m i -
frfctro d i S i M a n Ri h a i n -

! $ 

ben noto che essi sono in 
gran pa r t e t r a t t enu t i in c a m ­
pi d i rec lu tamento a Fusan 
ed in a l t r e ci t tà . 

Di f ronte al la sdegnata i n ­
surrezione* della opinióne p ù b ­
blica mondiale , gii amer icani 
fìngono' df • d i sapprovare - la 
mossa di Si Man-Ri , d i essere 
s tat i colti d i sorpresa, d i non 
essere o ra in grado d i o t t e ­
ne re riparo alla violazione 
de l l ' accordo *-» che essi stessi 
h a n n o p u r sottoscri t to. 

Dopo ave r cosi a lungo 
pre teso che v i fossero p r ig io ­
nier i I qual i nere vo levano e s ­
sere r impa t r i a t i , o r a che la 

veri tà delle loro asserzioni 
avrebbe dovuto essere con­
trollata dalla Commissione 
delle c inque nazioni neu t re , 
pe r non perdere la faccia e 
nel t imore che la v e n t a li 
avrebbe svergognati , essi 
h a n n o ispirato e incoraggiato 
i loro fantoccio a far scom­
par i re i pr igionier i da i campi . 

Tu t to ques to è ormai chia­
rissimo. Ma qual i sono le in ­
tenzioni degli amer icani per 
il futuro? In tendono forse, 
d ie t ro l ' a rmis t iz io , met te re 
in a t to a l t re sleali manovre , 
util izzando »1 docile s t r umen­
to in loro mano che è la cr ic­
ca d i Si Man Ri? 

L e domande poste nella 
l e t t e ra d i Kìm I r - sen e Peng 
T e - h u a i consegnata ieri a i d e ­
legati ' americani esigono u n a 
r ispos ta e impegni precisi 

Solo se Clark, e qu in ­
d i Washington, assumeranno 
ques t i impegni , sarà ancora 
possi ile real izzare l ' a rmis t i ­
zio in Corea . 

I n caso cont rar io il m o n ­
d o sa rà in grado di giudicare 
pe r colpa d i 'chi la guerra 
cont inuerà . 

dal Partito e dal governo la 
settimana precedente, correo 
gevano quella linea politica 
e c reavano le basi per rista 
bllire, eliminando i motiui di 
malcontento, la più completa 
unità nazionale; per questo, 
vedendosi perduti, i dirigenti 
del comitato per il «< gior-
no X » furono costretti a pre­
cipitare i tempi. 

Ma incontrarono una seve­
ra sconfitta. La loro rete 
clandestina dovette scoprirsi 
alla luce del sole e ven­
ne messa nell ' impossibili tà di 
nuocere dalla vasta azione 
condotta dalle forze di poli­
zia, in cooperazione con la 
intera popolazione 

Anche quei lavoratori i 
quali, sia per basso livello 
ideologico, sia perchè anima­
ti da uno spirito estremistico 
contro la linea politica adot­
tata dal governo, si erano 
lasciati coinvolgere, m buo­
na fede, in quel movimento 
sovversivo, aprono gli occhi 
di fronte alla rea l tà , r icono­
scono lealmente jj loro erro­
re, e manifestano la loro so 
l idar ie tà con il Partito e il 
governo. 

Migliaia di messaggi di 
consenso giungono in queste 
ore al S.E.D. e al governo. 
Il famosissimo commediogra­
fo Ben Brecht, ha ind i r iz ­
zato oggi a Walter Ulbricht 
il seguente telegramma; « E' 
mio dovere r insa ldare in q u e ­
sto momento i legami che 
mi uniscono al Par t i to socia­
lista unificato ». 

A Berlino la giornata è 
trascorsa nella calma PIÙ as­
soluta. I servizi religiosi si 
sono svolti regolarmente e i 
cinema e i teatri hanno t e ­
nuto gli spettacoli uomeri-
diatii. Verso mezzogiorno. In 
polizia popolare ha accom­
pagnato al confine di settore, 
una cinquantina di abitanti 
di Ber l ino-oves t , già condan ­
nat i per illegali acquisti nel 
settore orientale, e amnistia­
ti in base ai provvedimenti 
adottati dieci giorni or sono. 

In serata, il comandante so­
vietico a Berlino, gen. Dibro-
va, ha risposto alla nota in­
viatagli dai comandanti occi­
dentali sulle misure prese dal­
le autorità sovietiche in segui­
to ai disordini provocati il 17 
giugno. 

Il gen. Dibrova osserva che 
i provvedimenti da lui adot­
tati sì resero indispensabili 
a oer met te re fine agli a t t i di 
violenza, ai saccheggi ed agli 
incendi organizzati da agent i 
fascisti giunt i da B e r l i n o -
ovest con a rmi e d apparecchi 
rad io- t rasmi t ten t i , con l ' inca­
rico d i susci tare disordini >» 

chiede se le protes te sol le-

tali non rivel ino il desiderio 
di questi ultimi di coprire le 
responsabilità degli atti cri­
minali compiut i dai provoca­
tori. 

Il comandante sovietico si 
chiede che cosa farebbero i 
comandanti occidentali se le 
autorità di Berlino-est invias­
sero nelle zone ovest unenti 
provocatori incaricati di uc­
cidere, saccheggiare e svolge­
re attività antistatali, e, do­
po avere ribadito che, natu­
ralmente, quanti furono all'o­
rigine degli incendi, dei sac­
cheggi e degli altri disordini 
faranno tradotti dinanzi alla 
giustizia e puniti severamen­
te, si dichiara disposto a rista­
bilire la situazione normale 
per ciò che riguarda i traspor­
ti e tutti gli altri settori della 
vita cittadina, ed a ristabili­
re i collegamenti tra le due 
parti in cui Berlino è divisa, 
purché i comandanti occi­
dentali, da parte loro, « a-
dott ino tu t te le misure n e ­
cessarie per garant i re che sia 
posta fine all ' invio di p rovo­
catori e di altr i elementi c r i ­
minali a Ber l ino-es t ». 

SERGIO SEGRE 

La nuova ZINI sovietica 

lussuosa macchina sovietica, viene 
e pittoresche strade del Caucaso 

collaudato sulle ripide 

Stamane il "mostro,, di Notting Hill 
dinanzi al giudici dell'Old Bailey 

John Reginald Christie dovrà rispondere della sola uccisione della moglie — Un 
"gentleman" sotto le cui spoglie si celava un orrendo pazzo o un sadico delinquente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, 21. — Joh?i Re­
ginald Christie, il « mostro » 
di Notting Hill comparirà do­
mattina dinanzi ai giudici, al­
l'Old Bailey, il più vecchio e 
noto tribunale londinese. John 
Reginald Christ ie , che ha t r a ­
scorso queste ul t ime se t t ima­
ne nel carcere, di Brixton, 
3ourà r i spondere dinanzi a i 
giurati della sola accusa di 
uxoricidio: Secando-la legge 
britannica, infatti, un impu­
tato può essere giudicato per 
un delitto alla volta e per­
tanto il « mostro » sarà pro­
cessato per l'uccisione delta 
moglie Ethel. 

Si apre cosi l'ultimo capi­
tolo dell'allucinante storia che 
per molte se t t imane ha tenuto 
avvinto l'interesse dell'opi­
nione pubblica br i tannica e 
del mondo in tero . I par t i co­

lari di questa storia sono ab­
bastanza noti. Nella seconda 
metà di marzo d i ques t ' anno 
un negro giamaicano, Bere-
sford Brown che aveva preso 
in affitto u n a p p a r t a m e n t o al 
pianterreno in Hillington Pla­
ce, nel quartiere di Notting 
Hill, cominciò qualche lavoro 
di restauro. Giunto in cuci­
na. nel tastare una parete, 
s'accorse che si irattava sol­
tanto di un debole riparo, die­
tro il quale c'era il vuòto. 
Sfondò il tramezzo e ai suoi 
occhi si parò uno spettacolo 
or rendo ; t r e cadaver i in sta-

La Commissione naz io­
na le di organizzazione è 
convocata a Roma, ne l l a 
sede del Comita to cen t r a ­
le, mercoledì 24 giugno 
al le ore 8,30 precise. 

Il compagno Gorrci i 

l impida presa di posizione 
della Direzione del PCI , la 
qua le - r iconferma l 'esigenza 
di un governo stabi le e con­
ne t t e tale esigenza al r ispet­
to dei r isul ta t i e let toral i e dei 
milioni di voti raccolti dai 
par t i t i comunista e socialista 
fa r i scontro nel campo c ler i ­
cale la consueta confusione 

F inora , u i t t e le prese di 
posizione r ipetono la formu­
l e r à della « politica d i cen­
t ro » e del governo monoco­
lore democr is t iano appoggia­
to di volta in volta ai voti dei 
par t i t i minor i o dei m o n a r ­
chici : dal « Messaggero », il 
qua le r iconosce che «lo sch ie ­
r a m e n t o democra t ico ha dato 
qua lche segno d i cedimento 
a l suo fianco s in i s t ro» , ma 
non «e n e dà pe r inteso e 
consiglia a l P S D I di cont i ­
n u a r e ad appoggiare la vec ­
chia politica e il vecchio 
sch ie ramento cler icale: allo 
on. Del Bo. il qua le ha det to 
a Milano che « la D.C. r i m a r ­
rà fedele ad u n a politica di 
cent ro , ed i vot i pe r l ' appro­
vazione del le leggi ve r r anno 
anche dai pa r l amen ta r i di a l ­
tr i par t i t i p e r l 'essenza stessa 
dei p rovved iment i »; a don 
Sturzo • il qua le , dopo aver 
chiesto u n a « t regua » alle 
opposizioni, precisa o ra sul 
« Globo >» che " dovrà esservi 
u n governo monocolore de ­
mocr is t iano che abbia u n a 
« funzione d i cen t ro »; e cosi 
v ia . Ma qua le sa rebbe poi 
ques to « c e n t r o » si incar ica­
no d i ch iar i r lo gli on . Ammi­
r a n t e e L a u r o i qua l i , sui r i ­
spet t ivi o rgan i d i s t ampa 
miss ino e monarchico , dicono 
c h i a r o ' c h e la loro « r e s p o n s a ­
bil i tà nazionale » li spinge a 
non c rea re imbarazzi ad un 
governo democr is t iano, e i n ­
dicano senzapudore nella l o ­
ro assoluta fedeltà a t lant ica 
il vìncolo ombel icale p e r m a ­
n e n t e t r a la D.C. e l 'estrema 
des t ra . 

NELLO SPAZIO DI POCHI GIORNI 

Tre ragfaizi siciliani 
misteriosamente uccisi 
Altri due ragazzi annegano miseramente nei pressi di Bari 

AGRIGENTO, 21 . — T r e 
ragazzi sono mor t i mis ter io 
samente nello spazio di pò 
chi giorni in provincia d i 
Agrigento . A Ribera sei g ior 
ni '• fa e ra scomparso m e n t r e 
si t rovava a giocare nei p r e s ­
si del la propr ia abi tazione, il 
c inquenne Benede t to T e r m i ­
ni . I famil iar i c rede t te ro che 
si t ra t tasse d i u n seques t ro 
a scopo di estorsione e de-^ 
nunz ia rono la scomparsa ai 
carab in ie r i . Nel corso del le 
r icerche è s ta to r invenu to 
oggi in una galler ia fer ro 
viar ia , il cadave re del T e r 
mini , semi coper to di sabbia . 
Il piccolo p resen tava una l a r ­
ga feri ta al fianco destro, f e ­
r i te al capo e in al t re pa r t ì 
del corpo, nonché t racce d i 
violenza. Accanto al c a d a v e ­
r e e r a un bas tone insangui ­
na to . 

Ie r i a lcuni contadini h a n ­
no r invenu to il cadavere d i 
u n a l t ro ragazzo nel le acque 
di Un to r ren te , che scorre 
presso Cattol ica Eraclea , il 
ragazzo t r a t t o a r iva a p p a ­
r iva sfigurato, t an to che f i ­
nora non è s ta to possibile 
identificarlo. 

P u r e , ieri , da l villaggio 
Mosè veniva t raspor ta to a -
gonizzante al l 'ospedale d i 
Agr igento il ragazzo D o m e ­
nico Pa l e rmo , i l qua le n o ­
nos tan te le p ron t e c u r e è 
mor to poco dopo . Chi l ' ac ­
compagnava h a riferito che 
il ragazzo e r a cadu to b a t t e n ­
do la tes ta su l lo spigolo d i 
u n marc iap iede . I medici p e ­
rò , h a n n o - espresso i loro 
dubbi sulle cause de l deces ­
so. Sui t r e mis ter ior ì fat t i l a 
ques tura e l ' au tor i tà g iud i ­
ziaria h a n n o iniziato i n d a ­
gini . 

Due ragazzi annegati 
nei pressi di Bari 
BARI , 2 1 . — T r a ier i e 

oggi sono s tat i r ipescat i in 
mare i cadaver i d i due r a ­
gazzi: Antonio De Guor i d i 
8 anni e Vit tor io De Luca 
di 4. S i r i t iene che i due r a ­
gazzi recatisi ieri a giuocare 
sulle banch ine d e l por to s ia ­

no cadut i nel l 'acqua e vi 
siano annegat i senza che n e s ­
suno se ne accorgesse. 

Un morto in uno scontro 
sulla Ragusa -Modica 

RAGUSA. 21. — Uno scontro 
ferroviario è avvenuto lungo la 
linea Ragusa-Modica e un fer­
roviere è rimasto ucciso. Un 
carrello automotore che rimor­
chiava due carri merci e una 
vettura viaggiatori vuota, mentre 
era in manovra presso lo scalo 
ferroviario della stazione di Ra­
gusa centro, prendeva la disce­
sa verso la stazione di Ragusa 
Iblea. Data la forte pendenza 
della linea l'aumotore aumenta­
va di velocità e il conducente 
del convoglio Francesco Gracef-
fa di anni 28. visto che i freni 
ad aria compressa non funzio­
navano. passava sulle vetture at­
taccate al carrello p*.r cercare di 
bloccare il convoglio a mezzo dei 
freni a mano senza tuttavia riu­
scirvi. Il convoglio giunto alla 
altezza del km. 310 in una gal­
leria si scontrava violentemen­
te con un tre=s merci. Il Gra-
ceffa è rimasto ucciso sul colpo. 
La locomotiva del merci e uno 
dei due carri del convoglio so­
no deragliati Sul posto si è re­

cata l'autorità giudiziaria. Squa­
dre di operai con carri attrezzi 
lavorano allo sgombero della l i­
nea che si presume sarà riatti­
vata entro domani. 

L'ing. Crespi denunciai© 
per truffa dì 100 rnhoiri 
MILANO, 2 1 . — L ' i n g . A n ­

tonio Crespi è s ta to d e n u n ­
c ia to 'a l P rocu ra to r e del la R e ­
pùbblica pe r truffa e falso i n 
cambial i . I l Crespi , t i to la re 
della società Tecxseta , secon­
do' l 'accusa a v r e b b e truffato 
il Banco del commercio e d e l ­
l ' industr ia ed a l t r e banche fa ­
cendosi sconta re cambia l i con 
firme di persone solvibili , m a 
che poi si sono r ive la t e fa l ­
se e truffando una somma 
aggirantesi sui 100 mil ioni d i 
l i re , 

t'ouomastko é Buanì 
NAPOLI , 21 . — I l P r e s i ­

den t e della Repubbl ica h a 
trascorso la giornata de l suo 
onomastico a Villa Roseberv 
a Posil l ipo. 

lo di avanzata putrefazione 
disposti in bell'ordine per e-
conomfezare lo spazio, erano 
lì a due passi-

Poche ore più tardi, il tetro 
quartiere di Notting Hill fu 
invaso da un esercito di po­
liziotti. I cadaveri appartene­
vano a tre donne, tra i venti 
e i trent'anni successivamente 
identi/ icati p e r quelli d i Rita 
Nelson di 24 anni, Katleen 
Maloney una bella figliola di 
25 errmt ed-Hector ina Ma hen-
nan una giovane donna spo­
sata con un birmano di ser­
vizio all'aeroporto di Ran­
goon. Chi aveva trasfor­
mato il pianterreno di Ril-
lington Place in un cimite­
ro? I vicini parlarono di un 
distinto signore, di uv tal 
John Reginald Christie che a-
veva occupato fino a poche 
se t t imane p r i m a l ' appa r t a ­
mento . Un gen t leman , dissero, 
che aveva portato un raggio 
di s ignori l i tà ne l vecchio e 
squal l ido q u a r t i e r e ('netto 
stesso isolato qualche anno 
prima il camionis ta E v a n s era 
stato accusato dì aver ucciso 
la moglie e Ut figlioletta), che 
aveva'protestato contro l'ec­
cessivo affluire di gente di 
colore a Notting Hill,-, di tin 
ex poliziotto che aveva per 
tutti un timido sorriso e una 
parola gentile. 

La polizia si procurò una 
foto dell'ex poliziotto e con­
tinuò la perquisizione della 
casa-c imi te ro . I tre cadaver i 
non e r ano in / a t t i che una 
parte del macabro contenuto 
del p i a n t e r r e n o d i Ril l inalon 
Place. Sotto l'impiantito di 
vecchie tavole, a forza di sca­
vare, venne portata alla luce 
-un'altra salma, questa volta 
di 'una donna d'età, identifi­
cata in seguito per Ethel 
Christie moglie del distinto J 
Reginald. Poi si frugò nel 
giardino e vennero trovati al­
tri resti umani, appartenenti, 
come più tardi è stato prova­
to, a due altre donne. (Solo 
dopo un pazientissimo lavoro 
di r icerca è stato possibile 
dare un nome anche a que­
ste povere ossa e si è saputo 
che appartenevano a Ruta 
Furst, una giovane austriaca 
scomparsa oltre 10 • anni fa 
dopo aver fatto la cameriera 
in albergo, e a Murici Eady, 
una giovanissima , operaia 
londinese) . 

Venioa scatenata la più gi­
gantesca caccia all'uomo che 
la cronaca di questi ultimi 
anni "ricordi. 

Conoscendo la predilezione 
di John Christie per le ra­
gazze che nella castigata ter­
minologia di Scotland Yard 
conducono una vita e piutto­

sto disordinata », donne po­
liziotte, scelte tra le più av­
venenti e g iovani , vennero 
sguinzagliate a Soho, a Put-' 
ney, nei caffeucci fumosi per 
seru t re da esca al d is t in­
to e x poliziotto. Ma, il 31 
marzo nei pressi di Richmond 
Road fu un secco e allampa­
nato poliziotto in pantaloni. 
Thomas Ledger, a mettere le 
mani su Christie. Lo trasse 
in arresto mentre, imbambo­
lato, osservava alcuni operai 

John Reginald Christie se­
guì tranquillamente Thomas 
Ledger fino alla stazione di 
polizia di Putney. Seguirono 
lunghi interrogatori nel corso 
dei quali il « mostro » con­
fessò tutto, con calma, sen­
za che i suoi occhi acquosi 
tradissero la m i n i m a e m o ­
zione. 

Il suo difensore Curtiss 
Bennett tenterà domattina di 
attribuire il maggior nume­
ro di delitti all'ex poliziotto 
nel t en ta t ivo d i accredi ta re 
la sua vera o presunta paz­
zia. Se fallirà, John Reginald 
Chris t ie sa l i rà su l pat ibolo. 

ELVY LUSSIN 

D e Gasperi a Parigi 

Ie r i al le 12 i l pres idente 
del Consiglio on . De Gasperi 
è pa r t i t o i n t r e n o ' alla- volta 
di Pa r ig i p e r - l a r iun ione dei 
min is t r i degli Es t e r i dei sei 
Paesi della « Comuni t à e u r o ­
pea ». 

D a Par ig i De Gasper i p r o ­
seguirà pe r Lond ra , ove a v r à 
colloqui con il P r i m o m i n i ­
s t ro S i r Winston Churchi l l , e 
per Oxford ove gli sa rà c o n ­
segnata da quel la univers i tà 
la l au rea ad honorem in 
scienze pol i t iche ( !? ) . 

D e Gasper i s a rà d i r i to rno 
a Roma giovedì 25. 

Oggi i funerali 
dell'ori. Giulietti 

Ieri mattina, appena di r i ­
torno dalla conferenza inter­
nazionale del lavoro, ' tenuta a 
Ginevra, gli onorevoli Di Vit­
torio e Bitossi, si .sono recati 
a visitare la salma dell 'onore­
vole Giulietti. segretario na­
zionale della Federazione de l ­
la gente de l mare . I fune­
rali avranno luogo oggi a l ­
le ore 17 e l'on. Di Vittorio 
pronuncerà, a nome dei lavo­
ratori italiani, l'elogio funebre 
di s trenuo difensore dei ma­
rittimi. -' 

PIETKO UfGCAO . «irettor* 
Gtorglo Catara! . vice « I re i res». 
Stabilimento Tlpogr, U.&S.LSJk. 

Via IV Novcaibre. t « 

LA CITTADINANZA SI E' CONVINTA CHE 

l a II FIERA della VALIGIA 1953 
organizzata da 
FUNARO a S A N SILVESTRO 
è la più Importante manifestazione commerciale dell'anno! 

.. .. '_ Pietrate scegliere nelle migliaia di .valigie, che formane 
J-il pi* IAIPOI\EIVTE ASSORTniEIVrO inai yisié,.';, 

l'articolo che vi occorre a PREZZI ECCEZION A LI S S IMI 

Affrettatevi e vi convincerete che FUNARO VUOL DIR DENARO: 
• \ « n è * • ! • « M s l o g a n p a b b i i e i t a r f e ; 'E? DIVA R E A L T A ' c h e h a e o a v i a t à c a l a t o c h e c i 
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